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PREFAZIONE. 


Da  vani  anni  era,  ed  è  ancora  mio  costume  recarmi  a  Cour- 
mayeur, non  solo  per  semplice  diporto,  ma  per  cercare  io  quella 
pura  e  vivificante  atmosfera,  impregnata  dal  profumo  balsamico 
dei  fiori  alpestri,  un  sollievo  alle  fatiche  del  mio  ministero. 
Ogni  anno  non  ebbi  che  a  lodarmi  del  divisamene  preso  ;  nel 
frattempo  ebbi  campo  di  osservare  che  la  più  eran  parte  degli 
accorrenti  a  Courmayeur,  Spatriavano  contenti  e  soddisfalli  della 
cura  intrapresa,  promettendo  ritornarvi,  perchè  troppe,  e  troppo 
gradevoli  erano  le  sensazioni  avute  in  un  sito  ove  la  natura 
aveva  riunito  in  si  poco  spazio  tanti  contrasti  da'  i  iù  orrido  e 
squallido  deserto,  ad  una  bella  e  rigogliosa  vegetazione. 

Oh!  quante  volte  vidi  pallide  creature,  fiori  appussiìi  all'om- 
bra dei  piaceri  e  dei  divertimenti,  delle  cure,  dei  fastidii  e  delle 
noje  delle  grandi  città,  riprendere  il  loro  colore  primitivo,  e 
robuste  saltellanti  per  la  gioja,  dipartirsene,  di;[  orando  il  troppo 
breve  soggiorno,  e  a  malincuore  ritornando  fra  i  vortici  d'una 
esistenza  di  lusso,  di  veglie  e  di  sospiri  ! 

La  celebrila  di  queste  acque,  le  portentose  guarigioni,  il  nu- 
mero sempre  crescente  degli  accorrenti,  la  loro  posizione  sulla 
sommità  delle  Alpi,  attirarono  l'attenzione  del  viaggiatore,  del 
medico,  del  naturalista,  ed  esimii  scrittori,  da  lungo  tempo  ce- 
lebrarono le  acque  di  Courmayeur.  Le  loro  monografìe  sono 
tutte  in  lingua  francese,  e  se  ne  desideriamo  una  in  lingua  ita  - 
liana,  che  su  terra  italiana  queste  acque  hanno  il  loro  domici- 
lio, dubbiami)   retrocedere    di  ben  cinquant'otto  anni.  Infatti  si 


Vili 

è  nel  1817  che  Berno  (1)  medico  a  Moncrivelio  Vercellese,  ad 
isianza  del  cav.  Linty  (2)  scrisse  il  suo  libro  sull'  efficacia  ed 
uso  medicamentoso  delle  acque  salino  flogo  solforale,  e  salino- 
ferro-acidole  di  Courmayeur. 

A  riempire  questa  lacuna,  mi  proposi  publicare  una  guida  per 
gli  accorrenti  a  queste  acque.  Ma  ove  trovare  un  pennello  che 
dipinga  tutte  le  magnificenze  di  questa  *j  interessante  valle? 
Non  iù  che  conscio  della  mia  insufficienza  che  io  intrapresi 
questo  breve  lavoro,  calcolando  più  sull'indulgenza  d<d  lettore 
che  sulle  mie  forze. 

Di  quanto  si  scrisse  da  coloro  che  mi  precedettero,  eliminai 
ciò  che  dai  progressi  della  scienza  più  non  è  ammesso,  e  ri- 
tenni quanto  credetti  utile  a  quelle  persone  che  vengono  a  Cour* 
mayeur  per  domandare  al  suo  clima  ,  alle  sue  aeque  ciò  che 
di  più  prezioso  abbiamo  nel  pellegrinaggio  di  nostra  vita, 
la  salute. 

Per  ciò  che  liguarda  la  topografia  e  la  determinazione  dello 
varie  altezze  sul  livello  del  mare,  ho  ricorso  ai  lavori  trigono- 
metrici del  corpo  di  Stato  maggiore  sardo.  Un  naturalista  dis- 
tinto della  città  d'Aosta  ebbe  la  compiacenza  di  comr.iunicarmi 
delle  note  interessanti  relative  alla  botanica. 

Ho  cercato  di  precisare  l'epoca  del^a  scoperta  delle  acque  di 
Courmayeur,  e  credo  di  essermivi  approssimalo.  11  riepilogo 
delle  varie  analisi  antiche  ,  ci  lascia  intravedere  l'infanzia  delia 
chimica;  le  più  recenti  offrono  un  lavoro  più  completo  che 
spiega  l'efficacia  delle  acque  in   tante  e  si  svariale  malatlie. 

Se  la  tanto  sospirata  ferrovia  Ivrea-Aosta  divenisse  un  giorno 


(l)  Berno  Giuseppe.  Efficacia  ed  uso  medicamentoso  delle  acque  dì  Courmayeur  e  dì 
Pré-St-Dìdier.  Torino,  dalla  vedo\a  Pomba  è  figli,  1817. 

(S)  Il  eav.  Linty  era  Direttore  dello  Spedale  mauriziano  d'Aosia  e  membro  del  Co;  - 
sigilo  dei  Commessi  del  ducato.  L'avvocalo  Bich  di  Chatillnn  (Aosta)  residente  a  To- 
rino, invitò  il  Berno  a  venire  a  Courmayeur;  in  Aosta  lo  presentò  a  vani  membri  del 
Consigliò  dei  Commessi,  e  da  essi,  ma  in  special  modo  dal  cav.  Liti  tv,  come  dichiari 
nella  sua  prefazione,  l'i  eccitato  ad    occuparsi  delle  l,cro  acquo- 


un  l'alto  compiuto,  Courmayeur,  località  si  rin  archevole,  sarebbe 

chiamalo  ad  un'avvenire  e  ad  uno  sviluppo  prospero  e  brillante. 
L'amministrazione  delle  acque,  la  costruzione  dei  bagni,  las- 
ciano molto  a  desiderare,  e  sono  ben  lungi  dall'aver  raggiunto 
quelle  ameliorazioni  e  quei  perfezionamenti  che  si  osservano  in 
fetabiiimen ti  di  tal  genere.  Segnalerò  qui  Ile  modificazioni  e  quei 
cangiamenti  che  credo  indispensabili  ;  il  mio  scopo  non  è  la 
critica,  ma  bensì  un  vivo  desiderio  di  essere  utile  al  mi«i  simile. 

Aprile    1875. 
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i. 

TOPOGRAFIA. 


Le  Alpi  !  Questa  lunga  e  magnifica  serie  di 
montagne,  la  quale  partendo  dal  Mediterraneo  corre 
verso  il  nord,  e  che  arrivata  tra  il  45°  ed  il  46° 
di  latitudine  boreale,  e  tra  il  4°  ed  il  6°  grado  di 
latitudine  orientale  del  meridiano  di  Parigi ,  con 
graziosa  curva  e  sensibile  sinuosità  si  dirige  al 
nord-est,  annovera  nel  suo  corso  una  infinità  di 
valli  le  une  più  che  le  altre  interessanti  e  pitto- 
resche. La  sinuosità  o  flessione  di  questa  giogaja, 
è  segnalata  dal  Monte  Bianco,  la  più  alta  monta- 
gna che  conta  l'Europa .  Si  è  sul  versante  meri- 
dionale ed  italiano  del  Monte  Bianco  che  trovasi 
Courmayeur ,  comune  la  più  settentrionale  del 
ducato  di  Aosta.  Questo  ducato  forma  la  più  bella, 
là  più  ricca  e  la  più  grande  delle  valli  delle  alte 
Alpi. 
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Courmayeur,  situato  in  un  magnifico  e  grazioso 
bacino  ,  all'  altezza  di  1240  metri  sul  livello  del 
mare,  conta  2500  abitanti,  divisi  nei  seguenti  vil- 
laggi :  La  ville,  Villair,  Pussey,  Larzey,  La  Saxe, 
Entrèves,  La-Pallu,  Entrelevie,  Villete,  Dollone. 

Le  acque  che  discendono  dal  colle  di  La-Seigne 
e  dagli  immensi  ghiacciaj  dell'Allée-Blanche,  arri- 
vate presso  al  villaggio  d'Entrèves  {Inter  aquas) 
a  venti  minuti  di  distanza  dalla  Ville  capo  luogo 
del  comune,  si  riuniscono  a  quelle  che  provengono 
dal  colle  Ferret  e  prendono  il  nome  di  Dora,  che 
conservano  fino  alla  città  di  Aosta.  Ivi  incontrano 
l'impetuoso  Buthier  che  discende  dal  Gran  S.  Ber- 
nardo, e  unite,  assumono  il  nome  di  Dora  Baltea 
per  distinguerle  dalla  Dora  Riparia  che  ha  la  sua 
origine  al  Mont-Genèvre  e  passa  presso  Torino. 
Dopo  aver  percorsa  la  valle,  la  Dora  Baltea  attra- 
versa il  circondario  d'Ivrea  per  gettarsi  nel  Po 
presso  Ghivasso. 

Confina  questo  comune  per  mezzo  dell'  Allée- 
Blanche  e  del  colle  di  La-Seigne  colla  Tarantasia 
(Savoja);  per  mezzo  del  colle  Ferret  col  basso  Val- 
lese  (Svizzera).  Una  strada  carozzabile  che  attra- 
versa tutta  la  valle  ,  lo  mette  in  comunicazione 
colla  ferrovia  d'Ivrea,  e  da  questa  con  tutte  le  reti 
ferroviarie  d'Italia. 

Malgrado  l'altezza  di  1240  metri  sul  livello  del 
mare,  il  clima  di  Courmayeur  è  molto  più  mite 
di  ([nello    di  Chamonix  ,  il  che  si   attribuisce  alla 
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sua  posizione  meridionale.  I  ghiacciaj  ,  le  roceie 
nude  ,  le  foreste  ed  i  pascoli  occupano  una  gran 
parte  del  suo  territorio;  vi  si  coltiva  ciò  nonostante 
il  fromento,  la  segala,  le  patate  ed  il  canape.  Qua 
e  là  in  prossimità  delle  abitazioni  trovansi  piccoli 
orti  ben  coltivati  i  quali  producono  alcuni  erbaggi 
culinarii  di  un  gusto  squisito. 

La  vigna ,  il  castagno ,  il  noce  ed  altre  piante 
fruttifere  non  vivono  a  Courmayeur,  veggonsi  sol- 
tanto alcune  piante  di  ciliegie  e  di  cattive  mela 
selvatiche.  La  principale  produzione  è  quella  delle 
mandre  ;  gli  abitanti  ne  hanno  la  più  gran  cura , 
non  le  perdono  mai  di  vista  ,  e  vivono  con  esse 
loro  nella  piti  grande  intimità,  ciò  rende  questi 
animali  dolci  e  pacifici.  Vi  si  coltiva  eziandio  il 
miele  che  risulta  di  eccellente  qualità  ;  è  a  desi- 
derarsi che  si  introduca  il  metodo  di  confezionarlo 
senza  distruggere  le  api ,  il  che  si  spera  ottenere 
mercè  le  cure  della  società  d'apicoltura  esistente 
in  Aosta. 

I  lavori  agricoli  son  quasi  tutti  fatti  dalle  donne; 
gli  uomini  trovano  miglior  tornaconto  servir  di 
guida  ai  forestieri  nella  bella  stagione,  e  nel  in- 
verno emigrare  in  Francia  ove  si  danno  all'indu- 
stria del  merciajuolo,  alla  fabbricazione  delle  ma- 
tite, alla  macinazione  dei  colori  ecc. 

La  popolazione  è  bella,  robusta,  intelligente;  di 
costumi  patriarcali  semplici ,  non  manca  di  una 
certa    astuzia  :  sobria  ,  sa    lottare    col    diffetto  dei 
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mezzi  di  sussistenza;  ospitaliera  e  rispettosa  verso 
il  forestiere ,  conserva  un  grande  amore  al  suo 
paese  nativo.  Il  cretinismo  vi  è  sconosciuto. 

Il  Monte  Bianco  non  si  vede  dal  capo  luogo  di 
Courmayeur;  il  Mouchetif  (1)  impedisce  di  am- 
mirarne la  cupola;  bisogna  recarsi  al  villaggio  di 
Entrò ves ,  o  meglio  ancora  salire  il  monte  della 
Saxe  (2006  m.)  od  il  Mouchetif  (2908  m.),  es- 
cursioni facili  e  senza  pericolo,  per  godere  di  quel 
magnifico  panorama. 

Nei  fianchi  del  monte  della  Saxe  trovasi  il  fa- 
moso labirinto  conosciuto  sotto  il  nome  di  Trou 
des  Romains  ;  sono  gallerie  irregolarmente  tortuose 
ed  inclinate  ,  rivestite  d'incrostazioni  calcari  che 
presentano  molte  difficoltà  a  percorrerle  ;  è  voce 
esser  queste  le  miniere  d'argento  dei  Romani.  Il 
geologo  dunque,  il  mineralogista,  il  botanico,  non 
mancano  di   che   osservare  e  studiare  ,  tante  sono 


(1)  Il  Mouchetif  (pain  de  sucre,  ali.  2908  m.)  giace  a  sini- 
stra di  Courmayeur.  È  designato  dagli  autori  col  nome  di  Mont- 
Chétif,  è  un  errore.  Ben  lungi  dall'essere  chétif,  questo  monte 
è  ragguardevole  per  la  sua  maestosa  presenza.  I  suoi  (lancili  ta- 
gliali a  picco  presentano  vari  buchi  o  caverne  popolate  da  uc- 
celli rapaci,  avoltoj  e  sparvieri  in  specie.  Lo  sparviero,  in  dia- 
letto aostano  è  detto  mouchei  ;  e  da  ciò  il  nome  di  Mouchetif 
dato  dagli  abitanti  a  questo  monte,  nome  che  trovasi  negli  atti 
antichi,  e  che  dalla  pronunzia  venne  a  torto  mutato  in  quello 
di  Moni  Chétif. 
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le  cose  che  la  natura    accumulò  in  questo  piccolo 
lembo  di  terra. 

Indipendentemente  da  quanto  vengo  di  esporre , 
il  viaggiatore  ,  il  curioso  ,  gode  nell'  ammirare  la 
magnificenza  dei  paesi  alpini  formati  da  innume- 
revoli colossi  che  si  elevano  maestosamente  nello 
spazio.  Questi  in  parte  si  presentano  sotto  la  forma 
di  nude  roccie,  ed  in  parte  son  coperti  da  superbe 
foreste  di  larici  e  pini ,  antichi  come  il  mondo , 
destinati  a  resistere  ai  rigori  di  lunghi  e  freddi 
inverni,  ed  a  lottare  contro  gli  uragani  e  le  tem- 
peste si  frequenti  nelle  alte  montagne. 

Ai  piedi  di  queste  roccie  nude  e  spaventevoli , 
al  disotto  di  queste  silenziose  foreste,  si  distendono 
verdeggianti  tappeti  formati  da  umili  e  rare  piante 
sui  quali  l'occhio  ama  riposarsi.  È  tale  l'ordine  da 
natura  stabilito  che  le  tenere  ed  olezzanti  piante 
delle  praterie  sono  protette  da  questi  giganti  del 
regno  vegetale ,  anzi  da  essi  alimentate,  perchè  il 
superfluo  della  loro  sostanza,  macinato  dai  venti, 
è  trasportato  sul  suolo  destinato  a  queste  pianti- 
celle, eie  protegge  dalle  nevi,  dal  freddo  e  dalle  brine. 

Tutto  è  estremo  ai  piedi  del  Monte  Bianco.  Gli 
eterni  ghiacciaj  hanno  la  loro  base,  le  loro  fonda- 
menta sui  limiti  di  un  campo  coperto  da  biondeg- 
gianti  spighe;  alla  temperatura  la  più  dolce,  la  più 
mite  succede  instantaneamente  un  soffio  freddo  e 
glaciale  dei  venti  della  montagna,  e  ciò  si  ripete 
più  volte  nello  stesso  giorno. 


La  vis  La  delle  alte  Alpi  solleva  l'animo  ad  idee 
sublimi,  e  procura  nello  stesso  tempo  gioje  ineffa- 
bili per  i  magici  contrasti  che  offre  ad  ogni  istante; 
qua  il  mormorio  crescente  d'una  cascata  in  mezzo 
al  silenzio  imponente  della  solitudine;  là,  le  forme 
più  bizzarre  delle  roccie  primitive,  cosi  opposte  alle 
forme  graziose  degli  alberi  che  popolano  le  foreste; 
la  densa  ombra  di  queste  copre  ed  oscura  il  sen- 
tiero del  viaggiatore ,  che  ad  ogni  pie  sospinto  si 
trova  in  faccia  ad  un  sito  grazioso  ove  la  natura 
meno  selvaggia  lascia  scorgere  la  mano  dell'uomo. 

Questi  spettacoli,  queste  combinazioni  si  variate 
non  si  vedono  altrove  tranne  ai  piedi  dei  giganti 
delle  Alpi.  Chi  può  darne  un'idea?  Chi  descriverle? 
Fenomeni  imponenti ,  immagine  del  cuore  umano 
in  preda  alla  calma  ed  alle  passioni,  ad  emozioni 
pacifiche,  dolci,  e  ad  agitazioni  penibili,  tumultuo- 
se, bolversato  in  segreto  da  tempeste  e  turbini,  la 
leggerezza  e  la  debolezza  dei  quali  fanno  sì  che 
dimentica  il  domani  le  gioje  ed  i  dispiaceri  della 
veglia  !  Fenomeni  sorprendenti  che  spingono  l'os- 
servatore ad  elevare  il  suo  sguardo  esprimente  ri- 
conoscenza e  venerazione  a  Colui  che  tiene  fra  le 
sue  mani  i  destini  del  mondo. 


n. 
STRADE. 

Numerose  e  varie  sono  le  strade  che  conducono 
a  Courmayeur  ;  le  une  si  possono  percorrere  in 
vettura,  le  altre  a  piedi  od  a  eavallo* 

Fra  le  strade  carrozzabili  vi  è  quella  già  men-< 
zionata  che  da  Ivrea  tende  a  Courmayeur.  Il  viag- 
giatore può ,  in  qualunque  parte  d'Italia  si  trovi  i 
venire  per  ferrovia  sino  ad  Ivrea  ;  quivi  col  mezzo 
di  vetture  pubbliche,  o  con  vettura  privata,  arriva 
in  Aosta  ,  capitale  del  ducato  ;  vi  si  fermerà  al 
certo  per  prendere  un  pò  di  riposo,  e  visitare  i 
monumenti  che  questa  piccola  Roma  del  Piemonte 
racchiude  nel  suo  recinto  ;  l'arco  di  trionfo ,  le 
porte  pretoriane,  le  mura,  la  torre  del  leproso*  la 
cattedrale,  la  collegiale,  l'anfiteatro  ecc.  son  degni 
di  attirare  la  sua  attenzione.  Da  Aosta,  con  Vet- 
tura publica  o  privata,  riparte  per  la  Valdigne,  ed 
in  sei  ore  arriva  a  Pré-St-Didier  e  Courmayeur. 

L'altra  strada  carrozzabile  è  quella  che  attra- 
versa il  Piccolo  S.  Bernardo.  Costrutta  dà  poco 
tempo ,  essa  mette  in  comunicazione  la  valle  di 
Aosta  colla  Savoja.  Il  viaggiatore  che  per  la  fer- 
rovia di  Ginevra  o  del  Frejus  arriva  a  Chamous- 
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set,  trova  una  vettura  publica  che  lo  conduce  ad 
Albertville,  Moutiers  e  Bourg-St-Maurice  ;  ivi  sonvi 
vetture  private  che  per  il  Piccolo  S.  Bernardo,  il 
conducono  a  La-Thuile  ,  Pré-St-Didier  e  Courma- 
yeur. 

Le  strade  che  si  possono  soltanto  percorrere  a 
piedi  od  a  cavallo  sono  molte  ;  per  brevità ,  ne 
indicherò  soltanto  alcune. 

Da  Chamonix  a  Courmayeur.  —  Da  Chamo- 
nix  si  può  venire  a  Courmayeur  per  due  diverse 
strade.  La  prima  per  il  Colle  del  Gigante  (alt. 
3412  m.)  Dopo  l'ascensione  del  Monte  Bianco 
questo  è  il  passaggio  il  più  pericoloso  ;  i  pericoli 
trovansi  dalla  parte  di  Chamonix,  per  traversare 
la  Mer  de  giace  ;  ci  voglion  guide  e  precauzioni 
molte  ;  sono  ben  lungi  dal  consigliarlo  a  chi  per 
motivi  di  salute  si  reca  a  Courmayeur.  La  seconda 
è  per  il  colle  del  Bonhomme  e  di  La-Seigne  ;  si 
può  fare  a  cavallo,  ed  è  una  corsa  molto  pittoresca. 
Da  Chamonix  si  viene  alle  Houches  (7  chilom.) 
Dalle  Houches ,  con  rapida  salita  ,  si  giunge  in 
un'ora  ai  chalets  di  Lavouet  e  Belle  face;  un'altra 
ora  per  il  colle  di  Voza  si  va  a  Gontamines;  sette 
chilometri  più  in  su  si  trova  Nant-Bourrant  (alt. 
1400  m.)  Da  Nant-Bourrant  al  colle  di  Bonhomme 
si  contano  14  chilometri. 

Prima  di  arrivare  a  questo  colle,  le  guide  non 
mancano  di  far  osservare  al  viaggiatore  due  ver- 
deggianti   piani ,  distanti  venti    immuti  l'imo  dal- 
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l'altro  ;  il  primo  lo  chiamano  Pian  du  Mont-Jovet, 
contiene  un  piccolo  lago,  detto  il  lago  nero.  Il  se- 
condo è  il  Pian  des  Barnes  (alt.  2064  m.),  in 
mezzo  a  questo  piano  havvi  un  promontorio  rotondo, 
avente  da  tre  a  quattro  metri  di  altezza,  e  cinque 
a  sei  metri  di  diametro;  dicesi  sia  la  tomba  di  due 
signore  inglesi  e  della  loro  guida,  che  sorpresi  da 
un  uragano  vi  perirono. 

Dal  colle  di  Bonhomme  si  discende  al  Ghapieu, 
gruppo  di  miserabili  capanne  ;  dal  Ghapieu  si  as- 
cende ai  chalets  del  Mottet  ;  settecento  metri  più 
in  sii  si  è  sul  colle  di  La-Seigne  (alt.  2530  m.) 
ove  trovasi  il  limite  tra  l'Italia  e  la  Francia.  Dal 
colle  di  La-Seigne  si  discende  nell'  Allée-Blanche  , 
si  costeggia  il  lago  des  Comballe  s,  ed  in  poco  tempo 
si  è  nella  pittoresca  valle  Veni;  si  attraversa  la 
foresta  S.  Nicolas ,  si  contorna  la  base  del  Mou- 
chetif  e  si  entra  nei  bacino  di  Courmayeur  presso 
il  villaggio  della  Saxe. 

Da  Martigny  (Svizzera)  a  Courmayeur.  - —  Mar- 
tigny,  città  importante  del  basso  Vallese,  stazione 
della  ferrovia  da  Ginevra  al  Sempione,  conta  3300 
abitanti  circa;  frequentatissima  dai  toristi,  è  centro 
di  molte  ed  importanti  escursioni;  vi  si  trova  una 
corporazione  di  guide  con  regolamento  proprio  e 
consimile  a  quello  di  Courmayeur.  Da  questa  città 
si  può  venire  a  Courmayeur  parte  in  vettura  e 
parte  a  cavallo  ,  passando  per  il  colle  Ferret.  In 
vettura  fino    ad  Orsières  ,  borgo    principale    della 
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valle  d'Entremont.  Quivi  si  presentano  due  strade 
per  Courmayeur  ;  quella  della  valle  della  Dranse 
di  Ferret  al  colle  dello  stesso  nome,  e  quella  del 
Gran  S.  Bernardo,  colle  della  Fenètre  e  colle  Fer- 
ret che  possono  farsi  a  cavallo. 

Chi  desidera  visitare  il  Gran  S.  Bernardo,  con- 
tinua la  strada  in  vettura  fino  al  borgo  di  St-Pierre. 
Quivi,  a  cavallo  od  a  piedi,  percorre  i  dieci  o  do- 
dici chilometri  che  lo  separano  dall'ospizio  del  Gran 
S.  Bernardo  (alt.   2472  m.)   Questo  è  situato  alla 
sommità  del  colle,  presso  un  piccolo  lago.  Fondato 
da  S.  Bernardo  di  Mentone ,  arcidiacono  d'Aosta , 
e  riedificato    verso    il    xvi  secolo,  è  abitato  da  re- 
ligiosi agostiniani,  il  cui  scopo  è  soccorrere  e  nu- 
trire i  viaggiatori    che    attraversano   la  montagna 
si  nella  bella  che  nella  cattiva  stagione.  Contiene 
molte  camere,  una  bellissima  sala  ,  una  biblioteca 
ed  un  museo;  di  più  una  piccok  chiesa  nella  quale 
si  ammirano  varii    pregevoli  dipinti,  ed  il  monu- 
mento del  generale  Desaix,  morto  alla  battaglia  di 
Marengo.  Il  Gran  S.  Bernardo  è  stato  fin  dai  tempi 
di  Cesare  Augusto  il   passaggio  il  più  frequentato 
delle  Alpi.  I  Romani    con  Cecina ,  i  Franchi   con 
Carlo-Magno,  gli  Allemanni    con  Federico  Barba- 
rossa,  i  Francesi  con  Napoleone  I ,  lo  hanno  suc- 
cessivamente attraversato. 

Dal  Gran  S.  Bernardo,  se  non  si  vuole  discen- 
dere ad  Aosta,  in  qualche  ora  si  attraversa  il  colle 
di  Fenètre  (alt.  2750  m.)  e  da  questo  si  va  al 
oolle  Ferret  e  Courmayeur. 
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Colui  poi  che  non  desidera  salire  al  Gran  S. 
Bernardo  ,  lascia  a  sinistra  la  strada  che  vi  con- 
duce ,  entra  nella  valle  della  Dranse  di  Ferret , 
passa  per  Issert  e  raggiunge  i  cìialets  della  Foliaz. 
Da  questi  cìialets  in  un'ora  e  mezza  arriva  a  quelli 
di  Ferret  distanti  una  sola  mezz'ora  dal  colle. 

Sul  colle  Ferret  (alt.  2385  m.)  vi  sono  i  limiti 
tra  l'Italia  e  la  Svizzera.  Quivi  giunti  sia  diretta- 
mente da  Orsiòres  ,  che  dal  Gran  S.  Bernardo  e 
colle  della  Fenètre,  si  discende  nella  valle. Ferret 
propriamente  detta,  passando  per  i  cìialets  di  Prò 
de  Bar,  di  Sagiou,  di  Plan-Pansières  e  si  giunge 
ad  Entrèves ,  La-Saxe  e  Courmayeur.  Si  contano 
13  o  14  ore  per  fare  questo  viaggio  che  non  manca 
di  produrre  molte  emozioni  per  i  magnifici  pano- 
rami che  in  varii  punti  presenta  allo  sguardo  del 
viaggiatore. 
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III. 

SORGENTI. 

L'epoca  della  scoperta  delle  acque  di  Courma- 
yeur non  è  ben  conosciuta;  secondo  una  tradizione 
popolare,  comune  ad  altre  acque  minerali,  essa  la 
si  deve  agli  animali.  Gli  abitanti  avendo  osservato 
che  i  loro  armenti,  di  preferenza  che  ad  altre,  ac- 
cedevano a  queste  fonti ,  non  solo  per  estinguere 
la  loro  sete  ,  ma  eziandio  per  guarirsi  dei  loro 
mali,  ne  dedussero  che  sarebbero  state  utili  agli 
uomini;  ne  diedero  a  varii  ammalati  e  particolar- 
mente a  quelli  che  privi  d'ogni  rimedio,  traevano 
una  vita  di  dolori  e  di  patimenti.  Qual  non  fu  la 
loro  sorpresa  vedendo  operarsi  guarigioni  radicali 
in  individui  che  credevano  perduti. 

La  fama  di  si  portentose  guarigioni  si  sparse 
nella  valle  e  giunse  a  Torino.  Fu  deciso  di  farne 
l'analisi  onde  precisarne  le  virtù;  e  siamo  debitori 
a  Madama  Reale  Maria  Gioanna  Battista  di  Savoja 
della  prima  analisi  che  ebbe  luogo  nel  1687  du- 
rante la  sua  reggenza,  ed  eseguita  dai  dottori  Ra- 
vetti  e  Campeggio  (1).  Di  modo  che  possiamo  de- 
ci) Rovelli  et  Campeggio.-  Analy.se  des  caux  de  Gourmayeitr. 
1637. 
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durre  essere  verso  la  metà  del  diciasettesimo  se- 
colo (1850)  che  le  acque  di  Courmayeur  furono 
conosciute. 

Quattro  erano  allora  le  sorgenti  d'acque  mine- 
rali che  a  poca  distanza  le  une  dalle  altre  scatu- 
rivano :  La-Saxe  ,  la  Vittoria  ,  la  Margherita  ,  la 
Maria  Gioanna  Battista.  Quest'  ultima  è  perduta  , 
e  per  quante  indàgini  siami  fatte  per  ritrovarla  , 
riescirono  sempre  vane.  Secondo  il  D.  Mollo  (2), 
essa  scaturiva  in  vicinanza  alla  sorgente  della  Mary 
gherita,  e  fu  dal  torrente  che  ravvicinava  distrutta 
e  confusa  colle  sue  acque.  Non  abbiamo  però  ra- 
gione di  deplorare  la  perdita  di  questa  sorgente, 
perchè  attualmente  sulle  due  sponde  della  Dora  , 
sortono  fra  quei  prati,  sia  al  disopra  che  al  disotto 
del  ponte  che  conduce  alla  Vittoria,  varie  sorgenti 
d'acqua  minerale,  e  non  si  avrebbe  che  a  fare  al- 
cune scavazioni  per  ottenere  tante  Gioanne  Bat- 
tiste,  tante  Margherite  ,  e  fors'anche  tante  acque 
solforose  quante  se  ne  desiderano,  tanto  il  suolo 
di  Courmayeur  è  impregnato  d'acque  minerali. 

(2)  I.   Dominique  Mollo.   Traile  des  cavx  minerale*  de  Cour- 
mayeur. Genève,   17w28,  ehez  Bousquet  it  córiip.  pag.    SO. 


IV. 

LA-SAXE. 


L'acqua  solforosa,  alcalina,  iod tirata  e  bromurata 
di  La-Saxe,  scaturisce  dal  monte  granitico  da  cui 
trae  il  nome  y  a  1240  metri  sopra  il  livello  del 
mare,  distante  dal  capo  luogo  di  Courmayeur  600 
metri  circa.  Un  condotto  sotterraneo,  lungo  circa 
40  metri,  conduce  alla  sorgente.  L'acqua  esce  di- 
rettamente dalla  rupe  lamellata,  composta  di  quarzo 
e  di  mica,  con  un  getto  avente  un  diametro  di  10 
centimetri ,  formando  in  tal  guisa  un  ruscello  che 
alimenta  i  bagni  e  la  fonte;  questa  sbocca  in  una 
sucida  ed  oscura  cameretta  che  serve  per  le  ina- 
lazioni. 

Nel  1814 ,  un  Sig.  Bernard  fece  costrurre  una 
casupola  contenente  al  pian  terreno  cinque  bagna- 
toj  a  persona  sola,  ed  una  camera  separata  conte- 
nente varii  bagnatoj  destinati  agli  scabbiosi.  Al 
piano  superiore  costrusse  alcune  camere  con  letto 
per  gli  ammalati  cui  sarebbe  riuscito  dannoso  il 
ritorno  a  Courmayeur  appena  usciti  dal  bagno. 
Passata  la  proprietà  della  Saxe  al  dottore  Vagneur  (1), 

(i)  I  dottori  Vogucur,  VilloL  Dond^ynaz,  furono  vittima  della 
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esso  vi  fece  costruire  il  locale  che  si  vede  ancora 
oggidì,  il  quale  non  lascia  di  essere  imperfetto  ,  e 
non  adatto  alla  cura  di  varie  malattie.  Indicherò 
al  capitolo  ih aelior azioni  quelle  modificazioni  che 
credo  necessarie  ed  indispensabili. 

§  i. 

Proprietà  fisSche  e  eBiiBiaiciic. 

L'acqua  di  La-Saxe  è  fredda ,  mantenendosi  la 
sua  temperatura  fra  i  10  ed  li  gradi  quando  l'a- 
ria esterna  è  a  gradi  16  R.  È  chiara ,  limpida  ; 
se  si  agita  in  un  bicchiere,  lascia  sfuggire  piccole  bol- 
licine di  gaz  che  scompajono  col  riposo;  forma  ove 
scorre  un  sedimento  ^rWio-oiallastro  di  natura 
solforosa.  Il  Sig.  Fontan  ha  recentemente  analiz- 
zato il  sedimento  di  varie  acque  solforose,  e  vi  ha 
scoperto  una  materia  pseudo-organica  che  designò 
coi  nomi  di  materia  grassa  ,  ha  regina ,  glerina  ;  è 
questa  sostanza  che  accelera  la  decomposizione  delle 
acque  solforose.  Il  sapore  è  dolcigno ,  nauseante  ; 
l'odore  è  d'idrogeno    solforato  (solfuro   di  potassa, 

febbre  tifoidea.  Questa  regnò  epimedicamente  in  Aosta  nel  1844; 
tutti  i  medici  furono  colpiti  dall'epidemia,  ed  i  tre  soprano- 
minati dovettero  soccombere.  Vedi  a  questo  riguardo  la  bella 
Monografìa  topografica  dell'  epidemia  tifoidea  della  valle  d'A- 
osta, per  Giambattista  Eorelli.  Torino,  tipografia  Mussano,  1846, 
de  il  giornale   Letture  di  [amiglia,  anno  in,  n°  22, 
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uova  fracide).  Uscendo  dallo  stabilimento  dei  bagni 
per  mescolarsi  colle  acque  del  torrente  che  discende 
dall' Allée-Blanche  e  dal  Ferrei?,  l'acqua  della  Saxe 
attraversa  una  prateria  nella  quale  sono  scavati 
diversi  stagni  destinati  alla  macerazione  del  canape. 
La  proprietà  di  quest'acqua  di  macerare  più  presto 
il  canape,  e  rendere  più  bianca  la  lingeria,  era  già 
conosciuta  fin  dal  1719,  anno  in  cui  il  Gioannetti 
nel  suo  libro  Ànalyse  des  eanx  de  Courmayeur , 
a  pagina  93  scriveva  :  «  L'on  s'en  seri,  dit-on , 
"plus  vtilement  que  de  Veau  commtme  poter  laver 
le  Unge  et  fair  e  rouir  le  chanvre  ;  on  a  mème 
creasé  divers  étangs  dans  la  prairie,  quon  destine 
à  cel  usage.  » 

Conservata  ed  esposta  all'  aria  ,  quest'  acqua  si 
decompone,  perde  l'odore,  il  sapore,  e  diventa  lat- 
tiginosa; ma  chiusa  in  bottiglie  ben  turate ,  e  te- 
nute capovolte  in  luogo  oscuro  ,  può  conservarsi 
per  assai  lungo  tempo.  Fu  da  esperimenti  consta- 
tato che  l'acqua  di  La-Saxe  può  essere  riscaldata 
ad  una  temperatura  di  80  gradi,  senza  subire  al- 
cuna alterazione  né  perdita  sensibile  del  suo  prin- 
cipio solforoso,  purché  ciò  avvenga  fuori  del  con- 
tatto dell'aria;  questa  proprietà  indica  quali  sieno 
le  precauzioni  a  prendersi  allorché  si  fa  riscaldare 
per  uso  dei  bagni,  precauzioni,  bisogna  dirlo,  tra- 
scurate affatto  dall'attuale  proprietario  dello  stabi- 
limento. 
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Analisi  (Gioannetti  1719). 

Ogni  libbra  d'acqua  di  La-Saxe  contiene  : 
Aria  fìssa  in  libertà    .     .     .     granimi  0,  219,  94 
Sai  marino  a  base  di  natron        »         0,  099,  86 

>  a  base  calcare  »         0,  002,  67 

>  a  base  di  magnesia     »         0,  001,  60 

Terra  calcare »         0,  160,  53 

Selenite »         0,  020,  83 

Solfo  volatile  quantità  indeterminata 

Gioannetti  (1)  osserva  di  non  aver  potuto  proce- 
dere ad  un'  analisi  esatta  ,  e  di  non  aver  ricono- 
sciuto alcun  indizio  di  ferro.  Mollo,  Fantoni  e  Vas- 
sali-Eandi,  per  contro  ne  dimostrarono  l'esistenza. 

Il  prof,  e  comm.  Abbene,  in  369  grammi  d'ac- 
qua trovò  : 

Gaz  acido-carbonico 0,  21994 

Clorurò  di  sodio  (sai  marino)      ...     0,  09986 

»     di  calcio 0,  00267 

>     di  magnesio 0,  00160 

Carbonato  di  calce    .     . 0,   16053 

Solfato  di  calce    ........     0,  02083 

Acido  solfidrico     quantità  indeterminata 

Solfato  di  soda  id. 

Materie  organiche  id. 

Silice  id. 

Acqua  e  perdite 368,  49457 

369,  00000 

(1)  Op.  cìUA.  pag.  98   e  ÒSL 
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Un'  altra  analisi    più  recente  dà  il  risultato  se- 
guente : 

1000  parti  d'acqua  di  La-Saxe  contengono  : 

Idrogeno  solforato  .......  0,  335 

Acido  carbonico         piccola  quantità 

Azoto traccie 

Cloruro  di  calcio 0,  350 

Cloruro  di  magnesio   ......  0,  220 

Cloruro  di  sodio    i  i  ,.x.  a    pr\c\ 

„  .p  .      y       j        \   piccole  quantità  .  4,  500 

Ioduro  di  sodio      \   .  n    OAfk 

T)  j.      j.     {  traccio    ....  0,  200 

Bromuro  di  sodio  / 

Carbonato  di  calce  i 

»     di  magnesia  ) 1>,  608 

»     di  ferro  | 

Silice    .     .     traccie  ( 

Materia  organica  <       99^,  687 

Acqua  e  perdite  (  1000,  000 


§  2; 

Proprietà   afiiediclic. 

La  chimica  è  per  le  acque  minerali  ciò  che  l'a- 
natomia è  per  il  corpo  umano,  disse  l'Alibert  (1), 
ma  malgrado  i  progressi  ed  il  perfezionamento 
continuo  eh'  essa  apporta  nelle  sue  ricerche,  non 
potrà    mai    oltrepassare    certi  limiti ,  perchè  nelle 


(1)  Prèeis  hisiorique  des  c.aux  minerale*,  pag.   lo. 
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acque  minerali  esiste  una  virtù  intima,  un  non  so 
che  di  misterioso,  di  cui  la  natura  riservò  a  sé  il 
secreto.  Secondo  l'avviso  di  distinti  pratici,  le  ac- 
que solforose  minerali  sono  le  più  attive  e  le  piti 
suscettibili  d'applicazione  a  un  più  gran  numero 
di  malattie;  l'analogia  dei  fatti,  e  le  analisi  ci 
fanno  chiaro  essere  l'acqua  di  La-Saxe  utile  nelle 
sequenti  affezioni  : 

Malattie  della  pelle  (dermatosi)  : 

Erpeti  cronici, 

Deposito  di  scabie, 

Efflorescenze  cutanee  saline, 

Sifìlide  antica, 

Vecchie  ulceri, 

Reumatismi, 

Sciatiche, 

Àrtritidi. 

Affezioni  croniche  del  petto  : 

Etisie  di  primo  e  secondo  grado, 

Ostruzione  del  fegato  e  della  milza, 

Gastriti  e  gastro-enteriti  lente, 

Catarro  della  vescica, 

Affezioni  croniche  dell'utero, 

Clorosi, 

Scrofole, 
ed    in  generale    in   tutte    le  malattie    del   sistema 
linfatico. 
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Gli  energici  effetti  delle  acque  solforose  nelle 
malattie  della  pelle  sono  da  lungo  tempo  conosciuti  : 
Dans  ces  sortes  d'affectìons,  disse  l'Alibert  (1),  les 
eaux  minérales  nature lles  sont  considérées  contrae 
Vagent  thérapeutique  le  plus  efficace,  et  pour  ra- 
mener  le  devine  à  san  état  norma!  les  bains  jouent, 
sans  contredit,  le  ròle  le  plus  utile, 

Un  fenomeno  rimarchevole  accompagna  general- 
mente l'uso  dei  bagni  della  Saxe,  ed  è  un  eruzione 
cutanea  di  piccole  e  numerose  pustole  (herpes  phUc- 
tenodes)  che  si  manifesta  alle  volte  in  tutto  il  corpo, 
ed  altre  solamente  al  dorso,  all'addome,  alle  estre- 
mità inferiori  ecc.  Quest'  esantema  che  i  francesi 
chiamano  poussée,  è  considerato  sia  dall'ammalato 
che  dai  medici  come  crisi  di  prospero  augurio. 
Essa  però  alle  volte  si  presenta  con  un  corso  ir- 
regolare ,  altre  volte  assume  la  forma  di  placche 
rossastre  leggermente  salienti  (erithema  vtdgaris), 
ed  eccita  un  mal'essere  come  inappetenza  ,  imba- 
razzo gastrico,  costipazione,  agitazioni,  insonnia  ecc. 
Ho  osservato  per  contro  che  in  certi  individui  ec- 
citava l'appetito,  le  evacuazioni  alvine  più  frequenti, 
ed  un'attività ,  un'eccitazione  generale  di  tutto  il 
sistema  alimentare.  Queste  variazioni,  questi  sin- 
tomi si  opposti ,  io  non  credo  doversi  attribuire 
all'acqua  ed  alla  sua  composizione  ,  ma  piuttosto 
all'organizzazione   di  ciascun  individuo  in  partico- 

(1)  Monor/raphìe  dea  dermaioses,  pag.   168. 
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lare.  L'età,  il  sesso,  il  temperamento,  l'idiosincra- 
sia del  malato  non  potranno  essi  modificare  l'ef- 
fetto delle  acque  e  costituire  quel  quid  misterioso 
che  non  sapiamo  ancora  spiegare?  Questi  fenomeni, 
queste  modificazioni  meritano  di  essere  studiate  , 
ed  esigono  dal  medico  un'attenta  e  profonda  osser- 
vazione, dal  paziente  poi  precauzioni  e  cure  assi- 
due dalle  quali  dipende  il  buono  od  il  cattivo  esito 
della  cura. 

Le  affezioni  scrofolose  e  le  proteiformi  sue  com- 
plicazioni, trovano  un  gran  sollievo  nelle  acque  di 
La-Saxe.  L'alterazione  dei  sughi  nutritivi,  il  difetto 
di  sviluppo  dell'  organismo  ,  cause  delle  affezioni 
scrofolose  invadono  individui  prima  della  pubertà, 
e  fanno  innumerevoli  ed  interessanti  vittime.  Le 
acque  della  Saxe  modificano  in  una  maniera  sen- 
sibile la  composizione  dei  sughi  vitali,  la  linfa  su- 
bisce un'ameliorazione,  la  nutrizione  si  fa  più  at- 
tiva, il  sistema  osseo,  grazie  al  carbonato  di  calce 
e  di  ferro,  al  bromuro  ed  al  ioduro  di  sodio,  trova 
materie  atte  a  migliorare  la  sua  imperfetta  com- 
posizione. 

Un  altro  vantaggio  da  non  disprezzarsi  dagli 
scrofolosi  sono  le  condizioni  igieniche  in  cui  si 
trovano  a  Courmayeur  ;  l'atmosfera  pura  ,  dolce  , 
vivificante,  satura  del  profumo  balsamico  dei  fiori 
alpestri,  gli  spettacoli  variati  ed  imponenti  •  che  si 
succedono  nelle  numerose  passeggiate,  il  regime, 
ecc.  devono    assaissimo    contribuire  al   più  pronto 
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ristabilimento  in  salute;  lo  stesso  dicasi  per  ciò 
che  riguarda  i  reumatismi,  le  sciatiche,  le  artriti- 
di,  ecc. 

Le  acque  solforose  inoltre  sono  conosciute  per  la 
loro  azione  tonica  e  fortificante  che  esercitano  sul 
ventricolo  e  sulle  intestina  ;  raccomandate  in  spe- 
cial modo  nelle  alterazioni  del  fegato,  della  milza 
e  delle  ghiandole  mesenteriche  ;  da  ciò  nessuna 
meraviglia  se  nelle  infìammazieni  lente  della  mu- 
cosa intestinale,  si  comuni  al  giorno  d'oggi,  pro- 
ducono i  più  meravigliosi  effetti* 

Pètrequin,  Bonnet,  Tessier,  ed  altri  distinti  pra- 
tici,  hanno  constatato  su  di  un  gran  numero  di 
ammalati  l'efficacia  d'un'  atmosfera  solforosa  ;  egli 
é  principalmente  nelle  affezioni  croniche  del  petto 
(etisia  di  i°  e  2°  grado),  che  i  buoni  risultati  fu- 
rono più  rimarchevoli.  Il  dottore  Niepce  (1)  nella 
sua  memoria  snll'  azione  terapeutica  dell'  acqua 
solforosa  di  Allevar^  trattò  di  questo  metodo  cu- 
rativo ,  e  ci  spiega  la  maniera  d'agire  di  queste 
inalazioni  sia  sotto  il  rapporto  chimico,  che  fisio- 
logico. Ma  come  applicare  alla  Saxe  questa  cura, 
non  esistendo  nello  stabilimento  alcuna  sala  d'ina- 
lazione, alcun  apparecchio  per  polverizzare  l'acqua 
che  corrisponda  allo  scopo. 


(!)  Maron.    1855. 
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§  3. 
Easft  dì  gnai*igiom?« 

Le  acque  della  Saxe  avevano  perduto  della  loro 
rinomanza ,  dacché  Mollo  (1)  nel  suo  Tratte  des 
eaux  de  Courmayeur  (1728)  le  aveva  qualificate 
come  plombee.  Il  timore  che  esso  stesso  ne  aveva 
concepito ,  l'odore  delle  medesime ,  favorirono  il 
pregiudizio,  e  nessuno  più  ne  voleva  usare  inter- 
namente per  tema  di  essere  avvelenati. 

Con  qual  fondamento  il  Mollo  abbia  dichiarato 
che  contenevano  del  piombo ,  io  noi  saprei  spie- 
gare. Leggesi  a  pag.  52  del  suo  trattato  :  «  La 
fontaine  de  la  Saxe  est  une  eau  de  neige  qui 
passe  par  des  mines  de  soufre,  de  plomh  et  d/alun. 
La  raison  qui  me  porte  à  ero  ire  qiielles  sont 
plombées  e  est  quelles  ne  donnent  que  très-peu  de 
sédiment  par  le  moyen  de  Vévaporation.  Pour  men 
assurer,  feri  ai  fait  calciner  dans  un  creuset ,  et 
il  est  devenu  toujours  plus  pesant ;  d'ou  je  conclus 
quii  est  de  la  mine  de  plomb.  »  Ed  a  pagina 
114  soggiunge  :  «  Il  faut  avouer  cependanl  que 
leur  usage  en  potion  ne  doit  pas  étre  conseillé 
par  ce  qttelles  peuvent  causer  des  coliques  et  ren- 
dre  paralytique.  »  Simili  asserzioni,  smentite  ogni 
giorno  da    numerosi  fatti ,  non    hanno  bisogno  di 

(1)  Op.  citai. 
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commenti.  Dobbiamo  al  cav.  Linty,  all'avv.  Bicli 
di  Chatillon,  ed  alle  ricerche  del  dottore  Berno  se 
più  non  si  prestò  fede  alle  asserzioni  del  Mollo,  e 
se  queste  acque  ricuperarono  la  fama  che  si  gius- 
tamente eransi  acquistato. 

Erpete  ulceroso  corrodente.  —  Il  predetto 
Sig.  avvocato  Bich  ,  dimorante  a  Torino  ,  soffriva 
da  quattro  anni  di  erpete  farinoso  alla  faccia  ed 
al  collo ,  allorché  senza  causa  manifesta ,  questa 
malattia  cambia  carattere ,  abbandona  la  faccia, 
discende  sul  petto,  ed  alla  regione  epigastrica,  pre- 
sentandosi sotto  forma  di  larghe  ulceri  saniose  e 
corrodenti.  Venne  a  Pré-St-Didier ,  prese  undici 
bagni ,  indi  si  recò  a  Courmayeur  ove  per  consi- 
glio del  dottore  Berno  fece  uso  delle  acque  di  La- 
Saxe.  Ecco  quanto  egli  scrisse  al  sullodato  dottore  : 
«4  Ai  20  luglio  cominciai  bere  alle  fonti  solforate 
e  prendere  un  bagno.  Dopo  il  terzo  bagno,  fu  tanto 
il  meglio  che  resistere  non  potei  alla  brama  di 
darne  nuova  per  espresso  alla  mia  famiglia ,  ed 
annunziarle  che  da  queste  acque  non  dubitava  del 
mio  perfetto  ristabilimento.  »  Infatti  ritornò  a  casa 
libero  da  ogni  incomodo.  La  primavera  dopo  ebbe 
a  soffrire  di  alcune  pustole  pruriginose  alle  ascelle; 
ritornò  a  Gourmaveur.  Dopo  il  quinto  bagno  ebbe 
un'eruzione  di  pustole  alle  coscie  ed  alle  natiche 
(poassée)  che  gli  fu  (sono  sue  parole)  saltiti  ferissima. 
D'allora  in  poi  fìi  libero  affatto  da  ogni  malanno  (1). 

(1)  Op.  pitat. 
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Erpete  pustoloso.  Gotta  rosea  d'Alibert. 

—  Trovandosi  il  filantropo  avvocato  Bich  in  To- 
rino col  Sig.  marchese  d'Azeglio,  capitano  di  ca- 
valleria, il  quale  portava  un'erpete  alle  gote  ed  al 
naso,  lo  incoraggiò  e  persuase  a  recarsi  alla  Saxe, 
per  esperimentare  quelle  acque.  Venne  il  marchese 
d'Azeglio,  ed  ecco  quanto  scrisse  da  Courmayeur 
al  sullodato  avvocato  Bich  :  «  Mi  fo  premura  di 
farle  conoscere  il  risultato  che  ho  avuto  dall'acqua 
e  dai  bagni  della  Saxe.  Brano  otto  anni  che  ero 
travagliato  da  un'  umore  erpetico  ;  tutti  i  rimedj 
indicati  dai  medici  di  Torino,  di  Parigi,  di  Peonia, 
i  quali  aveva  consultati,  furono  inutili;  inutili  pure 
le  tentate  acque  di  Seltzers  in  Allemagna,  inutili 
i  bagni  di  Loéche  in  Isvizzera.  Sono  quindici  giorni 
che  bevo  le  acque  della  Saxe  e  prendo  ogni  giorno 
un  bagno  ;  mi  trovo  così  bene  dalla  mia  nuova 
cura,  che  differisco  la  partenza  alla  chiusura  dello 
stabilimento.  » 

Sali  (così  detti)  ed  ulcere.  —  Il  Sig.  B.  bene- 
stante, d'anni  60  circa,  domiciliato  in  un  comune 
presso  Aosta,  di  temperamento  bilioso,  irritabile, 
era,  da  varii  anni,  affetto  da  un'umore  aere-salino 
alle  coscie  ed  alle  gambe  ;  infine  manifestossi  un 
ulcere  di  brutto  aspetto  alla  gamba  sinistra  ,  che 
gii  cagionava  dolori  non  pochi;  non  tardarono  ma- 
nifestarsi nausee,  agitazione,  insonnia,  stitichezza, 
inappetenza  ecc.  Consigliato  da  me  a  recarsi  alle 
acque  di  Courmayeur,  vi  andò  nel  1853.  Volle  fer- 
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marsi  a  Pré-St-Didier,  ove  prese  otto  bagni,  poscia 
andò  a  Courmayeur  e  prese  dieiotto  bagni  alla 
Saxe,  bevendo  ad  un  tempo  da  cinque  ad  otto  bic- 
chieri d'acqua  solforosa  ogni  mattino.  Dopo  il 
quarto  bagno,  ebbe  un'abbondante  e  benigna  espul- 
sione alle  natiche,  al  ventre  ed  al  dorso,  che  fece 
il  suo  corso  in  sette  giorni,  ed  il  miglioramento 
non  si  fece  attendere  a  lungo  :  l'ulcere  progredì  a 
cicatrice,  l'appetito  ritornò,  le  funzioni  digestive  si 
regolarizzarono,  e  ritornò  a  casa  perfettamente  ri- 
stabilito. 

Gastro-enterite  lenta.  —  Nel  1850,  fui  af- 
fetto in  seguito  a  cause  reumatizzanti  da  acuta 
gastro  enterite.  Dopo  una  cura  antiflogistica,  che 
durò  due  mesi  circa,  entrai  in  convalescenza;  ma 
l'appetito  era  poco,  quasi  nullo,  le  digestioni  diffi- 
cili, sentiva  un  mal'essere  generale  indefinibile  ; 
non  ero  in  salute  perfetta.  Mi  recai  a  Courmayeur; 
la  cura  che  ivi  intrapresi  fu  la  seguente  :  beveva 
al  mattino  da  cinque  a  sei  bicchieri  d'acqua  della 
Saxe;  nel  pomeriggio  prendeva  un  bagno;  a  pranzo 
dilungava  il  poco  vino  che  bevevo  con  acqua  della 
Vittoria.  Dopo  quindici  giorni ,  cessarono  i  miei 
incommodi,  ripresi  forza  e  vigore,  le  digestioni  si 
resero  facili,  e  dopo  il  ventesimo  giorno,  ritornai 
a  casa  sano  ,  non  essendosi  fino  ad  ora  ripetuti  i 
miei  incommodi. 

Enterite  lenta.  —  Il  Sig.  N.  J.  negoziante 
in  Aosta,  d'anni  50  circa,  di  temperamento  epato- 
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sanguigno,  fu  colto,  tre  anni  sono,  da  enterite  con 
diarrea.  Le  cure  intraprese  producevano  un  miglio- 
ramento, ma  una  guarigione  mai;  dimagriva  visi- 
bilmente, l'appetito  nullo,  dolori  al  ventre,  ai  reni, 
tenesmo  ecc.  Consigliato  da  me  a  recarsi  a  Cour- 
mayeur ed  ivi  intraprendere  la  cura  che  io  stesso 
avevo  fatta,  Stornò  in  seno  alla  sua  famiglia  cosi 
bene  in  salute  che  non  si  voleva  prestar  fede  ad 
una  guarigione  cosi  rapida.  La  sua  salute  continua 
ancora  al  giorno  d'oggi  florida  e  buona. 

Sifilide  costituzionale.  —  Un  giovane...  in 
età  di  25  anni,  robusto,  che  aveva  motivi  per  de- 
plorare d'aver  passato  i  suoi  primi  anni  di  gio- 
ventù nell'  eccesso  dei  piaceri ,  si  trovò  affetto  al- 
l'improviso  da  un  dolore  Asso  al  tibia  sinistro,  do- 
lore che  lo  tormentava  specialmente  la  notte  ,  e 
che  disparve  dietro  una  cura  antiflogistica  ed  emo- 
liente.  Per  contro  si  manifestarono  delle  placche 
rossastre,  tendenti  al  colore  del  rame,  che  occupa- 
vano tutte  le  estremità  inferiori  ed  il  ventre.  Du- 
bitando di  aver  fatto  una  cura  imperfetta,  richiese 
del  mio  parere;  lo  consigliai  ad  andare  a  Courma- 
yeur. Venne  nel  1866  e  bevve  alla  fonte  della 
Saxe,  e  prese  bagni  durante  venti  giorni  come  gli 
avevo  prescritto.  Dopo  questa  cura  si  trovò  libero 
dalle  sue  placche  e  dai  dolori.  Ritornò  l'anno  dopo 
unicamente  per  riconoscenza. 

Sarebbe  troppo  lungo,  ed  oltrepasserebbe  i  limiti 
del  mio    lavoro  ,  se  tutti    io  volessi   annoverare  i 
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casi  osservati  di  malattie  cutanee  ,  flogosi  intesti- 
nali lente,  asmi,  reumatismi,  ulceri,  sifìlidi  antiche 
che  alla  Saxe  trovarono  sollievo  non  solo,  ma  una 
perfetta  guarigione. 
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V. 

LA    VITTORIA. 

Ai  piedi  delia  montagna  chiamata  Praleu,  sulla 
riva  destra  del  torrente  Ghecruì,  presso  il  villag- 
gio di  Dollone,  trovasi  la  sorgente  della  Vittoria. 
Essa  è  distante  dalla  Ville ,  cano  luoiK)  di  Gour- 
mayeur,  due  chilometri  e  mezzo;  vi  si  accede  per 
un'  aggradevole  ed  ombrósa  passeggiata.  Scaturisce 
da  un  terreno  composto  di  pietre  rotolate,  di  sab- 
bia e  di  terra  mista  con  ossido  di  ferro  e  con  sol- 
feto  di  calce.  Un  tubo  in  legno,  ricoperto  da  una 
incrostazione  giallo-nerastra  (quest'incrostazione  si 
osserva  ovunque  passa  l'acqua  della  Vittoria),  la 
raccoglie  dai  vari  canaletti  da  cui  proviene  e  con 
un  getto  di  tre  centimetri  di  diametro,  ne  sommi- 
nistra cinque  bottiglie  ogni  minuto.  Sgorga  in  una 
vecchia  casupola,  il  cui  tetto  in  legno  è  anch'esso 
coperto  da  un'incrostazione  giallastra.  Oltre  a  questa 
casuccia,  venne  nel  1828  costrutta  anche  in  legno, 
un'ampia  sala  per  dar  ricetto  al  re  Carlo  Alberto 
in  allora  principe  di  Garignano  ,  il  quale  in  quel- 
l'anno ,  soggiornò  un  mese  a  Courmayeur  ;  ora 
questa  sala  serve  di  convegno  ai  bevitori  quando 
p  t  l'aria  fresca  del  mattino  o  per  altre  cause  sono 
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invitati  a  cercar  conforto  presso  al  fuoco  del  cam- 
mino. 

Il  già  citato  Gioannetti  lasciò  scritto  :  Les  sour- 
ces  de  la  Victoire  sortent  dans  le  voismage  d'une 
petite  rivière  qui  leur  nuisait  heaucoup  autrefois, 
mais  ne  leur  nuit  plus  maintenant,  le  roi  Victor- 
Amé  ayant  or  donne  qu*on  y  fìt  les  réparations 
nécessaires  (1). 


§   U 
Proprietà   fi^ielee   e   ch2a«&icfie* 

Quest'acqua  chiamata  Vittoria  per  le  molte  gua- 
rigioni che  riportò  e  riporta  tutt'ora  di  molte  ma- 
lattie, è  limpida,  cristallina;  entrando  nella  easuc- 
eia  in  cui  sgorga ,  si  sente  un*  odore  proprio  del 
gaz  acido  carbonico;  il  suo  sapore  è  acidulo,  ferru- 
ginoso e  leggermente  salso  ;  la  sua  temperatura  è 
di  12  gradi  R.  segnando  il  termometro  16°  all'aria 
esterna. 

Fantoni  (2)  ci  fa  osservare  che  nel  1736  r  nel 
mese  di  luglio  ,  le  acque  della  Vittoria  avevano 
perduto  della  loro  proprietà  :  «  Sensus  judicio , 
factisque  experimentis  cognovimus.  »  Bisogna  os- 
servare   che  in    queir  anno  era    caduta  una    gran 

(1)  Gioannetti.  Anaìyse  des  eavx  de  Courmayeur.  1779. 

(2)  Commenlarìolum,  de  quìbusdam  acqui*  medieafìs.  —  Au- 
gusta1 Taunnorum,  ex  Typographia  regia,   1747,  in  8'. 
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quantità  di  neve,  la  quale  fondendosi  si  era  mes- 
colata coir  acqua  minerale  ;  nessuna  meraviglia 
dunque  se  avevano  perduto  della  loro  efficacia  che 
ricuperarono  appena  cessata  la  causa. 

Analisi. 

Giusta  l'analisi  fatta  dal  Gioannetti,  369  gram- 
mi d'acqua  della  Vittoria  contengono  : 

Aria  fìssa  in  libertà,  grammi  0,  603,  02 
Magnesia  vitriolata  »  0,  239,  17 
Sai  comune  »         0,  132,  10 

Terra  calcare  »         0,  622,  78 

Selenite  leggermente  marziale,  »   355,  78 

Ferro »  043,  79 

Vassalli  vi  trovò  dell'acido  carbonico  libero,  del 
solfato  di  calce  e  magnesia ,  e  del  carbonato  di 
ferro.  Il  Verraz,  nella  sua  dissertazione  per  laurea 
del  18  agosto  1809,  rapporta  un'analisi  del  Ber- 
tollini ,  nella  quale  oltre  ai  principii  sudescritti , 
trovò  il  carbonato  di  calce  e  di  magnesia  ,  ed  il 
muriato  di  calce  e  magnesia. 

L'azienda  economica  dell'  interno  fece  istituire 
nel  1840  un'analisi  dal  Sig.  maggiore  Picco,  diret- 
tore del  laboratorio  chimico  del  R.  Arsenale.  Se- 
condo questa  100  parti  d'acqua  contengono  : 

Selce 0,  00345 

Allumina  ....     0,  00101 

Solfato  potassico      .     0,  00748 

»        sodico     .     .     0,  02171 

»        magnesiaco.     0,  06071 
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Cloruro  alluminico  .  0,  00183 

»         magnesico    .  0,  00446 

»         calcico    .     .  0,  00262 

Carbonato  calcico    .  0,  13356 

»         magnesico   .  0,  02992 

Bicarbonato  di  ferro,  traccie. 

Acido  carbonico  libero,  quantità  molto  sensibile. 

§  2- 

E*B*oprietà   mediche. 

Fantoni,  Gioannetti,  Mollo,  Verraz  e  Berno  ap- 
poggiati a  casi  clinici ,  dichiararono  tutti  essere 
l'acqua  della  Vittoria  aperitiva  deostruente  e  to- 
nica. Noi  non  possiamo  fare  a  meno  che  confer- 
mare questi  attributi  che  le  suesposte  analisi  ed  i 
fatti  ogni  giorno  fanno  palesi.  Devono  perciò  es- 
sere consigliate  nelle  affezioni  del  tubo  alimentare 
dipendenti  da  debolezza,  negli  ingorghi  dei  visceri 
del  basso  ventre,  nelle  idropi  conseguenze  di  feb- 
bri periodiche  inveterate;  nella  clorosi,  nell'isteria, 
nell'amenorrea  e  dismenorrea,  nello  scorbuto,  nel- 
l'ipocondriasi ,  nei  flussi  blenorroici  inveterati  con 
debolezza  locale ,  nelle  emorragie  passive  ecc.  ed 
in  tutte  le  altre  affezioni  in  cui  i  preparati  ferru- 
ginosi sono  indicati. 

L'acqua  della  Vittoria  si  digerisce  facilmente , 
purché  si  osservino  nel    beveria  quelle  regole  che 
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si  troveranno  indicate  in  un  susseguente  capitolo. 
In  coloro  che ,  per  una  causa  qualunque  hanno 
delle  impurità  nelle  prime  vie ,  eccita  l'alvo  ;  e 
quando  queste  sono  eliminate,  agisce  in  special 
modo  sulle  orine.  Quantunque  dessa  alle  volte  pro- 
vochi scariche  alvine  frequenti  e  numerose  ,  non 
debilita,  anzi  eccita  l'appetito  ed  aumenta  le  forze 
digerenti. 


§3. 

Casi   di   giiaB*igioBie. 

Mollo,  nel  suo  trattato  delle  acque  di  Courma- 
yeur, a  pag.  3,  racconta  di  aver  guarito  un  indi- 
viduo del  paese  ,  in  età  di  30  anni  circa ,  affetto 
da  etisia  per  fermento  venereo;  dice  di  due  indi- 
vidui che  dopo  essere  stati  sterili  per  più  anni , 
furono  fecondi  dopo  l'uso  di  queste  acque;  di  donna 
che  soffriva  assai  nelle  gravidanze ,  che  era  facile 
agli  aborti,  liberata  da  sifatti  incommodi;  di  iscu- 
ria superata  in  tre  giorni;  d'idropi  infiamma  tori  i 
o  no,  ecc. 

Mi  sovviene  avere ,  ogni  volta  che  mi  recai  a 
Courmayeur,  incontrato  un  signore  benestante,  do- 
miciliato in  una  città  dell'agro  vercellese,  il  quale 
quantunque  abbia  varcato  la  sessantina ,  presenta 
tutt'ora  una  vivacità  e  robustezza  rare  alla  sua 
età.  Entrato    seco    lui    in    parlare ,  il    richiesi  un 
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giorno  del  perchè  ,  essendo  d'un  aspetto  si  florido 
e  robusto,  usasse  delle  acque  della  Vittoria.  Con 
una  gentilezza  particolare  volle  narrarmi  la  sua 
istoria,  e  disse  :  Sono  venticinque  e  più  anni  che 
vengo  a  Courmayeur,  quantunque  il  mio  esteriore 
dinoti  una  salute  buona,  ed  una  complessione  ro- 
busta, difatti  non  posso  lagnarmi  di  alcun  incom- 
modo;  ma  la  prima  volta  che  venni  ero  affetto  da 
idrope  ascite  con  edema  generale,  consecutivo  a 
febbri  intermittenti  ribelli.  Il  mio  ventre  era  di  un 
volume  enorme,  le  gambe ,  le  coscie,  la  faccia,  le 
braccia ,  tutto  era  gonfio ,  e  pieno  d'acqua  (sono 
sue  espressioni).  Le  persone  dell'arte  consultate,  e 
non  furono  poche,  mi  lasciavano  nessuna  speranza 
di  guarigione.  Allora  prima  di  rassegnarmi  al  de- 
stino, volli  provare  le  acque  di  Courmayeur.  Mi 
fermai  alcuni  giorni  a  St- Vincent,  non  ebbi  alcun 
vantaggio  da  quelle  acque.  Giunto  a  Courmayeur, 
ed  essendo  nella  impossibilità  di  recarmi  alla  fonte 
della  Vittoria ,  mi  vi  feci  trasportare.  Non  erano 
ancora  trascorsi  dieci  giorni  dacché  facevo  uso  di 
queste  acque,  e  prendevo  nel  pomeriggio  un  bagno 
alla  Saxe,  che  le  orine  aumentarono  straordinaria- 
mente, la  notte  un  copioso  sudore  mi  lasciava  come 
se  uscissi  in  quell'istante  da  un  bagno.  Non  posso 
ancora  in  questo  momento  rendermi  capace  come 
sia  uscita  tant'acqua  dal  mio  corpo.  Intanto  l'idro- 
pisia e  l'edema  diminuivano  tutti  i  giorni.  Oh!  se 
sapesse,  dottore,  qual  gioja  fu  la  mia  quando  potei 


recarmi  a  piedi  alle  fonti  !  Nel  raccontarmi  queste 
cose,  quell'eccellent'uomo  era  commosso,  tanta  era 
la  sua  contentezza  ;  soggiunse  :  Io  non  vivrei  se 
ogni  anno  non  venissi  a  Courmayeur ,  non  fosse 
che  per  godere  di  questo  clima,  respirare  quest'aria 
pura  che  mi  conforta  e  mi  ristora.  Del  resto  è  un 
sollievo  al  mio  animo  il  rivedere  questi  luoghi, 
queste  fonti  alle  quali  son  debitore  della  mia  esi- 
stenza. 

Questi  fatti  che  si  frequentemente  si  rinnovano 
a  Courmayeur ,  mi  dispensano  dal  citarne  nume- 
rosi altri.  Mi  auguro  d'incontrare  per  molti  anni 
ancora  il  Sig.  C.  per  dargli  una  cordiale  stretta 
di  mano.  I  casi  che  riporterò  nel  seguente  capitolo 
fanno  parte  e  si  addicono  alle  proprietà  mediche 
dell'acqua  della  Vittoria. 


—  ili 


VI. 

LA    MARGHERITA. 


§  i. 

Proprietà  fìsiche  e  chimiche. 

Alla  distanza  di  513  metri  dal  capo  luogo  di 
Courmayeur,  sulla  riva  sinistra  della  Dora,  e  quasi 
a  livello  del  alveo  di  questo  fiume  ,  scaturisce  la 
fonte  della  Margherita.  Quattro  anni  or  sono,  per 
arrivarvi  si  discendeva  un  rapido  e  cattivo  sen- 
tiere,  ora  la  strada  che  da  Pré-St-Didier  tende  a 
Courmayeur  vi  passa  in  prossimità  e  ne  rende  fa- 
cile l'accesso  ai  bevitori.  Le  acque  della  Dora  in 
tempo  di  escrescenza  potevano  danneggiarla ,  ed 
avrebbe  finito  come  la  Maria  Gioanna  Battista,  se 
nel  1322  non  si  fosse  costrutto  un  forte  argine 
per  diffonderla. 

La.  fonte  è  tutelata  da  un  padiglione  di  forma 
rotonda  senza  finestre.  Scaturisce  da  un  terreno 
uguale  a  quello  della  Vittoria  ,  non  ha  tubi  che 
formino  un  getto,  ma  si  riunisce  per  mezzo  di  va- 
rii  canaletti  in  una  vasca  del  diametro  di  un  me- 
tro circa.    Dove  scorre    las3Ìa  un  abbondantissimo 


sedimento  ocraceo  ;  è  limpida  ,  cristallina  ,  l'odore 
del  gaz  acido  carbonico  è  meno  sentito  che  in  quella 
della  Vittoria  ,  il  suo  sapore  stittico  metallico  al 
contrario  è  più  sensibile. 

L'analisi  somministra  i  medesimi  principii  elio 
quelli  menzionati  nella  Vittoria  ;  vi  si  riscontra 
però  una  minor  quantità  di  gaz  acido  carbonico  , 
ed  una  maggiore  quantità  di  bicarbonato  di  ferro. 
Alcuni  scrittori  suppongono  che  possa  contenere 
nel  sedimento  ocraceo  in  specie,  e  nel  poco  fango 
che  deposita,  dell'acido  crenico,  del  iodio,  del  bro- 
mo e  dell'  arsenico  ;  sarei  più  propenso  a  credere 
che  vi  si  possa  trovare  del  crenato  di  protossido 
di  ferro  o  dell'ipocrenato  di  ferro.  Non  sono  che 
supposizioni ,  speriamo  che  una  nuova  analisi  la 
quale  si  fa  ogni  di  più  sentire  necessaria,  ci  illu- 
minerà sui  veri  suoi  componenti.  Il  poco  fango 
che  si  può  ritirare  dal  fondo  della  vasca  fu  pro- 
vato con  sensibile  successo  negli  ingorghi  artico- 
lari da  cause  traumatiche  ed  in  quelli  consecutivi 
ad  artritidi  croniche  ed  inveterate. 


Proprietà  mediche. 

I  componenti  l'acqua  della  Margherita  essendo 
press'a  poco  gli  stessi  che  quelli  della  Vittoria  , 
viene  indicata  nelle  stesse  malattie:  ma  contenendo 
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una  maggior  quantità  di  ferro,  è  in  special  modo 
a  raccomandarsi  nella  clorosi ,  nell'  anemia ,  nella 
cloro-anemia,  nell'amenorrea  e  dismenorrea,  nella 
leucorrea  (fiori  bianchi),  nella  blenorragia  ecc. 

La  clorosi  che  raramente  sì  osserva  nell'  uomo 
domina  la  patologia  della  donna;  essa  vi  è  soggetta 
dall'infanzia  fino  all'età  critica.  I  sintomi  principali 
di  questa  malattia  sono  :  scoloramento  generale 
della  pelle  e  delle  mucose ,  dimagramento,  enfìag- 
gione  della  faccia  e  delle  estremità  inferiori,  irri- 
tabilità nervosa  ,  melancolia  ,  debolezza  generale 
dissesti  nella  circolazione  del  sangue ,  rumore  di 
soffio  ventricolare  ed  ai  grossi  vasi  specialmente 
alle  carotidi  ed  alle  succlavie,  respirazione  affan- 
nosa, dispepsia,  pirosi,  costipazione,  menstruazione 
dolorosa  irregolare  di  sangue  scolorato,  fiori  bian- 
chi, infecondità  ecc.  (1) 

Qual'è  la  causa  di  una  malattia  che  si  presenta 
con  un  quadro  sintomatologico  si  imponente?  Quali 
sono  le  lesioni  dell'organismo?  La  chimica  fece  la 
luce  si  di  un  tanto  dissesto  organico.  Le  ricerche 
di  Prevost,  di  Dumas,  di  Andrai  e  di  Gavarret  di- 
mostrarono consistere  la  clorosi  anatomicamente  in 
una  diminuzione  del  cruore  del  sangue,  e  fisiolo- 
gicamente in  un  indebolimento  delle  funzioni  della 
sanguificazione.  Le  analisi  del  sangue  chiarirono 
che  contiene  un'enorme  proporzione  di  ferro,  e  che 

(1)  Nonat.  Traile  de  la  calorose,  Paris,  1864. 
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nella  clorosi  il  ferro  è  in  grande  diminuzione.   Ecco 
una  di  queste  curiose  analisi  : 

Cento  parti  di  sangue  contengono  : 


Cruore 

Siero     Fibrina 

Ferro 

Acqua 

In  donna  sana 

14,400 

8,920     2,507 

0.901 

75.278 

In  donna  clorotica 

8,590 

8,221     0,651 

0,50  ì 

85,075 

Se  il  ferro  adunque,  è  parte  essenziale  dei  com- 
ponenti il  sangue,  se  nella  clorosi  è  in  difetto,  la 
prima  idea  che  si  presenta  si  è  quella  di  ridonare 
al  sangue  ciò  che  gli  manca.  Ma  quale  fra  i  tanti 
preparati  marziali  dei  quali  dispone  la  chimica  far- 
maceutica, sarà  il  più  tollerato  dal  ventricolo,  sarà 
il  più  assimilabile?  La  Provvidenza  che  sempre 
veglia  alla  conservazione  del  creato,  moltiplicò  le 
sorgenti  ferruginose;  son  queste  che  contengono  i 
preparati  marziali  i  più  assimilabili,  epperciò  i  più 
idonei  a  ridonare  al  sangue  il  ferro,  all'organismo 
la  forza  per  compiere  le  sue  funzioni. 

Non  starò  ad  enumerare  le  varie  e  molte  sor- 
genti ferruginose  che  conta  la  sola  Europa ,  ma 
affermo  con  convinzione  che  le  acque  della  Vitto- 
ria e  della  Margherita  possono  stare  a  livello  non 
solo,  ma  disputare  il  primato  alle  migliori  acque 
conosciute  in  tal  genere  ;  dirò  di  più  doversi  alle 
altre  preferire ,  perchè  a  Courmayeur  abbiamo  in 
uno  spazio  limitatissimo,  le  solforose  della  Saxe,  le 
terme  di  Pré-St-Didier ,  che  loro  sono  coadiuvanti 
possenti  per  vincere  le  molte  complicazioni  che 
accompagnano  la  clorosi. 

4 
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Le  donne    adunque  affette    da  clorosi  e  me  di- 
pendenze, affette  da  fiori  bianchi  con  tendenza  al- 
l'aborto, quelle  scarsamente  menstruate  o  peccanti 
per  profusa    menstruazione  ,  le   soggette  a  coliche 
uterine,  trovano  nelle  acque  di  cui  è  questione  un 
sicuro  rimedio  alle  molteplici  loro  sofferenze.  Sono 
eziandio  utili  agli  uomini  molestati  da  catarro  ves- 
cicale,  da  dolori  ai  reni,  o  soggetti  a  perdita  in- 
volontaria delle  orine  o  dello  sperma,  ed  in  quelli 
che  portano    da  anni   la  blenorrea   uretrale.  Sono 
poi  specialmente    raccomandate   nelle  lunghe  con- 
valescenze, perchè  danno  tono  alla  fibra  e  risolle- 
vano i  poteri    nutritivi   dell'  organismo.    Rendono 
inoltre  utili  servigii  negli  ingorghi  delle  ghiandole 
mesenteriche,  nelle  affezioni  scrofolose,  nella  sifilide 
costituzionale  dopo  le    cure   mercuriali,  e  le  affe- 
zioni dell'  utero  contrassegnate  da  passive  conges- 
tioni. 


§  3. 

Cft»i  «12  guarigione. 

Sono  si  numerosi  i  casi  patologici  che  annotai  a 
Courmayeur  in  persone  che  mi  onorarono  della 
loro  confidenza,  che  sarebbe  troppo  lungo  se  tutti 
volessi  annoverarli.  Mi  limiterò  ad  indicarne  al- 
cuni fra  i  più  importanti;  sopprimo  i  nomi  ed  an- 
che le  iniziali  dei  malati  per  ottemperare  ai  con- 


—     Di- 
sigli di  persona  rispettabile  che  me  ne  fece  rimar- 
care l'inutilità. 

1°  Una  damigella...  in  età  di  24  anni,  di  tempe- 
ramento nervoso  e  sanguigno,  dotata  di  un'estrema 
sensibilità ,  a  passioni  vive  ecc. ,  contrariata  nelle 
sue  morali  affezioni ,  cadde  in  uno  stato  di  lan- 
guore che  si  temeva  per  i  suoi  giorni  ;  la  dispnea 
(respirazione  difficile),  i  mali  di  capo  frequenti,  gli 
accessi  di  soffocazione  ,  i  vomiti ,  la  soppressione 
dei  menstrui  completavano  la  sua  triste  posizione. 
Trattata  con  una  cura  debilitante  per  lo  spazio  di 
un'anno  e  più  ,  non  ottenne  che  qualche  leggiero 
miglioramento,  consigliata  a  venire  a  Courmayeur, 
si  sottopose  ad  un  lungo  viaggio  sperando  ottenere 
la  sua  guarigione  da  queste  acque.  Richiesto  del 
mio  avviso  sulla  cura  da  intraprendersi ,  la  vidi 
l'indomani  del  suo  arrivo.  Era  pallida,  spossata  ; 
conosciute  in  dettaglio  le  sue  sofferenze,  gli  consi- 
gliai di  cominciare  la  cura  bevendo  qualche  bic- 
chiere d'acqua  della  Vittoria.  Durante  i  primi  cin- 
que o  sei  giorni ,  i  secessi  furono  quasi  nulli ,  e 
non  si  ebbe  che  un'  aumentazione  di  orine  ;  dal 
sesto  al  decimo  giorno,  le  dejezioni  furono  abbon- 
danti. Allora  prescrissi  di  bere  al  mattino  l'acqua 
della  Margherita;  nel  pasto,  adacquare  il  vino  con 
acqua  della  Vittoria ,  e  prendere  alcuni  bagni  a 
Pré-St-Didier.  Al  quindicesimo  giorno  comparvero 
i  menstrui  che  da  un'anno  erano  cessati.  Si  sospese 
la  cura    uer  cinque  inorai ,  indi  si  ricominciò.  La 

1  i.  O  7 
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cefalalgia,  i  vomiti  cessarono,  la  pallidezza  poco  a 
poco  scomparve,  l'appetito  buono,  i  sintomi  dimi- 
nuirono tutti  i  giorni  e  le  forze  vitali  ripresero  la 
loro  energia;  sento,  mi  diceva,  un  benessere  indi- 
cibile. Dopo  un  mese  di  cura,  rientrò  in  seno  alla 
sua  famiglia  ,  la  quale  più  tardi  nel  manifestarmi 
la  sua  gratitudine,  mi  assicurò  della  continuazione 
in  salute  di  questa  interessante  signorina. 

2°  Una  signora...  in  età  di  38  anni,  di  tempe- 
ramento linfatico,  di  complessione  debole,  era  sog- 
getta da  varii  anni  ad  uno  scolo  uterino  giallo-ver- 
dastro ed  alcune  volte  bianco.  Quest'  infermità  la 
tediava  non  poco  per  le  macchie  che  lasciava  alla 
biancheria,  per  un  dolore  gravativo  all'ipogastrio 
ed  al  ventricolo,  e  per  un'irritazione  continua  della 
mucosa  vaginale  e  delle  parti  genitali  esterne  es- 
coriate dalla  natura  stessa  degli  scoli.  La  malattia 
avendo  resistito  a  tutte  le  cure  fatte,  venne  a  Cour- 
mayeur verso  la  metà  di  luglio  dell'  anno  1869  ; 
mi  richiese  sulla  cura  che  doveva  intraprendere. 
La  consigliai  a  bere  alla  Vittoria ,  tre  bicchieri 
ogni  giorno,  ed  aumentare  fino  a  sei.  Ottenute  va- 
rie dejezioni  alvine,  il  quinto  giorno  ordinai  l'acqua 
della  Margherita,  e  tre  bagni  ogni  settimana  alla 
Saxe  ;  durante  il  bagno  feci  in  modo  che  con  si- 
ringa adatta  si  facesse  delle  injezioni  vaginali  colla 
stess'acqua.  Dopo  una  cura  di  venti  giorni,  lo  scolo 
era  cessato  e  con  esso  i  dolori.  Allora  ai  bagni 
della  Saxe    feci  sostituire    quelli  di  Pré-St-Didier , 
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raccomandando  le  injezioni  vaginali  colla  stess'ac- 
qua  termale,  se  pure  non  preferiva  la  doccia  ascen- 
dente. Partì  da  Courmayeur  verso  la  metà  di' agosto 
perfettamente  ristabilita,  ed  avendo  avuto  occasione 
di  rivedere  questa  signora  seppi  che  mai  più  aveva 
sentito  il  più  leggiero  incommodo. 

3°  Una  damigella...  in  età  di  21  anni  circa,  di 
complessione  delicata ,  di  temperamento  nervoso  , 
essendosi  sviluppata  e  cresciuta,  com'  essa  diceva  , 
tutto  in  una  volta,  i  principii  nutritivi  non  basta- 
rono a  supplire  alle  perdite  dell'organismo  che  at- 
tesa la  pubertà  divennero  maggiori.  Soggetta  da 
quest'  epoca  a  dolori  oscuri  e  vaghi ,  provava  un 
generale  disturbo  di  tutto  l'apparecchio  digerente, 
che  per  simpatia  si  diffuse  al  cervello  ed  a  tutti 
gli  organi  essenziali  alla  vita.  La  menstruazione 
ebbe  a  subire  diverse  fasi  più  o  meno  irregolari. 
Queste  aberrazioni  furono  accompagnate  da  violenti 
dolori  di  capo  ,  e  da  una  suscettibilità  si  grande 
della  mucosa  intestinale,  che  la  gentile  ammalata 
non  poteva  sopportare  il  più  leggiero  nutrimento. 
Assistita  da  abili  pratici,  i  suoi  mali  erano  da  qual- 
che anno  diminuiti  d'intensità;  restava  ancora  una 
costipazione  ribelle  ed  incommoda,  dolori  di  capo 
più  o  meno  violenti,  una  debolezza  estrema  ed  una 
ripugnanza  ad  ogni  specie  di  alimento.  Fu  consi- 
gliata a  venire  a  Courmayeur.  Non  confidando  nel- 
l'efficacia delle  acque,  si  sottomise  per  obbedienza 
alla    nrescrizione.    Arrivo  a  Courmayeur  verso    il 


fine  di  luglio  1870.  Stanca  e  spossata  dal  viaggio, 
i  suoi  mali  avevano  aumentato  di  intensità;  gli  fu 
impossibile  andare  a  piedi  alle  fonti ,  e  bisognò 
servirsi  di  vettura.  I  primi  dieci  giorni  si  passa- 
rono senza  aumento  e  senza  diminuzione  delle  sue 
sofferenze.  Essa  beveva  da  cinque  a  sei  bicchieri 
d'acqua  della  Vittoria  ogni  mattino,  e  prendeva 
un  bagno  alla  Saxe  il  pomeriggio.  Il  dodicesimo 
giorno  fece  una  gran  parte  del  tragitto  da  Cour- 
mayeur alla  Vittoria,  a  piedi;  ordinai  di  bere  alla 
Margherita  il  mattino ,  e  l'acqua  della  Vittoria  a 
pranzo.  L'appetito  ritorna ,  non  più  vomiti ,  i  do- 
lori di  capo  e  costipazione  scomparsi;  le  forze  au- 
mentando ogni  giorno,  cominciò  ad  andare  a  piedi 
al  santuario  del  Berrié,  indi  a  Purtud  senza  pro- 
vare altro  incommodo  che  un  po'  di  fatica.  Verso 
il  finire  di  agosto ,  prima  di  ripatriare ,  prese  tre 
o  quattro  bagni  a  Pré-St-Didier  e  ripartì  perfetta- 
mente ristabilita  malgrado  la  poca  confidenza  nelle 
acque  di  Courmayeur. 

4°  Mad....  in  età  di  48  anni,  di  temperamento 
sanguigno,  madre  di  numerosa  prole,  era  da  quat- 
tro anni  soggetta  a  varie  irregolarità  del  flusso 
mensile;  da  diciotto  mesi  però  soffriva  di  metror- 
ragia  causata,  com'essa  diceva,  da  patemi  d'animo; 
in  ultimo  si  dichiarò  un  forte  e  profondo  dolore 
ai  lombi ,  che  si  estendeva  agli  inguini  ed  alia 
vulva.  Ei,  mi  pare,  diceva,  che  qualoheduno  faccia 
dei  forti    stiracchiamenti  all'  utero.  Le   perdite  di- 
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vennero  purulenti,  acri  e  fetide  ed  escoriavano  le 
parti  sessuali.  Venuta  a  cognizione  dell'  efficacia 
delle  acque  di  Courmayeur  in  malattie  di  tal  ge- 
nere, vi  accorre  nel  1871  ;  avendomi  confidato  le 
sue  sofferenze  e  richiestomi  di  dirigerla  nella  cura: 
cominciò  coll'uso  dell'acqua  delia  Margherita,  alla 
dose  di  quattro  a  sei  bicchieri  al  giorno  ;  ogni  po- 
meriggio prende  un  bagno  alla  Saxe ,  durante  il 
quale,  per  lo  spazio  di  dieci  a  quindici  minuti,  fa 
injezioni  vaginali  coli'  acqua  solforosa.  I  dolori  si 
fanno  lancinanti ,  ma  lo  scolo  diminuisce  e  cessa 
il  fetore;  dopo  venti  giorni  di  questa  cura  feci  so- 
stituire ai  bagni  della  Saxe  quelli  di  Pré-St-Didier, 
continuando  le  injezioni  o  colla  siringa  o  colla 
doccia  ascendente.  Dopo  un  mese  di  questa  cura, 
perfettamente  ristabilita  ritorna  in  seno  alla  sua 
famiglia  che  l'accoglie  con  giubilo  perchè  aveva 
lungo  tempo  temuto  di  perdere  una  tanto  preziosa 
ed  affettuosa  madre. 

Sono  si  frequenti  i  casi  di  persone  clorotiche  , 
pallide,  nelle  quali  i  fenomeni  della  pubertà  sono 
in  ritardo,  di  quelle  spossate  da  lunghe  malattie  , 
o  da  eccessi  d'ogni  sorta ,  di  ragazzi  deboli ,  lan- 
guenti i  quali  digeriscono  stentatamente,  che  ogni 
anno  veggonsi  a  Courmayeur,  e  che  ripatriano  ve- 
geti, sani  e  robusti,  che  crederei  di  troppo  tediare 
il  lettore  se  tutti  volessi  citare  i  numerosi  casi  da 
me  soltanto  osservati. 


se 


VII. 

PRECETTI  IGIENICI.  $ 


I/esito  di  una  cura  a  Courmayeur,  oltre  l'azione 
delle  acque  ,  esige  da  parte  di  colui  che  l'intra- 
prende numerose  precauzioni  igieniche.  Una  leg- 
giera imprudenza  può  distruggere  tutto  il  benefìzio 
che  sarebbesi  avuto  da  una  cura  ben  incominciata. 

Atmosfera.  —  Courmayeur,  paese  alpino,  si- 
tuato ad  una  ragguardevole  altezza,  circonscritto 
da  altissimi  monti  cpperti  da  nevi  e  ghiacci  eterni, 
è  dominato  da  venti  freddissimi ,  per  cui  la  tem- 
peratura varia  subitamente.  Durante  il  giorno,  il 
calore  è  intenso,  le  notti  sono  fredde,  tanto  più  se 
il  tempo  è  nuvoloso  od  umido.  Uno  dei  mezzi  più 
adatti  a  prevenire  gli  accidenti  che  provengono 
dalle  variazioni  della  temperatura,  è  l'uso  dei  tes- 
suti di  lana,  ed  in  specie  la  flanella  portata  diret- 
tamente sulla  pelle.  Coloro  dunque  che  si  dispon- 
gono a  venire  a  Courmayeur,  devono  munirsi  di 
buone  vestimenta  da  inverno,  principalmente  quelli 
che  deboli  sono  soggetti  a  malattie  di  petto  e  che 

(ì)  G.   Despine.    Manuel  de    Vélrcmaer  aux  eaux    thermales 
éi  .ax  cu  Savoie* 
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sudano  facilmente.  Il  tempo  più  propizio  per  la 
cura  delle  acque  si  è  dalla  metà  eli  giugno  a  tutto 
il  mese  di  agosto:  sovente  il  mese  di  settembre  è 
ancora  bello,  ed  il  soggiorno  aggradevole. 

Affezioni  morali.  —  Le  affezioni  morali  an- 
ch'esse hanno  un'influenza  sull'azione  delle  acque, 
ed  a  tutti  è  noto  come  agiscano  sul  fisico  ,  tanto 
dell'uomo  sano  che  dell'ammalato.  Il  già  citato  A- 
libert  lasciò  scritto  :  «  Quando  arrivate  ad  una 
stazione  d'acque  minerali,  rammemoratevi  che  en- 
trate nel  tempio  d'Bsculapio  ;  lasciate  alla  porta 
tutte  le  passioni  che  occupano  il  vostro  spirito.  » 
Cosi  gli  ipocondriaci ,  i  melanconici  eviteranno  di 
restar  soli  a  fantasticare  ;  mangieranno  di  prefe- 
renza in  compagnia,  preferiranno  la  società  di  per- 
sone amabili  ed  allegre,  cercheranno  la  distrazione 
in  letture  aggradevoli,  nella  danza,  nella  musica 
ecc.  Coloro  poi  che  sono  travagliati  da  passioni 
vive,  tali  che  la  collera,  l'ambizione,  l'amore  ecc. 
con  ferrea  volontà  gli  impongano  silenzio,  almeno 
nel  tempo  che  usano  delle  acque. 

Regime.  —  Il  regime  che  è  così  utile  all'uomo 
sano,  dovrebbe  essere  un  ometto  di  somma  atten- 
zione  per  parte  di  coloro  che  desiderano  trarre  un 
vantaggio  dalle  acque  minerali.  A  Courmayeur, 
ordinariamente  si  fa  colazione  (déjenner)  alle  ore 
dieci  del  mattino,  e  si  pranza  alle  cinque  pomeri- 
diane. Queste  ore  si  accomodano  benissimo  a  chi 
usa  delle  acque.  In  generale  bisogna  alzarsi  di  buon 
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mattino,  non  più  tardi  delle  cinque;  si  può  pren- 
dere una  tazza  di  caffè  nero;  si  esamina  il  tempo 
per  sapere  come  debbasi  coprire,  indi  si  va  a  quella 
delle  fonti  che  la  cura  esige.  E  meglio  percorrere 
la  distanza  a  piedi  ;  la  passeggiata  del  mattino  ri- 
leva le  forze,  facilita  le  funzioni  di  tutti  gli  appa- 
recchi organici,  e  predispone  a  ben  digerire  le  ac- 
que. Giunti  alla  fonte,  se  si  ha  un  pò  di  traspirazione, 
o  se  il  tempo  è  freddo  ed  umido,  bisogna  fermarsi 
alquanto  presso  al  fuoco  nella  camera  d'aspetto  ; 
indi  si  beve  alle  sorgenti  come  sarà  stato  prescritto 
dal  medico ,  e  tra  una  bibita  e  l'altra  si  farà  un 
pò  di  passeggiata,  che  non  mancano  luoghi  adatti 
presso  alle  fonti. 

Uso  interno  delle  acque.  —  La  quantità 
dell'acqua  da  bersi  è  mutile  il  determinarla  perchè 
ciò  è  relativo  alle  forze  digerenti  del  ventricolo , 
ed  agli  effetti  che  voglionsi  ottenere,  cioè  che  passi 
per  le  orine,  o  promuova  uno  o  più  secessi.  Vo- 
gliono alcuni  che  si  beva  a  sorsi,  cioè  un  sorso 
ad  ogni  presa  d'acqua  nel  bicchiere,  e  gettar  via 
quella  che  rimane  ;  è  questa  la  maniera  di  bere 
poc'acqua  ed  assorbire  una  maggiore  quantità  di 
gaz  acido-carbonico,  o  d'idrogeno  solforato  secondo 
che  si  beve  all'una  od  all'altra  sorgente.  Altri  vo- 
gliono fissare  il  numero  dei  giorni  per  le  bibite , 
ma  ciò  deve  dipendere  dal  genere  di  malattia  da 
cui  si  è  affetti,  e  dalle  forze  del  ventricolo.  Quando 
per  l'uso  delle  acque  si  aggravano  gli  ineommodi. 
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bisogna  subito  sospendere  per  alcuni  giorni,  indi 
ricominciare  a  gradi.  Si  deve  poi  cessare  affatto 
se  sopravviene  febbre,  diarrea,  menstruazione  ecc. 

Ritornati  a  Courmayeur ,  si  prenda  un  pò  di 
brodo  caldo.  Dopo  il  déjeimer,  si  può  passeggiare 
di  nuovo  o  riunirsi  a  piacevole  convegno. 

Avvertenze  per  il  bagno.  —  Dall'una  alle 
quattro  pomeridiane  sono  le  ore  propizie  per  il 
bagno.  Si  consulti  sempre  una  persona  dell'  arte 
per  sapere  la  durata  ed  il  calore  che  devesi  dare 
a  quest'operazione,  la  quale  non  manca  della  sua 
importanza.  Regola  generale  si  è  di  non  prendere 
il  bagno  se  il  ventricolo  è  ingombro  di  alimenti , 
ne  quando  il  corpo  è  affaticato  e  gronda  sudore; 
di  non  prenderlo  al  dissopra  di  30  gradi  R.  Le 
donne  non  devono  prender  bagni  durante  la  men- 
struazione, ad  eccezione  che  questa  sia  difficile.  Sa- 
rebbe utile  stroppicciarsi  il  corpo  con  una  spazzola 
di  crine  onde  destare  l'energia  della  pelle  e  facili- 
tare l'assorbimento  delle  particelle  minerali  del- 
l'acqua. Ordinariamente  basta  un  sol  bagno  al 
giorno  onde  non  indebolire  troppo  l'economia  vitale. 
Le  persone  che  hanno  il  tempo  necessario  faranno 
bene  ad  astenersene  nelle  giornate  piovose  o  fredde. 
Non  bisogna  mangiare  durante  il  bamo.  La  durata 
di  questo  varia  secondo  le  circostanze  :  nel  bagno 
temperato,  in  quello  cioè  che  segna  dai  22  ai  30 
gradi  R.  vi  si  può  stare  dai  40  ai  60  minuti  ; 
nel  bagno  caldo,  quello  cioè  che  segna  dai  30  ai 
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36  gradi  R.  vi  si  deve  stare  soltanto  dai  15  ai 
30  minuti.  Le  esperienze  del  Poitevin  provarono 
che  il  bagno  a  27  gradi  R.  non  aumenta  i  battiti 
del  polso  ;  a  gradi  30  le  pulsazioni  aumentano  di 
due  per  minuto;  a  gradi  3ì,  di  sei;  a  gradi  32, 
di  quindici  ;  a  33  1/2 ,  di  diciassette  ;  a  35  ■  di 
trent'una;  a  36,  di  quaranta;  a  questo  grado  pro- 
vansi  palpitazioni,  angoscia,  sussurri  alle  orecchie, 
oppressione,  e  se  si  aumenta  il  calore,  anche  sin- 
cope ed  apoplessia.  Se  si  diminuiscono  i  gradi  del 
calore  dell'  acqua,  diminuiscono  eziandio  le  pulsa- 
zioni. 

Usciti  dal  bagno,  bisogna  farsi  asciugare,  vestirsi 
e  passare  vicino  al  fuoco;  indi  ben  coperti  ed  in- 
tabarrati far  ritorno  a  Courmayeur  camminando 
un  pò  lestamente.  Quest'esercizio  non  fa  che  aju- 
tare  Fazione  del  bagno,  promuovere  l'azione  della 
cute,  e  facilitare  l'eruzione  delle  pustole  (poussée) 
che  sono  una  crisi  artificiale  importante  nella  cura 
delle  acque  minerali.  Arrivati  in  camera  sarebbe 
cosa  utile  il  coricarsi  in  un  letto  ben  caldo,  onde 
mantenere  per  qualche  tempo  ancora  la  traspira- 
zione eccittata  dal  bagno.  Alle  cinque  si  pranza. 

Alimenti  e  bevande.  —  Gii  albergatori  a 
Courmayeur  vanno  a  gara  per  sfoggiare  un  lusso 
di  squisite  vivande  onde  far  cosa  grata  al  fores- 
tiere; ma  colla  loro  profusione  e  delicatezza  con- 
corrono potentemente  a  rendere  inutili  le  prescri- 
zioni del  medico.  Ottima  regola  per  chi  vuol  trarre 
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tu  tic  il  profitto  dalle  acque  minerali  si  è  quella 
di  evitare  il  difetto  o  l'eccesso  nel  vitto;  sia  questo 
proporzionato  alla  naturale  appetenza  di  ciascuno. 
Moderazione  in  tutto  è  la  regola  generale. 

Le  carni  salate  e  particolarmente  quelle  di  ma- 
jale  sono  nocive  agli  affetti  da  reumatismi,  da  do- 
lori artritici  e  da  malattie  della  pelle. 

Il  pesce  d'acqua  dolce  conviene  a  quasi  tutti  gli 
ammalati,  e  fra  noi  la  trota  della  Dora  (Sahnus 
f ario.  Sahnus  punctatus),  è  delicato  e  di  facile  di- 
gestione. 

La  carne  di  vitello  di  tre  mesi  è  alimento  dolce 
e  riparatore;  quella  di  bue  o  manzo  se  arrostita  è 
un  eccellente  corroborante;  bollita  è  refrattaria  alla 
digestione  e  meno  riparatrice.  Il  pollo  giovane  e 
grasso  è  delicato  e  sostanzioso.  Un  buon  brodo 
(consommé)  fornito  ad  uno  spossato  gli  fa  ben 
presto  provare  una  sensazione  di  ben' essere  e  vi- 
goria. 

Le  sostanze  amilacee  ,  come  il  riso  ,  la  semola, 
le  paste  di  Genova,  i  pomi  di  terra  (patate)  sono 
succulente ,  nutritive  e  facili  a  digerirsi.  Si  evite- 
ranno gli  alimenti  in  cui  abbondano  le  spezie  od 
altre  droghe  forti ,  le  fritture  e  le  carni  troppo 
grasse,  i  vegetali  che  contengono  principii  stimo- 
lanti come  l'aglio,  il  rafano  ,  i  peperoni  ecc.  i  le- 
gumi flatulenti  e  freddi,  come  fagiuoli,  cavoli,  zuc- 
che, meloni,  cocomeri  ecc. 

Le  uova  devono  essere  riguardate  come  la  sos- 


tanza  la  più  sana  e  ia  più  leggiera.  Il  fr  omaggio 
se  fresco  ,  è  indigesto  ;  se  vecchio  bisogna  usarne 
con  moderazione. 

11  vino  vecchio  della  valle,  adacquato  con  acqua 
comune  o  con  quella  della  Vittoria,  costituisce  una 
bevanda  tonica,  fortifica  lo  stomaco,  e  rianima  le 
forze.  Si  eviteranno  i  liquori,  perchè  l'eccitazione 
che  momentaneamente  producono  è  seguita  da  un 
abattimento  e  da  una  depressione  di  tutte  le  forze; 
il  solo  che  possa  raramente  convenire  è  l'elixir 
garus.  Il  latte,  le  decozioni  mucilaginose,  sono  utili 
a  chi  soffre  malattie  del  petto  od  infiammazioni 
gastro-intestinali  inveterate . 

Esercizio  e  riposo.  —  Durante  la  cura,  il 
malato  deve  astenersi  dalle  lunghe  escursioni,  ma 
limitarsi  a  fare  passeggiate  che  può  variare  all'in- 
finito ;  l'esercizio  moderato  a  piedi ,  a  cavallo  od 
in  vettura ,  proporzionato  alle  forze  del  malato  , 
non  fa  che  provocare  l'attività  e  l'energia  di  tutto 
il  sistema  cutaneo,  eccitare  l'appettito,  ricreare  la 
mente,  e  contribuire  ad  una  guarigione  più  pronta 
e  regolare.  Il  riposo  è  sempre  vantaggioso  quando 
si  ritorna  dal  bagno  ;  è  nocivo  dopo  il  déjeuner , 
a  meno  che  una  lim^a  abitudine  vi  ci  costringa* 
Bisogna  evitare  le  veglie  e  le  serate  troppo  pro- 
lungate ;  si  pensi  che  bisogna  alzarsi  alle  cinque 
del  mattino,  e  che  un  riposo  di  sette  ore  è  neces- 
sario agli  adulti,  di  otto  ore  alle  donne  ed  ai  fan- 
ciulli per  riparare  alle  perdite  della  giornata. 
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Vili. 

.  PRECETTI  TERAPEUTICI. 

Le  acque  ed  i  bagni  di  Courmayeur,  come  di- 
cemmo, sono  rimedi  potenti  in  varie  malattie;  per 
esercitare  sull'  economia  la  loro  efficacia  ,  abbiso- 
gnano di  essere  usati  con  discernimento  è  con  pru- 
denza. Non  bisogna  sottomettere  la  sensibilità  in- 
dividuale  ad  un'  eccitazione  violenta  e  repentina, 
ma  si  deve  procedere  gradatamente  e  con  cogni- 
zione, ed  abituare  il  corpo  al  loro  uso,  alla  loro 
impressione. 

Quando  un'affezione  morbosa  è  antica,  esige  mag- 
gior docilità  da  parte  dell'ammalato  e  maggior  co- 
stanza nel  trattamento  ;  la  cura  sarà  più  lunga  e 
in  questo  caso  ;  al  dire  di  un  autore ,  il  rimedio 
dev'essere  cronico  come  il  male.  Se  il  ritorno  della 
salute  si  fa  asnettare  a  lungo,  o  se  anche  non  si 
manifesta  durante  l'uso  delle  acque,  non  bisogna 
disperare  perchè  appena  cessata  l'agitazione  che  le 
acque  producono  nell'  organismo,  appena  ritornata 
la  calma,  i  segni  della  sanità  si  fanno  manifesti. 

Si  è  in  questi  casi  che  bisogna  continuare  l'uso 
delle  acque  lungamente  purché  desse  non  fatichino. 
Ma    per    mala    sorte    non    si    seguono    sempre  i 
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consigli  dell'esperienza.  Infatti,  che  cosa  osserviamo 
a  Courmayeur  :  un'  ammalato  arriva,  trova  amici, 
conoscenti ,  ed  anche  altre  persone  che  tutte  gli 
consigliano  di  usare  chi  di  una,  chi  dell'altr'acqua 
minerale  ,  e  queste  prescrizioni  si  fanno  senza  la 
menoma  conoscenza  della  medicina,  senza  riguardi 
all'età,  al  sesso,  al  temperamento  di  chi  è  arrivato, 
questi  ciecamente  si  abbandona  a  sì  fatti  consi- 
glieri ,  e  ben  sovente  prolunga  le  sue  sofferenze 
che  sarebbero  al  certo  state  vinte  da  un  tratta- 
mento razionale,  metodico  e  ben  diretto. 

Un  gran  numero  di  ammalati ,  meravigliati  di 
un  successo  sovente  inaspettato ,  troncano  troppo 
presto  l'uso  delle  acque.  Altri  poco  fidando  nei  lumi 
del  loro  medico,  si  perdono  d'animo  perchè  le  ac- 
que non  operano  con  quella  efficacia  che  essi  vor- 
rebbero. Altri,  per  accelerare  una  guarigione  che 
si  fa  lentamente ,  commettono  una  folla  di  disor- 
dini ;  ve  ne  sono  che  bevono  smoderatamente  le 
acque  per  sola  jattanza  e  per  vantarsi  in  società 
di  aver  bevuto  tanti  bicchieri  d'acqua  minerale. 
Che  cosa  arriva  ordinariamente  a  cotestoro?  Le 
evacuazioni  alvine  in  luogo  di  essere  naturali, 
prendono  i  caratteri  della  diarrea  o  della  dissen- 
teria con  stiracchiamenti  alle  intestina,  nausee,  bor- 
borigmi ecc.;  l'irritazione  intestinale  si  propaga  ai 
bronchi,  e  Dio  non  voglia,  anche  ai  polmoni,  al- 
lora bisogna  sospendere  la  cura,  ed  intraprenderne 
un'altra  conjgran  dispendio  e  perdita  di  tempo. 
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Vi  sono  poi  malattie  nelle  quali  le  acque  sono 
affatto  controindicate.  Le  persone  di  un  abito  ca- 
chetico,  emaciate  da  lunghe  sofferenze;  quelle  che 
hanno  tendenza  alle  affezioni  comatose,  all'apoples- 
sia ;  le  affette  da  tisi  al  terzo  e  quarto  stadio  con 
sudori  parziali  notturni,  e  diarree  colliquative;  da 
anasarca  od  idrotorace  accompagnati  da  lesioni  or- 
ganiche, da  ascessi  interni  ecc.  non  ritireranno  al- 
cun vantaggio  dall'uso  delle  acque. 

Sarebbe  cosa  lodevole  se  chi  viene  per  una  cura 
a  Courmayeur,  fosse  munito  di  note  istoriche  ben 
dettagliate  del  suo  curante  ;  non  vi  è  cosa  più  a- 
datta  a  rischiarare  il  medico  sulla  situazione  del 
malato,  e  porlo  in  grado  di  poter  subito  ordinare 
il  metodo  di  cura  che  si  deve  seguire. 

Partiti  dalle  acque,  onde  non  perdere  il  frutto 
già  ottenuto,  si  deve  continuare  nelle  stesse  pre- 
cauzioni, nello  stesso  regime  prescritto  durante  la 
cura.  Si  è  dall'esatta  osservanza  di  questi  principii 
igienici  che  ben  sovente  si  osservano,  qualche  set- 
timana dopo  l'uso  delle  acque,  delle  guarigioni  sor- 
prendenti. L'ammalato  adunque  giunto  a  casa  deve 
riposare  alcuni  giorni  prima  di  riprendere  il  corso 
degli  affari,  sopratutto  quando  le  occupazioni  sono 
di  natura  fatigante;  in  una  parola,  eviti  le  medi- 
tazioni serie ,  le  gravi  occupazioni  di  qualunque 
sorta,  le  commozioni  violente  che  perturbano  l'a- 
nimo, ed  osservi  per  un  certo  tempo  con  prudenza 
tutte    le  regole  che  gli  saranno  state  prescritte. 

S 
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IX. 

PRÉ-ST-DIDIER  E  LE  SUE  TERME 


Tutti  coloro  che  dirigonsi  a  Courmayeur  sia  per 
la  strada  nazionale,  che  per  quella  che  dalla  Fran- 
cia per  il  Piccolo  S.  Bernardo  viene  in  Italia,  at- 
traversano un  piccolo  borgo  chiamato  Pré-St-Didier. 
Vuoisi  da  alcuni  autori  essere  questo  V Arehrigiimi 
dei  Romani,  luogo  di  riposo  prima  di  attraversare 
le  Alpi  Graje;  altri  sostengono  il  contrario;  comun- 
que ,  egli  è  un  fatto  che  al  tempo  dei  Romani 
Pré-St-Didier  esisteva;  le  escavazioni  fatte  per  cos- 
trurre  il  nuovo  presbitero  e  la  nuova  strada,  sco- 
prirono delle  celle ,  delle  tombe,  e  delle  lampade 
sepolcrali,  di  cui  una  porta  il  nome  di  Àprio. 

Trovasi  questo  comune  nel  fondo  di  una  stretta 
valle ,  a  cinque  chilometri  prima  di  arrivare  a 
Courmayeur ,  sul  confluente  del  torrente  che  dis- 
cende dai  ghiacciai  del  Rutor ,  e  della  Dora  pro- 
veniente dall'  Allée-Blanche  e  Colle  Ferret. 

Il  capo  luogo  di  Pré-St-Didier,  chiamato  Bour- 
gade ,  conta  200  abitanti  circa  ;  ha  una  piazzetta 
circondata  da  variate  abitazioni  originali  e  pitto- 
resche. Il  comune  ha  una  popolazione  di  79?  abi- 
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tanti.  Al  sud  del  borgo,  in  una  spaventevole  gola. 
sulla  destra  del  torrente  che  scende  dal  Rutor , 
scaturiscono  le  acque  termali  da  una  roccia  com- 
posta di  spato  calcare  ,  di .  quarzo  e  di  mica.  Per 
andare  a  questa  sorgente  che  dista  dal  borgo  di 
mezzo  chilometro  circa,  si  attraversa  il  torrente  su 
di  un  meschinissimo  ponte  e  per  uno  stretto  sen- 
tiere  si  ascende  in  quella  gola  ove  spumeggianti 
e  romorose  le  acque  del  torrente  precipitano;  per- 
corso per  questo  sentiere  uno  spazio  di  cento  me- 
tri si  giunge  alla  porta  della  sorgente;  ivi  si  entra 
in  una  galleria  lunga  otto  metri  \  in  fondo  alla 
quale  v  edesi  una  vasca  scavata  nel  sasso  per  due 
metri  quadrati  di  larghezza,  e  profonda  un  metro 
e  mezzo.  L'acqua  termale  sorte  da  un  crepaccio 
esistente  nella  rupe,  e  sale  con  tanto  impeto*  che 
scosta  la  mano  che  vi  si  applica  sopra. 

La  scoperta  di  questa  sorgente  si  perde  nell'o- 
scurità dei  tempi.  Mollo  (1)  dice  di  bagni  esistenti 
a  Pré-St-Didier.  Gioannetti  (2)  fu  il  primo  che  a* 
nalizzò  queste  acque,  e  parla  di  «  ime  petite  mai- 
son oh  l'on  a  constriùt  des  bains  connits  de  tout 
tems  sous  le  nom  de  Bains  de  Pré-St-Didier.  » 
Secondo  il  Berno,  le  carte  relative  a  queste  acque 
si  perdettero  negli  sconvolgimenti  politici.  Un  di- 

(1)  Mollo  Tratte  des  eaax  minérales  de  Courmayeur.  Genove, 
chcz  Bousquet  et  comp.    1728. 

(2)  Gioamitlli.  Op.  cita.   1779. 
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«Liuto  archeologo  di  Aosta  mi  comunicò  un  vec- 
chio manoscritto,  dal  quale  risulta  che  le  acque  di 
Pré-St-Didier  facevano  parte  del  feudo  di  un  certo 
Bozo  de  Leaval  signore  di  Morgex.  Le  guerre,  i 
saccheggi  e  gli  incendi  a  cui  soggiacque  la  Valdi- 
gne,  occasionarono  lo  smarrimento  di  molti  docu- 
menti. Un  discendente  della  famiglia  dei  Leaval, 
desioso  di  rientrare  nei  diritti  dei  suoi  antecessori, 
domandò  ad  Emmanuele  Filiberto  (1553)  di  essere 
reintegrato  nel  possesso  del  suo  antenato  Bozo,  ciò 
che  gli  fu  accordato.  Non  si  conosce  l'epoca  pre- 
cisa in  cui  visse  questo  Bozo.  Tutto  però  ci  porta 
a  credere  che  sarà  vissuto  almeno  un  secolo  prima, 
il  che  proverebbe  che  nel  1400  le  acque  di  Pré- 
St-Didier  erano  conosciute  e  facevano  parte  del 
feudo  della  famiglia  Leaval  signora  di  Morgex. 

Checché  ne  sia,  non  fu  che  sul  principio  del  se- 
colo scorso  che  si  costrusse  a  400  passi  più  in  giù 
della  sorgente  una  casupola  alla  quale  la  montagna 
serve  di  muro  orientale;  vi  si  condusse  per  mezzo 
di  tubi  in  legno  l'acqua  termale,  e  si  costruirono 
18  bagnatoj  ed  una  doccia.  Nel  1830  fu  costrutto 
sulla  sponda  sinistra  del  torrente  e  più  vicino  al- 
l'abitato, il  magnifico  locale  che  osserviamo  ancora 
oggidì,  contenente  17  bagnatoj  di  bianco  e  pulito 
marmo.  L'acqua  vi  arriva  per  mezzo  di  tubi  di 
piombo,  e  conserva  press'  a  poco  la  stessa  tempe- 
ratura che  ha  alla  sorgente. 


BA1NS  NEUFS  A  PRE ^SAINT-DIDIER 
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Proprietà  Attiche  e  chimiche. 

L'acqua  di  Pré-St-Didier  è  chiara,  limpida;  las- 
ciandola cadere  in  un  recipiente  qualunque  si  se- 
parano e  si  disperdono  alla  sua  superficie  molte 
bollicine  gazose.  Non  ha  alcun  odore  particolare  , 
entrando  nelle  camere  dei  bagni,  non  si  sente  che 
l'odore  proprio  dell'  acqua  calda  ;  è  di  un  sapore 
subastringente  austero;  lascia  ove  scorre  e  nei  ba- 
gnatoj  un'incrostazione  ocracea  ferruginosa  inodora. 
La  sua  temperatura  alla  sorgente  è  di  di  28  1/2 
R.  segnando  l'aria  esterna  gradi  18.  Berno,  nel 
1816  ed  alla  metà  di  agosto  ,  la  trovò  nei  bagni 
a  soli  gradi  26  1/2  essendo  l'esterna  temperatura 
a  soli  gradi  +  7,  ed  a  questo  proposito  fa  osser- 
vare che  in  quell'anno  l'estate  fu  straordinariamente 
fredda,  e  che  al  principio  di  agosto  si  ebbe  neve 
a  Courmayeur  ed  a  Pré-St-Didier,  con  venti  fred- 
dissimi. 

Riguardo  al  calore  delle  acque  termali  io  non 
starò  ad  enumerare  le  varie  opinioni  di  varii  au- 
tori di  tutti  i  tempi  ;  accennerò  solo  quella  che 
oggi  giorno  è  universalmente  ammessa.  D'Omalius 
d'Halloy  l'attribuisce  al  calore  centrale  della  terra. 
Le  esperienze  dimostrano  che  ogni  23  metri  di 
profondità,  il  termometro  sale  di  un  grado,  cosic- 
ché a  due  chilometri    si  avrebbe  il  calore  dell'ac- 
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qua  bollente,  ed  a  dieci  miriametri  un  calore  tale 
da  fondere  i  più  duri  metalli.  «  On  concoit,  esso 
scrive  (Élém.  de  geologie,  pag.  428),  quau  milieu 
de  Va/mas  de  décombres  qui  composent  la  croùte 
du  Globe,  il  se  trouve  non-seulement  des  intersti- 
ces  suffisants  pour  laisser  passer  des  courants  de 
matières  liquidés,  mais  qu'il  doit  y  en  avoir  d*au- 
tres  plus  resserrés  qui  ne  laissent  passer  que  des 
gaz  plus  ou  moins  échauffés.  Or,  dès  qiiun  de 
ces  tuyaux  naturels  sera  en  communication ,  sous 
des  conditions  favorables,  avec  de  Veau,  il  la  trans- 
formerà  en  eati  thermale  ou  minerale  ,  selon  la 
nature  et  la  temperature  du  farìde  mis  en  contact; 
de  mème  que  dans  nos  laboratoires  on  fait  des 
eaux  minérales  faciices  au  moyen  des  gaz  que 
Von  introduit  dans  Veau  ordinaire  par  des  tuyaux 
artificiels*  » 

La  più  gran  parte  dei  geologi  adottarono  questa 
teoria,  e  vennero  alle  seguenti  conclusioni  :  1°  L'o- 
rigine delle  sorgenti  termali  è  ad  una  grande  pro- 
fondità, perchè  le  acque  le  più  calde  trovansi  or- 
dinariamente nei  luoghi  circondati  da  ghiacciai  e 
nevi  perpetue.  2°  Il  più  gran  numero  di  queste 
acque  si  trova  nelle  contrade  che  subirono  altre 
volte  Fazione  del  fuoco,  o  che  la  subiscono  ancora 
al  presente  come  a  Napoli  ed  in  Sicilia.  3°  La  loro 
composizione  chimica  in  generale  ci  palesa  i  car- 
tonati di  calce,  di  magnesia  e  di  ferro,  i  cloruri 
cìi  soda    e  magnesia,  i    gaz    carbonico,  azoto,  ecc. 
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cioè  gli  stessi  ohe  sortono  dai  oratòri  dei  vulcani 
in  attività.  Egli  è  dunque  verosimile  ohe  le  acque 
termali  devono  il  loro  calore  ai  fuochi  sotterranei. 

ANALISI. 

Gioannetti    fu  il  primo   che  analisò  le  acque  di 
Pré-St-Didier,  ed  in  369  grammi  d'acqua  trovò  : 
Aria  fissa  in  libertà  grammi  0,108,59 

Sai  marino  a  base  di  natron      »       0,075,79 
>  a  base  di  magnesia  »       0,006,89 

Terra  calcare  con  selenite  »       0,122,37 

Alcune  particelle  ferruginose. 
Vassalli-Eandi  riconobbe  contenervisi  acido  sol- 
forico, solfato  di  calce,  ferro  in  stato  di  dissoluzione. 

Analisi  instituita  nel  laboratorio  chimico 
del  R.  Arsenale  nel  1840. 


Cento  parti  d'acqua  contengono 

Silice 

Allumina      .     .     . 

Solfato  di  potassa. 

»        di  calce     . 

Cloruro  di  potassa 

>  di  magnesia 

>  di  calce    . 
Carbonato  di  calce 

»  di  magnesia 


0,00040 
0,00024 
0,01800 
0,00566 
0,00480 
0,00544 
0,00598 
0,02158 
0,00600 


Totale     0,06810 


Il  commendatore  Àbbene,  professore  di  chimica 
farmaceutica  all'  università  di  Torino ,  publicò  nel 
1845  (Giornale  delle  scienze  mediche}  un'  analisi 
la  quale  dà  il  risultato  seguente  : 

Mille  parti  d'acqua  presa  alla  sorgente  conten- 
gono : 

Cloruro  di  sodio    .     . 


traccie 


»         magnesico 

»         calcico 
Bromuro 
Ioduro 
Solfato  di  calce     .     . 

>  di  soda .     .     . 

>  di  potassa  (trace 
Carbonato  di  calce    . 

»  di  magnesia 

Allumina  (traccie),     . 
Ossido  di  ferro      .     . 

»       di  manganese . 
Silice  ...... 

Materia  organica  .     . 
Acqua      ..... 


e) 


000,036 


000,046 

100,040 

000,134 

000,197 

000,049 

000,006 
000,002 
000,016 
000,034 
099,440 


100,000 
grammi  della 


Totale 
Il   prof.  Borsarelli    analisò  2500 
materia  d'incrostazione  depositata  dall'acqua,  e  pu- 
blicò nel  1850    nel  giornale    della    R.  Accademia 
medico-chirurgica  di  Torino  il  risultato  seguente  : 

Silice 0,180 

Acido  arsenioso    .     •     .     .     .     .     0,184 

Ossido  di  ferro 1,460 

Carbonato  di  calce 0,154 
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Acqua 0,406 

Solfato  di  soda 

Cloruro  calcico     ..... 

Allumina \    0,116 

Materia  organica 

Perdite . 

Totale     2,500 


§  2. 

Proprietà  mediche. 

Dalle  analisi  suesposte,  si  appalesano  chiaramente 
i  progressi  della  chimica,  come  le  varie  e  succes- 
sive applicazioni  terapeutiche.  Infatti  vediamo  Gioan- 
netti  raccomandare  queste  acque  nei  reumatismi,  nei 
tumori  bianchi,  nelle  vecchie  e  sordide  ulceri,  e  nella 
più  gran  parte  delle  malattie  cutanee.  In  seguito  venne 
raccomandata  nello  scorbuto,  nelle  paralisi f  nelle 
anchilosi,  negli  effluvii  cronici  ed  apiretici,  nell'a- 
menorrea, nella  sterilità. 

Egli  è  certo  che  ogni  anno  succedono  guarigioni 
sorprendenti;  ma  dobbiamo  confessare  che  se  questa 
acqua  fu  abbastanza  studiata  dal  lato  chimico,  non 
lo  è  dal  lato  medico.  Questa  mancanza  veniva  già 
segnalata  nel  1817  dal  Berno,  il  quale  alla  pag. 
205  del  suo  trattato  così  si  esprime  :  «  Sarebbe 
preziosa  cosa  se  avessimo  potuto  raccogliere  una 
serie  di  ben  circostanziate  osservazioni ,  per  bene 
determinare  i  casi  in  cui  convenissero  questi  bagni. 
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Non  mancherebbero  certo  di  produrre  salutevoli 
effetti  in  molti  ;  sarebbe  qui  il  luogo  di  esporli  per 
conchiudere  poi  a  certe  e  determinate  indicazioni. 
Gi  lusingavamo  di  trovarli  raccolti  appo  l'officiale 
sanitario  che  da  più  anni  questi  bagni  dirige  ; 
fummo  delusi ,  e  ci  mancava  il  tempo  di  racco- 
glierli. » 

Più  tardi,  il  nostro  Bertini  nella  sua  Idrologia 
minerale  degli  stati  sardi  (1843),  scriveva  :  «  I 
pochi  fatti  riportati  da  Berno  e  posteriormente  da 
Ruffinelli,  di  paralisi,  di  affezioni  podagrose,  di  ul- 
ceri antiche  e  sordide,  e  di  simili  altre  infermità, 
provano  bensì  l'efficacia  della  medesima  ;  ma  non 
bastano  a  soddisfare  il  desiderio  di  tutti.  Questa  e 
forse  la  causa  principale  per  cui  il  concorso  a  Pré- 
St-Didier  si  fa  ogni  anno  minore.  L'unica  via  che 
possa  menare  ad  una  conoscenza  delle  sue  virtù 
speciali  essendo  l'empirica,  si  tengano  dai  medici 
locali  esatti  registri  delle  infermità  curate,  e  si  pu- 
blichino  ogni  anno  i  risultamenti  delle  cure  ;  in 
questo  modo  soltanto  queste  acque  ricupereranno 
la  loro  giusta  fama.  » 

Siamo  nel  1875,  ed  i  voti  del  Berno  e  del  Ber- 
tini sono  ancora  da  essere  esauditi  ;  se  eccettuiamo 
due  casi  riportati  dal  Ruffinelli  (1),  uno  di  emi- 
plegia ,  l'altro  di  scorbuto ,  manchiamo    affatto  di 

(1)  Ruffinelli.  Memo  ire  physico-médical  mr  les  eaux  minerà- 
les  de  Pré-St  Didier  tic.  Turin.  Chirio  et  Mina.  1825. 


dati  positivi  che  raccolti  da  persone  istrutte  e  co- 
scienziose soddisfaciano  all'uopo.  Di  questa  lacuna 
però ,  io  credo  non  potersene  addebitare  i  medici 
che  si  succedettero  a  queste  terme,  ma  piuttosto 
il  modo  con  cui  furono  e  sono  ancora  amministrate. 
Infatti ,  sia  a  Pré-St-Didier  che  a  Courmayeur , 
chiunque  si  presenti  può  prendere  un  bagno  o  bere 
alle  fonti  ;  ben  sovente  havvi  controindicazione,  e 
producono  incommodi  più  o  men  gravi.  Nessuna 
meraviglia  se  chi  non  si  trovò  soddisfatto  accusi 
le  terme  e  le  discrediti.  Se,  come  praticasi  ad  Aix 
in  Savoia,  ad  Acqui  nel  Monferrato,  a  Valdieri  ed 
in  tutte  le  località  della  Francia  e  della  Germa- 
nia, il  proprietario  dei  bagni  esigesse  dal  malato 
una  carta  di  ammessione  del  medico  locale  ,  essi 
sarebbero  amministrati  con  piti  cognizione  di  causa 
e  non  si  lamenterebbero  tanti  inconvenienti ,  ed 
allora  solo  il  medico  sarebbe  in  grado  di  tener  un 
registro  delle  cure  fatte.  E  diffeso  al  farmacista  la 
spedizione  di  varie  droghe  senza  una  prescrizione, 
perchè  sarà  permesso  Fuso  di  agenti  si  potenti 
come  sono  le  acque  termali  senza  una  regolare  or- 
dinazione ? 

Riassumendo ,  diremo  essere  utili  le  terme  di 
Pre-St-Diiier  nei  reumatismi  cronici,  quando  cioè 
lo  stato  di  acutezza  è  pressoché  scomparso;  nelle 
paralisi  dipendenti  da  cause  reumatiche,  da  perdite 
considerevoli,  o  da  debolezza  generale,  nella  steri- 
lità dipendente  da  atonia  dell'utero,  o  da  debolezza 


naturale  od  acquisita  ;  nelle  scrofole ,  nelle  carie  , 
nelle  ulceri  atoniche,  nella  leucorrea  (fiori  bianchi), 
nello  scorbuto,  ed  in  generale  ia  tutte  le  malattie 
apiretiche  che  abbisognano  dell'uso  dei  tonici. 

Che  debbano  essere  vantaggiose  nelle  predette 
affezioni,  e  che  favoriscano  e  secondino  gli  effetti 
dell'uso  delle  acque  della  Margherita  e  della  Vit- 
toria, lo  fanno  manifesto  le  scoperte  dei  professori 
Abbene  e  Borsarelli.  I  bromuri,  i  ioduri,  il  ferro, 
il  manganese  e  l'acido  arsenioso,  sono  sostanze  che 
i  fatti  provarono  utili  per  ameliorare  la  sanguifi- 
cazione e  regolarizzare  le  diverse  funzioni  dell'or- 
ganismo. 

Conosciute  le  affezioni  nelle  quali  le  terme  sono 
utili,  è  facile  il  precisare  in  quali  devono  essere 
contrarie.  Devono  astenersene  le  persone  di  com- 
plessione delicata ,  irritabile  ;  le  affette  da  infiam- 
mazioni acute;  quelle  di  abito  apoplettico,  soggette 
a  congestioni  sanguigne  cerebrali;  quando  esistono 
lesioni  organiche  al  cuore  ed  ai  grossi  vasi;  e  quando 
è  manifesta  un'etisia  avanzata  ecc.  Quanto  ai  pre- 
cetti igienici  devono  osservarsi  a  Pré-St-Didier  gii 
stessi  che  consigliammo  per  Courmayeur. 


§3. 

Maniera  di  usare  delle  acqiie  termali. 

Le  diverse  maniere  di  usare  delle  acque  di  Pré- 
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St-Didier  si  possono  ridurre  alle  sequenti  :  la  be- 
vanda ,  il  bagno  semplice  ,  il  bagno  a  vapore  ,  la 
doccia. 

Bevanda.  —  Berno  fu  il  primo  che  consigliò 
l'uso  di  queste  acque  in  bevanda  per  rimediare  al 
rilassamento  della  mucosa  intestinale,  nei  conva- 
lescenti ecc.  Per  digerirla  meglio,  bisogna  beveria 
calda,  se  si  lascia  raffreddare  è  più  pesante;  non 
eccita  vomiti,  ma  aumenta  la  secrezione  delle  orine. 
Se  ne  beve  un  mezzo  bicchiere  per  volta,  fino  a 
cinque  o  sei,  lasciando  un'intervallo  di  otto  o  dieci 
minuti  tra  una  bibita  e  l'altra.  Per  facilitarne  la 
digestione  è  bene  passeggiare  e  non  prendere  il 
secondo  bicchiere  senza  che  il  primo  sia  digerito. 
La  bibita  deve  farsi  al  mattino;  oltre  le  orine  ec- 
cita anche  l'appetito.  I  casi  in  cui  è  utile  in  be- 
vanda, sono  la  clorosi,  la  leucorrea,  il  catarro  ve- 
scicale ,  la  dispepsia  senza  flogosi  locale ,  l'Utero 
cronico,  la  dismenorrea  ecc. 

Bagno.  —  Generalmente ,  l'acqua  di  Pré-St- 
Didier  si  usa  in  bagno.  Questo  consiste  nell'  im- 
mersione di  tutto  il  corpo  nell'acqua;  la  tempera- 
tura delle  terme  essendo  uguale  a  quella  del  nos- 
tro corpo,  il  bagno  prende  posto  fra  il  temperato 
ed  il  caldo.  È  prudente  prendere  un  sol  bagno  al 
giorno;  chi  desidera  prenderne  due,  bisogna  che  il 
faccia  gradatamente.  La  durata  dei  primi  bagni  è 
di  trenta  ai  quaranta  minuti,  indi  si  aumenta  fino 
ai  sessanta  minuti.    L'effetto  immediato  del  bagno 
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è  di  render  morbida  la  pelle,  liberarla  dalle  con- 
crezioni che  deposita  il  sudore  ,  facilitare  ì  movi- 
menti muscolari,  e  produrre  un  benessere  fisico  e 
morale. 

Bagno  a  vapore.  —  A  Pré-St-Didier  vi  è  un 
gabinetto  per  bagni  a  vapore  :  Il  tepidarium  for- 
mava la  delizia  dei  Romani.  In  Egitto,  nella  Fin- 
landia ed  in  Oriente  le  donne  ricercano  con  una 
speciale  voluttà  il  piacere  che  loro  procura  questo 
bagno.  L'acqua  in  forma  di  vapore  penetra  più 
energicamente  nel  sistema  dermoideo,  e  la  pressione 
esercitata  dall'  ambiente  diventando  nulla,  l'espan- 
sione dal  centro  alla  periferia  si  fa  più  grande. 
Gli  effetti  di  questo  bagno  sono  più  sentiti  quanto 
più  se  ne  eleva  la  temperatura,  ma  anche  qui  bi- 
sogna procedere  a  gradi  onde  non  esporsi  a  troppo 
sentite  sofferenze.  Sono  specialmente  raccomandati 
nei  reumatismi,  nelle  sciatiche,  nei  dolori  osteoco- 
pi  ecc. 

Doccie.  —  La  doccia ,  affusto  dei  Romani , 
gronda] a  dei  Toscani,  consiste  nell'  esporre  una  o 
più  parti  del  corpo  alla  percussione  di  una  colonna 
d'acqua;  è  bene  farla  nel  frattempo  che  si  tengono 
i  piedi  nell'acqua  calda,  onde  evitare  una  conges- 
tione al  capa.  La  colonna  d'acqua  può  dirigersi 
verticalmente ,  orizzontalmente  ed  obliquamente, 
oppure  essere  ascendente.  Una  delle  condizioni 
principali  si  è  di  assicurare  per  bene  ad  un  piano 
solido  e  resistente  la  parte  che  dev'essere  docciata. 


L'esperienza  insegna  che  la  docciatura,  a  qualun- 
que temperatura  usata  j  produce  sempre  un*  orga- 
nica eccitazione,  prima  locale,  poscia  generale. 

Non  si  faccia  mai  cadere  la  doccia  sulla  regione 
del  cuore,  sul  passaggio  dei  grossi  vasi,  sugli  or- 
gani genitali  e  sulla  faccia  ;  occorrendone  il  caso, 
dovrà  essere  in  forma  di  finissima  pioggia.  E  opi- 
nione generale  che  le  frizioni  fatte  colle  mani  o 
con  una  spazzetta  di  crine  ,  che  le  compressioni 
prolungate  e  frequenti  sulle  parti  che  ricevono  la 
doccia,  producono  effetti  favorevoli,  perchè  attivano 
la  circolazione  venosa  e  linfatica,  e  destano  la  sen- 
sibilità della  pelle. 

Passato  il  tempo  prescritto  per  essere  docciato, 
si  asciuga  ben  bene  l'ammalato,  si  avviluppa  in 
una  coperta  di  lana,  e  passa  nella  camera  per  co- 
ricarsi. A  Pré-St-Didier,  vi  sono  quattro  camere  a 
letto  attigue  alle  doccie  ed  al  bagno  a  vapore,  ove 
il  malato  può  riposare  e  coltivare  il  sudore  che 
succede  a  queste  operazioni;  questo  dura  comune- 
mente da  una  o  due  ore,  e  si  potrà  favorirlo  be- 
veuclo  un  pò  di  brodo  caldo,  od  un  bicchiere  d'ac- 
qua termale. 

La  doccia  ascendente  si  impiega  per  detergere 
gli  ascessi  del  perineo,  per  fare  delle  injezioni  ret- 
tali e  vaginali,  per  le  injezioni  al  poplite  ed  alle 
ascelle.  Questa  doccia  è  stimolante ,  risolutiva  e 
detersiva;  produce  mirabili  effetti  nell'exania  ed 
altre  affezioni  del  retto,  nella  leucorrea,  nella  ciò  - 
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rosi  sintomatica,  nell'amenorrea,  e  sopratutto  negli 
ingorgamenti  del  eolio  dell'utero  che  simulano  alle 
volte  gravi  affezioni  organiche. 

Non  è  mio  scopo  entrare  in  piti  minuti  dettagli 
sull'uso  di  queste  terme  ;  è  mia  ferma  convinzione 
ohe  sarà  dato  ad  altri  od  a  me,  raccogliere  suffi- 
cienti fatti  clinici  per  soddisfare  al  desiderio  degli 
accorrenti.  Allora  spero  di  poter  riempiere  una  la- 
cuna che  tutt'ora  lamentasi,  e  precisare  meglio  il 
valore  di  sì  portentose  acque  termali. 
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X. 

ALBERGHI. 


Varii  sono  gli  alberghi  che  trovansi  a  Courma- 
yeur, e  quantunque  la  situazione  sia  lontana  dai 
principali  centri,  nessun  risparmio  è  fatto  per  pro- 
curare e  rendere  al  viaggiatore,  al  curioso,  ed  al 
malato  che  ricorre  alle  acque,  il  soggiorno  il  più 
confortevole  che  sia  possibile.  Né  designerò  i  prin- 
cipali, lasciando  in  disparte  le  numerose  pensioni 
particolari  adatte  ad  ogni  classe  della  società. 

Albergo  dell'  Angelo.  —  Quest'albergo  am- 
pliato e  decentemente  ammobigliato  dal  proprieta- 
rio Sig.  Umberto  Giachino,  contiene  circa  novanta 
camere  a  letto,  un  salone,  un  casino,  ed  un  caffè 
nel  suo  interno.  Situato  nel  capo  luogo  di  Cour- 
mayeur, allo  sbocco  della  strada  ove  arriva  il  cor- 
riere, è  il  più  frequentato.  Ivi  l'alta  società  tutti 
gli  anni ,  si  riunisce  numerosa ,  prova  che  è  con- 
dotto con  ordine  perfetto  ,  e  che  il  forestiere  vi 
trova  attività  e  servizio  esatto  in  ogni  cosa. 

Albergo  Reale.  —  L'albergo  reale,  proprietà 
dell'ex-deputato  avvocato  Paris,  è  condotto  dal  Sig. 
Lorenzo  Bertolini,  già  si  favorevolmente  conosciuto 
a  San  Remo.    Conta    sessanta    camere  a  letto  ;  la 

6 
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sua  tenuta,  l'attività  e  l'intelligenza  del  conduttore 
fanno  di  quest'  albergo  il  convegno  dei  toristi,  e 
per  molti  titoli  è  da  raccomandarsi  al  viaggiatore 
ed  ai  malati. 

L'Unione.  —  Albergo  tenuto  dal  proprietario 
Sig.  Ruffier ,  situato  nel  centro  di  Courmayeur , 
conta  ottanta  e  più  camere  a  letto;  ha  nel  suo  in- 
terno un  casino,  un  salone  ecc.  Ordine  e  perfetta 
esattezza  regnano  in  tutte  le  parti  del  servizio  che 
si  fa  colla  maggior  grazia  possibile.  La  sua  clien- 
tela proviene  in  gran  parte  dal  Novarese  e  dal- 
l'agro vercellése. 

Albergo  del  Mont-Bìanc.  —  Situato  questo 
albergo  al  villaggio  di  Larzay,  trovasi  a  metà 
della  strada  che  divide  i  bagni  della  Saxe  dalla 
Ville  capo  luogo.  Contiene  trenta  camere  a  letto 
insufficienti  ogni  anno  al  gran  concorso  dei  fores- 
tieri. Un  casino  ed  altre  dipendenze,  la  cortesia  e 
Tintelligenza  del  proprietario  Sig.  Bochatey,  il  fanno 
ricercare  da  coloro  che  durante  la  cura  preferis- 
cono un'abitazione  tranquilla  ed  ove  possano  tro- 
vare tutto  il  confortable    di  una  cucina  casalinga. 

Case  particolari.  —  Alloggi  particolari  con 
utensili  di  cucina,  ne  esistono  molti  a  Courmayeur. 
Notiamo  soltanto  quelli  dei  Signori  Truchet,  Cha- 
boz,  Otho-Bion  e  del  presbitero.  Ultimamente ,  il 
Sig.  Tavernier  ristorò  una  casa  situata  tra  l'al- 
bergo dell'Unione  e  la  piazza  Vittorio  Emmanuele, 
ove  contansi  numerose  camere  a  letto,  varie  cucine 


—    83    — 

giardino  eco.  Le  camere  sono  ammobiliate  con 
gusto  squisito,  le  cucine  sono  fornite  dei  suoi  u- 
tensili ,  e  si  trova  presso  al  proprietario  quanto 
può  desiderarsi  per  vivere  in  famiglia. 

Tutti  questi  alloggi  particolari  possono  dar  ri- 
cetto a  più  di  duecento  persone. 

Pré-St-Didier.  —  Due  sono  gli  alberghi  prin- 
cipali che  trovansi  in  questo  borgo.  L'albergo  della 
Posta,  tenuto  dalla  vedova  Micotti,  e  l'albergo  della 
Rosa ,  condotto  dai  fratelli  Orset.  La  pulitezza  e 
l'attenzione  che  spiegano  i  conduttori  verso  il  fo- 
restiere  ed  il  malato ,  sono  degne  di  meritare  la 
confidenza  dei  balneanti.  Si  trovano  a  Pré-St-Di- 
dier varii  alloggi  particolari  dai  Signori  Perrod  , 
Grognon  ed  Orset.  Da  pochi  anni  havvi  eziandio 
un  caffè  ristorante  per  maggior  comodo  dei  forestieri. 


§   1* 

Tftriff.fi  «IclSft  pesEsioBBC  ed  alloggio. 

11  prezzo   della  pensione    compresa  la  camera  a 
letto,  per  cadun  giorno  : 

Prima  tavola,  varia  dalle  L.  8  a  10. 
Seconda  tavola         »  »    5  a  7. 

Per  i  ragazzi    e  le    persone  di    servizio ,  cadun 

giorno L.  4. 

Coloro    che  non    desiderano    prender   pensione, 
trovano  nutrimento  ai  prezzi  seguenti  : 
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Camera,  cadun  giorno     ......     L.  2. 

Per  un'appartamento,  il  prezzo  si  può  concertare 
secondo  la  quantità  maggiore  o  minore  delle  ca- 
mere. 

Déjeuner  :  caffè,  latte,  miele,  butirro  ecc.  L.  1  50 
»  come  sopra  e  l'aggiunta  di 

alcune  uova L.  2     » 

>  à  table  d'hóte    .....     L.  2  50 

Pranzo  >  L.  4     * 

Servizio ■    L.   1      » 


§  2. 

T»s*iffa  dei  bagni  e  delie  acqise 
a    Cosirmaycus*  e   Pré-Saint-IHdier. 

Ogni  bagno  alla  Saxe ,  compresa  la  bianche- 
ria       L.  1  50 

Per  soggiornare  nella  camera  d'inalazione,  e  bere 
a  piacimento  alla  fonte,  si  paga  per  tutta  la  sta- 
gione un  diritto  fisso  di       ....     L.  2     » 

Per  bere  alla  Vittoria  od  alla  Margherita ,  per 
tutta  la  stagione L.  6     » 

Chi  usa  di  queste  acque  meno  di  tre  giorni ,  è 
esente  dal  diritto  fisso,  e  paga  ogni  giorno  L.  0  40 

A  Pré-St-Didier,.  ogni  persona  paga  per  la  stagione 
un  diritto  fìsso  d'entrata  di      ...     L.  4     » 

Un  bagno,  compresa  la  biancheria   .     .     L.  1     » 

Per  un  bagno  a  vapore L.  5     » 
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Per  ima  doccia  di  qualsiasi  genere  .     .     L.   1   50 
Per  riposare    in  un    letto  dello    stabilimento ,   per 

ogni  ora  o  meno L.  0  50 

Per  un'ora  o  meno  oltre  la  prima   .     -     L.  0  25 


§  3. 

Foste,    telegrafo,    mezzi    di    trasporto. 

Sia  a  Courmayeur  che  a  Pré-St-Didier ,  havvi 
un  ufficio  postale.  La  distribuzione  delle  corrispon- 
denze si  fa  la  sera,  dopo  l'arrivo  del  corriere,  cioè 
verso  le  ore  cinque.  La  levata  delle  lettere  ha 
luogo  ogni  mattino  alle  ore  nove  a  Courmayeur  , 
ed  alle  nove  e  mezza  a  Pré-St-Didier. 

A  Courmayeur  havvi  inoltre,  annesso  all'ufficio 
postale,  un  ufficio  telegrafico  che  corrisponde  con 
tutte  le  linee  dell'Italia  e  dell'estero.  Questi  uffizi 
sono  situati  al  centro  di  Courmayeur  in  vicinanza 
all'albergo  dell'Unione. 

TARIFFA  DELLE  VETTURE. 

Una  vettura  publica  parte  due  volte  al  giorno 
da  Ivrea  per  Aosta  e  viceversa.  La  prima  corsa 
ha  luogo  il  mattino  dopo  l'arrivo  del  primo  con- 
voglio ,  ed  arriva  ad  Aosta  la  sera.  La  seconda 
corsa  ha  luogo  la  sera  dopo  l'arrivo  dell'  ultimo 
convoglio,  ed  arriva  in  Aosta  il  mattino. 
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II  prezzo  dei  posti  è  di      .     .     .     L.  8. 
Arrivati  in  Aosta,  un  altra  vettura  publica  parte 
per  Pré-St-Didier  e  Courmayeur  tutti  i  giorni  alle 
ore  undici  antimeridiane.  Il  prezzo  dei  posti  è  : 

Per  Pre-St-Didier L.  .5. 

Per  Courmayeur  .......     »     6. 

Chi  desidera  viaggiare    con  vettura  particolare,, 
ne  trova  a  suo  piacimento  sì  in  Ivrea  che  in  Aosta 
ed  a  Courmayeur  allo  stabilimento  Napoleone  e  C* 
ed  i  prezzi  di  queste  sono  : 

Da  Ivrea  ad  Aosta  e  viceversa  : 

Vettura  ad  un  cavallo      .     .     .     L.  40. 
»         a  due  cavalli  .     .     .     .     >     60. 

Da  Ivrea  a  Courmayeur  e  viceversa  : 
Vettura  ad  un  cavallo      .     .     .     L.  58. 
»  a  due  cavalli  ....     »     90. 

Oltre  la  mancia  al  cocchiere. 
Per  maggior    commodo  de^li    accorrenti ,  molti 
proprietari  di  Courmayeur  tengono  vetture  ad  uno 
o  due  cavalli,  e  si  fanno  premura  di  accorrere  onde 
soddisfare  ai  bisogni  del  forestiere. 
La  tariffa  di  queste  vetture  è  : 

Dal  capo  luogo  di  Courmayeur  ai  bagni  della 
Saxe,  od  alle  fonti  della  Vittoria  e  della  Marghe- 
rita     L.     2. 

Da  Courmayeur  ai  bagni  di  Pré-St-Didier  e 
ritorno  : 

Per  due  persone,  vettura  ad  un  cavallo  .     L.     5, 
Per  tre  persone,  id..  »     6> 
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Da  Courmayeur  ad  Aosta  : 

Per  due  persone,  vettura  ad  un  cavallo  .     L.  15. 

Per  tre  persone,                         id.                      »  18. 

Se  la  vettura  è  a  due  cavalli      ...»  3o. 

Da  Courmayeur  alla  Thuile  con  un  cavallo  L.  12. 

>              al  Piccolo  S.  Bernardo  id.     »  25. 

»             alla  Thuile,  con  due  cavalli  »  25. 

»              al  Piccolo  S.  Bernardo   id.     >  40. 
Da  Courmayeur  al  Bourg-St-Maurice,  attraversan- 
do il  Piccolo  S.  Bernardo  : 

Vettura  con  un  cavallo    .     .     .     L.  60. 
Vettura  con  due  cavalli   ...       »   80. 


SS    - 


XI. 

ESCURSIONI. 


Molte  e  varie  sono  le  escursioni  che  possono  farsi 
da  Courmayeur,  le  une  più  interessanti  che  le  altre  ; 
quanto  sto  per  dire  non  è  che  una  pittura  imper- 
fetta di  ciò  che  in  realtà  presentano  i  grandiosi  ed 
imponenti  spettacoli  della  natura. 


§  i- 

Alllc-Blanehe,  colle  eli  I.a-$efgtie. 

Una  fra  le  più  belle  escursioni  è  al  certo  quella 
dell'  Allée-Blanche  e  Colle  di  La-Seigne.  Si  può 
fare  a  cavallo,  e  chi  ha  più  coraggio,  a  piedi.  De- 
cisi di  fare  questa  corsa,  bisogna  partire  di  buon 
mattino;  è  bene  che  una  delle  guide  porti  dei  vi- 
veri sufficienti  per  la  giornata. 

Santuario  del  Berrié.  —  Lasciando  Cour- 
mayeur, si  attraversa  la  Dora  dirimpetto  ai  bagni 
della  Saxe  ,  su  di  un  ponte  in  legno ,  detto  Pont 
aux  ehèvres;  seguitando  il  sentiere,  si  contorna  la 
base  del  Mouchetif;  appena  finito  questo  giro,  il  sen- 
tiere percorre  a  mezza  montagna  una  gola  stretta;  in 
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faccia  si  ha  il  Monte  Bianco  che  eleva  maestosa- 
mente fra  le  nubi  la  sua  bianca  cima,  a  destra  si 
ha  l'immenso  e  superbo  ghiacciajo  della  Brenva  ; 
in  breve  si  arriva  al  santuario  di  Nostra  Signora 
del  buon  soccorso,  detto  volgarmente  Cappella  del 
Berrié  (in  dialetto  aostano,  Bei-rio  significa  roccia, 
rupe.  Chi  desidera  notizie  su  questo  santuario,  ne 
trova  una  dettagliata  istoria  publicata  dall'attuale 
parroco  di  Courmayeur,  Sig.  Menabreaz.)  Il  ghiac- 
ciajo della  Brenva  arrivava,  quattordici  anni  fa, 
presso  al  sentiere  che  avvicina  questa  cappella,  ri- 
empiendo cosi  la  profonda  valle  ove  scorrono  le 
acque  provenienti  dal  Colle  di  La-Seigne,  e  mi  ri- 
cordo di  esservi  disceso  sopra  varie  volte.  Ora  la 
valle  è  sgombra,  ed  una  lunga  morena  è  là  come 
prova  del  già  esistente  ghiacciajo. 

In  questo  breve  tragitto,  il  botanista  trova  : 


Alectoria  jubata 
Evernia  divaricata 

Ach. 
> 

Miricaria  germanica 

Pari. 

Parnassia  palustris 

> 

Oxitropis  camp  estris 
Deschampia  caepitosa 
Thecium  alpinum 

» 

Beau. 

L. 

Erigeron  acre 

» 

Aconitum  Lycoctomuni 
Carex  ^Ederis 

» 
Ehrh. 

Agropirum  caninum 
Poa  sudetica 

B.  e  L. 
Ilaenk. 
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Un  pò  più  in  su ,  il  sentiere  discende  alquanta 
e  penetra  nella  folta  e  vasta  foresta  di  S.  Nicolas* 
popolata  di  larici  e  pini  secolari,  che  di  tanto  in- 
tanto lasciano  intravedere  qualche  parte  della  pa- 
rete verticale  del  Monte  Bianco  e  del  ghiaccia]  o 
della. Bren va;  verso  la  metà  della  foresta  una  spe- 
cie di  ponte  attraversa  il  torrente  ,  e  dà  adito  ad 
una  piccola  e  verdeggiante  pianura ,  nella  quale 
sonvi  alcune  casupole  diroccate  ;  esse  sono  le  ro- 
vine d'un'antica  fabbrica,  ove  una  famiglia  d'Aosta* 
ultima  che  la  possedette,  e  che  poscia  fallì,  aveva 
tentato  la  fortuna  fondendo  la  miniera  d'argento. 
Questo  piano  è  conosciuto  col  nome  di  Purtud. 

Purtud.  —  Quattro  o  cinque  anni  fa,  mi  sov- 
viene ,  che  essendo  a  Courmayeur  di  alloggio  al- 
l'albergo del  Mont-Blanc,  si  decise  dai  commensali 
di  andar  tutti  all'  indomani  a  fare  il  déjetmer  al 
Purtud.  Il  proprietario  dell'albergo,  Sig.  Bochatey, 
la  cui  cortesia  e  gentilezza  sono  proverbiali ,  fece 
trasportare  l'occorrente,  ed  improvvisò  contro  uno 
di  quei  muri,  la  cucina,  ove  ammani  un'eccellente 
déjeuner.  Seduti  sull'erba  in  numero  di  trenta  e 
più  persone,  con  un'appetito  Dio  sa  quale,  aveva- 
mo alla  sinistra  la  vasta  foresta  di  S.  Nicolas,  alla 
destra  il  ghiacciajo  della  Brenva  il  quale  per  at- 
testare il  piacere  di  vederci  colà  riuniti,  fu  cortese 
rallegrare  il  nostro  pasto  con  frequenti  detonazioni 
simili  a  colpi  di  cannone.  Il  rimbombo  di  questi 
colpi  che  l'eco  dei  monti  prolungava,  il  frastuono 
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delle  valanghe  di  neve  che  numerose  discendevano 
dalla  sommità  del  ghiaccia) o  ,  erano  di  un'effetto 
magico  ed  imponente;  succedevano  il  piti  sovente 
all'improvviso,  allora  era  hello  vedere  tutti  i  com- 
mensali zittire,  fermarsi  nelle  varie  pose  in  cui  si 
trovavano  mangiando ,  imporre  silenzio  alle  ma- 
scelle, e  attoniti  levare  gli  occhi  per  ammirare  che 
arrivasse  in  quel  solitario  e  deserto  sito. 

Vaile  Veni.  —  Attraversata  la  foresta,  si  pre- 
senta la  bella  e  verdeggiante  valle  Veni,  popolata 
di  varii  chalels ,  fra  cui  sono  rimarchevoli  quelli 
situati  al  fondo  della  valle,  ed  ai  quali  si  arriva 
con  breve  e  rapida  salita;  sono  conosciuti  nel  paese 
col  nome  di  Cantine  de  la  Yisallle.  Quivi  una 
fermata  é  di  rigore.  Trovasi  in  questi  chalets  latte,, 
butirro,  pane,  formaggio,  polenta  e  vino.  A  chi 
guarda  davanti  a  sé,  si  presenta  la  punta  di  una 
alta  montagna  tutta  coperta  di  neve,  è  il  piccolo 
Monte  Bianco;  a  sinistra  si  scorge  il  primo  decli- 
vio dei  gigantesco  ghiacciajo  del  Miage.  Nel  tra- 
gitto che  veniamo  di  percorrere  ,  il  botanico  fra 
tante  altre  piante,  trova  : 

Achillea  nana  D.  C. 

Saxifraga  planifolia  » 

Phaca  frigida  » 

Arenaria  lanceolata  » 

Ornitogalus  fistulosus  » 

Saiix  fetida  » 

Achillea  modellata  Vili. 


Potentilla  caulescens  Bach. 

Sisjmbrium  tanacetifolium  Hall. 
Achillea  atrata  L.  1267. 

Saxifraga  Aizoides  L.  576. 

Poa  alpina  L.  99. 

Artemisia  spicata  PicteL 

Golchicum  autumnale  » 

Epilobium  alpinum  » 

>  romarinitifolium       » 

Hedisarum  obscurum  » 

Juncus  acmninatus  » 

Luzula  lutea  > 

Piretrum  alpinum  > 

Salix  hastata  » 

»     Lapponum  » 

»     reticulata  » 

Saussurea  alpina  » 

Sedum  anacampseros  » 

Dopo  qualche  momento  di  riposo,  bisogna  rimet- 
tersi in  cammino.  Si  seguita  il  sentiere  che  attra- 
versa il  torrente  per  entrare  in  una  stretta  gola 
in  cui  sonvi  alcuni  pini ,  e  si  percorre  cosi  tutta 
la  base  nuda  e  rocciosa  della  morena  del  ghiac- 
ciajo.  Questa  parte  del  viaggio  è  la  più  nojosa  , 
perchè  durante  un'ora  bisogna  camminare  fra  ciot- 
toli e  fra  varii  rigagnoli  che  ^sortono  dal  ghiac- 
ciajo  del  Miage.  In  questa  traversata  bisogna  farsi 
indicare  dalle  guide  la  caverna  che  trovasi  sulla 
riva  opposta    del  torrente.    Si  è  là  che    i  camosci 


numerosi  in  queste  montagne,  ghiotti  delle  incro- 
stazioni saline  che  là  entro  si  trovano,  arrivavano 
una  volta  in  bande  ragguardevoli  per  leccarne  le 
pareti ,  e  sorpresi  di  buon  mattino  dai  cacciatori 
del  paese ,  venivano  facilmente  distrutti.  Ora  la 
caccia  in  questo  sito  essendo  riservata  al  Re  ,  si 
deviò  una  parte  delle  acque  del  torrente  e  si  in- 
trodussero nella  caverna  onde  impedire  ai  camosci 
di  penetrarvi. 

Aìlée-Blanche.  —  Usciti  da  questa  gola,  la 
valle  si  allarga  di  bel  nuovo  ,  e  prende  il  nome 
di  Allée-Blanche  ;  in  quindici  minuti  si  arriva  al 
lago  des  Comballe  s. 

Lago  des  Comhalles.  —  Questo  lago  situato 
in  una  pianura  di  forma  ovale,  all'altezza  di  1760 
metri  sul  livello  del  mare,  ha  600  metri  di  lun- 
ghezza e  200  metri  di  larghezza.  Le  sue  acque 
provenienti  dai  ghiaccia]  dell' Allée-Blanche ,  sono 
rattenute  da  una  diga  che  dicono  opera  dei  Romani; 
altri  opinano  essere  stata  costrutta  sul  finire  del 
secolo  scorso  per  intercettare  il  passaggio  ai  Fran- 
cesi. 

Nei  dintorni  di  questo  lago  crescono  : 
Gentiana  Pannonica  I).  0. 

Phaca  astragalina  » 

Oxitropis  campestris  > 

Ptarnica  moschata  » 

Salix  sericea  Gaud. 

Festuca  violacea  » 
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Thlaspì  rotundifolia  Gaucì. 

Armenia  alpina  Wild, 

Epilobium  Dodonaei  » 

Campanula  Scheuzeri  » 

Juncus  areticus  > 

Adenostyles  albifrons  Reich. 
Aronicum  scorpioide?;  Koeh. 
Saxifraga  oppositifolia  L.  575. 
Solidago  virga  aurea  L.  var.  alp. 
Cardami  ne  resedifolia  L.  1:28?; 
Gentiana  purpurea  »  227. 
»  Nivalis  >     332. 

Rhododendron  ferrugin.  > 
Veronica  alpina  > 

Primula  farinosa  » 

Leontodon  taraxaci  Lois, 

Carex  bicolor  Ali 

»       aterrima  IIopp. 

Linaria  alpina  Mill 

Sagina  Glabra  Koeh. 

Gallium  sylvestre  glabrum  Par 
Scabiosa  lucida  Vili, 

Poligonum  viviparum  L. 

Per  brevità,  tralascio  di  annotare  un'infinità  di 
altre  piante. 

Colle  di  La-Seigne.  —  Dal  lago  des  Com- 
balles  alla  sommità  del  colle  di  La-Seigne  sonvi 
sei  chilometri.  Questo  colle  trovasi  all'  altezza  di 
2530  m.  e  forma  il  limite    tra  l'Italia  e  la  Fran- 
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eia.  Qui  giunti ,  bisogna  prima  di  far,  ritorno  a 
Courmayeur,  fermarsi  un  momento  per  ammirare 
il  Monte  Bianco  che  si  presenta  in  tutta  la  sua 
magnificenza.  «  Visto  dal  colle  di  La-Seigne,  scrive 
il  Manget,  il  Monte  Bianco  fa  l'effetto  di  una  se- 
rie d'archi  e  pilastri  di  granito  che  sostengono 
un'immensa  mole,  della  quale  non  lasciano  intra- 
vedere che  la  cupola.  Campi  di  ghiaccio  e  di  nevi 
eterne  riempiono  gl'intervalli  che  lasciano  tra  loro 
queste  piramidi,  e  discendono  fin  nella  valle  lungo 
i  profondi  squarci  che  si  succedono  sui  fianchi  del 
più  maestoso  fra  i  monti.  Di  queste  guglie,  la  più 
alta,  situata  all'  ovest,  arriva  quasi  all'  altezza  del 
Monte  Bianco  ,  e  la  chiamano  il  Monte  Broglio  ; 
la  più  piccola  è  VAiguille  du  Pelerei,  situata  al- 
l'est, forma  una  piramide  isolata  di  un  effetto  sor- 
prendente. La  cima  del  colosso  delle  Alpi  si  pre- 
senta in  mezzo  a  queste  guglie  come  una  calotta 
leggermente  schiacciata.  » 

L'Aliée-Blanche  ed  il  Colle  di  La-Seigne  offrono 
al  botanico  : 

Altèe- Bianche  : 

Achillea  nana  D.  G. 

Saxifraga  planifolia  » 

Arenaria  lanceolata  » 

Ornittogalus  fistulosus  » 

Artemisia  spicata  Pictet. 

Colchicum  autumnale  » 

Epilobium  alpinum  » 
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Luzula  lutea  Pictet: 

Saussurea  alpina  » 

Sedum  anacampseros  » 

Piretrum  alpinum  » 

Hieracium  Sciarade  ri  » 

Senecio  incanus  » 

Geranium  sylvaticum  » 

Veronica  verna  » 

Achillea  atrata  L* 
Sisymbrium  tanacetifolium  Hall. 

Potentilla  caulescens  Buch* 

Hedisarum  obscurum  Pictet. 

Colle  di  La-Seigne  : 

Gerastiuni  lati  foli um  L. 

Armeria  alpina  Wild. 

Anemone  baldensis  L. 

Hieracium  alpinum  L» 

Alsine  verna  Barth. 

Phlecum  alpinum  L. 

Artemisia  mutellina  Villars. 

Luzula  lutea  D.  C. 

Iberis  spatulata  Pictet. 

Oxitropis  parvopassua  Parlat. 
Maeringhia  polygonoides  M.  K. 

Ranunculus  alpestris  L.  778. 

Gaya  simplex  Gaud. 

Gentiana  purpurea  L.  227. 

Avena  Scheuchzeri  Ali. 
Agròstis  alba  var.  patirla  Gaud. 
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§  2. 

ftloiìi-Fi'éty  e  colle  del  Gigante. 

Quest'  escursione  interessante  che  nella  bella  sta- 
gione possono  intraprendere  i  più  coraggiosi  fra 
coloro  che  trovansi  a  Courmayeur,  è  una  di  quelle 
impossibili  a  descriversi,  tanto  è  grandioso  ed  im- 
ponente lo  spettacolo  che  attende  il  viaggiatore  su 
queir  elevata  sommità. 

Scelta  una  bella  giornata,  come  se  ne  hanno  nei 
mesi  di  luglio  ed  agosto  ,  a  ciel  puro  e  sgombro 
di  nubi,  in  compagnia  di  una  o  due  guide  ed  una 
cavalcatura  ogni  persona,  appena  comincia  ad  al- 
beggiare, sì  parta.  Gosteggiansi  i  bagni  della  Saxe, 
si  lascia  il  villaggio  d'Entrèves  a  sinistra,  e  si  at- 
traversa il  torrente  presso  al  villaggio  de  la  Palu. 
Qui  comincia  la  salita,  e  dopo  tre  ore  di  cammino 
si  è  alla  sommità  del  Mont-Fréty,  ove  le  guide  di 
Courmayeur  fecero  costrurre  una  piccola  casa  detta 
ii  Paoillon.  Il  panorama  che  si  presenta  allo  sguardo 
è  già  per  sé  stesso  magnifico;  un  numero  stermi- 
nato di  alte  montagne  si  schiera  innanzi  all'osser- 
vatore, e  troppo  lungo  sarebbe  il  farne  l'enume- 
razione. Le  più  rimarchevoli  sono  :  l'Aiguille- 
Rouge,  3400  m.;  l'Aiguille  del  Gigante,  4005  m.; 
la  Grande  Jorasse,  4113  m.;  il  Mont-Vélan,  3762 
m.;  il  Colle  Ferret,  2390  m.;  la  Grivola,  3984  m.; 
il  Monte  Bianco,  4811  m.  ecc. 
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Colui  che  desidera  ed  ama  sensazioni  più  grandi 
e  più  vive ,  lascia  la  cavalcatura  al  Pavìllon ,  ed 
armato  di  un  lungo  bastone,  sale  il  Colle  del  Gi- 
gante. Ci  vogliono  altre  tre  ore  per  fare  questa  - 
salita;  essa  è  penibile,  ma  non  è  pericolosa,  e  chi 
è  dotato  di  buone  gambe  e  buona  testa  arriva  fa- 
cilmente alla  sommità.  Qui  giunti,  si  riposa  al- 
quanto; l'aria  è  fredda,  viva  penetrante.  L'altezza 
è  di  3412  m.  ;  tutto  è  nudo,  deserto  ;  i  polmoni 
respirano  un'  altro  elemento,  l'uomo  diventa  leg- 
giero, aereo  ;  ei  pare  che  una  forza  sconosciuta 
voglia  precipitarlo  nell'abisso.  Nessun  segno  di 
vita;  non  piante,  non  boschi,  ad  eccezione  di  qual- 
che misero  lichene;  non  uccelli,  nessun  insetto.... 
niente....  che  la  roccia  nuda  percossa  dalla  vee- 
menza degli  elementi. 

Rimessi  alquanto  dalla  fatica  ,  si  può  contem- 
plare una  ad  una  le  meraviglie  circostanti.  Come 
descriverle  ?  Sotto  i  piedi,  a  3000  metri  di  profon- 
dità, il  Val  Ferret,  la  Valle  Veni,  Courmayeur,  i 
pascoli  di  Pré-St-Didier,  l'Allée-Blanche  con  i  suoi 
ghiaccia] ,  i  suoi  laghi ,  i  suoi  torrenti.  Più  in  la 
Tocchio  si  perde  in  un  labirinto  di  monti  e  di 
valli.  Davanti  a  sé  si  rimarca  il  Crammont,  l'Ai- 
guille  des  Ghavannes,  il  Mont-Suc.  All'  est  il  Cer- 
vino, il  dente  d'Erin,  il  Monte  Rosa,  le  sommità 
della  Valpellina.  Guardando  un  pò  verso  il  sud 
apparisce  la  giogaja  selvatica  che  separa  la  valle 
di  Coirne  dalla  valle  d'Aosta,  e  si  rimarca  la  Becca 
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detta  Nona,  il  Monte  Erailias,  il  Gran  Paradiso  * 
i'Aiguille  de  la  Sassiere  ecc.  tutti  coperti  da  ghiao 
ciaj.  Più  al  sud  ancora,  le  tristi  montagne  di  Gham- 
porcher,  il  Rutor  dietro  il  quale  s'innalza  il  Monte 
Iseran,  il  Piccolo  S.  Bernardo  ed  una  serie  di  mon- 
tagne coperte  di  nevi,  dominate  dall' Aiguille  de  la 
Vanoise  ,  dal  Mont-Thabord  ,  dal  Mont-Pelvoux  , 
dalle  Grandes-Rousses  vicinissime  a  Grenoble,  ed 
infine  la  massa  colossale  del  Monte  Bianco ,  in 
faccia  al  quale  ed  a  destra  si  eleva  il  dente  o  me- 
glio P  Aiguille  del  Gigante,  la  quale  così  bene  dis- 
tinguesi  ed  ammirasi  dalle  rive  del  lago  di  Gine- 
vra. Si  è  in  questo  luogo,  tra  i  ghiaccia]  del  Mont- 
Fréty  all'  ovest,  e  quelli  d'Bntrèves  all'  est  che  il 
celebre  naturalista  ginevrino  De  Saussure,  nel  1788 
ed  il  mese  di  luglio  ,  soggiornò  sedici  giorni  pei4 
fare  delle  osservazioni  scientifiche.  Alcuni  anni  fa 
si  osservavano  ancora  le  rovine  della  sua  capanna, 
Per  cura  delle  guide  di  Courmayeur  ,  dev'  essere 
ricostrutta  qUest'  estate,  vedi  §  5. 

Da  questo  colle,  in  sei  ore  si  può  discendere  a 
Ghamonix.  E  prudenza  non  intraprendere  questa 
corsa^  onde  non  esporsi  alle  fatiche  ed  ai  pericoli 
che  si  incontrano  nell'  attraversare  il  mare  di  ghiac- 
cio, ed  è  meglio  retrocedere.  Il  principio  della  di- 
scesa che  si  fa  su  roccie  sconnesse,  è  un  pò  peni- 
bile,  ma  usando  prudenza,  si  evitano  i  pericoli  ed 
in  cinque  ore  si  è  di  ritorno  a  Courmayeur.  Que.rUi 
escursione  si  può  fare  in  un  giorno. 
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Liiingo  il  tragitto,  il  botanico  si 

compiace  osservare 

Ai  di s sopra  del  villaggio 

de  i 

la  Palli  : 

Gentiana  eanipestris 

L. 

334. 

»             lutea 

L. 

329. 

Campanula  barbata 

L. 

236. 

»                rotundifolia 

hi 

Vaceinium  myrtillus 

» 

»               uliìrinosum 

» 

Àvenella  flexuosa 

Pari. 

Agrostis  vulg.  flavescens 

» 

Thesium  alpinum 

L. 

Thymus  serpillus 

» 

Euphrasia  minima 

Schleicb. 

Hieracium  pilosella 

L. 

Nardus  stricta 

■è 

Nella  salita  al  Colle  del  Gigante  : 

Festuca  duriuscula  var.  curvata      GaucL 

Anthoxantum  odoratum 

L; 

Poa  pratensis 

L.  99. 

Trifolium  alpinum 

L. 

Garex  sempervivens 

Vili. 

Grepis  aurea 

Gass.. 

Gnapbalium  dioicum 

L.  1199. 

Sibbaldia  procumbens 

Li 

Helianthum  vulvare 

Gaertn. 

Silene  acaulis 

L.  603. 

Pedicularis  rostrata 

Jacq. 

Geum  montanum 

L. 

Raounculus  glacialis 

L.  777. 
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Sulla  ( 

vetta  del  Colle  del 

Giga/ih' 

Lichen  proboscideus 
»          scaber 

L. 

Ilud. 

» 

fanlunensis 

L. 

» 

» 

geographicum 

pubescens 

mesenteriformi> 

» 

;    Vuir. 

» 

tesselatus 

Sauss. 

» 

loricatus 
§  3. 

» 

VftIBe  e  Colle  Fera- 

et. 

Da  Courmayeur  si  rimonta  verso  la  Saxe  ,  si 
lascia  il  villaggio  d'Bntrèves  a  sinistra,  e  dopo  un 
ora  di  viaggio  si  incontrano  i  chalets  di  Plan-Pan- 
sières;  un'altra  ora,  si  è  a  quelli  di  Prà-Sec,  indi 
a  quelli  di  Sagiou  e  di  Pré-de-Bar  ;  questi  ultimi 
sono  distanti  quattro  ore  da  Courmayeur ,  e  tro- 
vansi  all'alt,  di  2100  m.  Tutti  questi  chalets  sono 
capanne  di  pastori  che  possono  servir  di  rifugio 
in  caso  di  cattivo  tempo;  è  sempre  prudenza  avei 
viveri  sufficienti.  Durante  questo  tragitt  )  si  godono 
vedute  superbe  della  giogaia  del  Monte  Bianco  ; 
cominciano  a  sinistra  i  ghiacciaj  del  Mont-Fréty  , 
d 'Entrò  ves,  indi  quelli  di  Rochefort.  delle  Jorasses, 
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del  Triolet  e  del  Mont-Dolent.  Il  15  agosto  1728 


o 


una  frana  si  staccò  dalla  sommità  del  ghiacciaio 
del  Triolet,  travolse  seco  grossi  e  numerosi,  maci- 
gni, distrusse  i  chalets  di  Pré-de-Bar  e  seppellì  sotto 
le  sue  rovine  gli  abitanti  e  le  mandre  che  vi  si 
trovavano. 

Lasciando  Pré-de-Bar,  comincia  la  salita  al  colle 
Ferrei;  è  un  pò  rapida,  ed  è  lunga  724  metri.  Ar- 
rivati al  colle  ove  sono  i  limiti  tra  l'Italia  e  la 
Svizzera  (alt.  2386  m.),  si  gode  di  un  bel  pano- 
rama verso  il  cantone  del  Vallese.  La  valle  della 
pranse  di  Ferret,  la  punta  di  Bronaz,  il  Velano  r. 
e  qualche  sommità  delle  Alpi  Bernesi  colpiscono 
lo  sguardo  dell'  osservatore.  Dalla  parte  d'Italia  > 
l'occhio  spazia  nelle  valle  Ferret,  nell'Allée-Blan- 
che,  sul  gruppo  delle  Jorasses  e  del  Gigante. 

Lungo  questa  corsa ,  chi  si  diletta  di  botanica  > 
e  desidera  osservare  e  raccogliere  piante  partico- 
lari e  curiose,  si  arrampicili  sulla  cresta  che  sovra- 
sta al  ghiacciajo  di  Rochefort,  ed  ivi  troverà  : 

Si  lene  acaulis  L.  (303. 

Gardamine  resedifolia      » 

Poa  alpina  »     99, 

Viola  calcarata  » 

Potentilla  aurea  i   712. 

Saxifraga  exarata  Vili. 

Meum  mutellinum  Gaèi: 

.  Adenostyles  leucophilla    Reieh. 

Girsium  spinosissimum       Scop, 
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Arbustus  alpina  L. 

Ghrisantum  alpinum  » 

Erigeron  unifìoruni  » 
Leontodon  pirtoaicum     Q-ouan. 

Ptarmica  moschata  D.  C. 

Omalottrus  supina  Gass. 

Androsace  pubèscéns  D.  Gì 

Myosotis  alpestria  Scimi. 

Veronica  alpina  L. 

»              bellidoides  » 

»              saxatilis  » 

Ajuga  pyramidalis  »   785. 

Plantago  marittima  var.  > 

Empetrum  nigrum  » 
Luzula  spadicea               .  D.  G. 

Agrostis  alpina  Scop. 

Festuca  pilosa  Hall. 

>  violacea  Gaud. 
Gerastium  latifolium  Pari. 
Sedum  repens  » 
Saxifraga  bryoides  L. 
Lichen  sulphureus  Hoff. 

>  rupe  stria  » 


§  4. 

CraniBUoiet  e  Piccolo  $.  Bernardo. 

Alcuni  anni  sono,  quest'escursione  si  faceva  sol- 
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tanto  a  cavallo.  Ora  ima  magnifica  strada  carroz- 
zabile attraversa  il  Piccolo  S.  Bernardo.  Da  Cour- 
mayeur si  scende  a  Pré-St-Didier ,  e  dopo  breve 
salita  si  entra  nella  valle  della  Thuile.  Un  pò 
prima  di  arrivare  al  villaggio  della  Balma,  havvi 
un  sentiere  che  attraversa  il  villaggio  d'Eleva  e 
conduce  al  Grammont.  Si  va  per  questo  sentiere 
con  cavalcatura  sino  alla  sommità  della  foresta  di 
pini,  quivi  arrivati ,  il  pericolo  non  permette  più 
di  restare  a  cavallo,  e  bisogna  fare  il  resto  della 
rapida  salita  a  piedi  ,  la  quale  ordinariamente  si 
percorre  in  un'ora  e  mezza  per  raggiungere  la  som- 
mità del  Grammont.  (Alt.  2783  in.) 

Arrivati  alla  sommità  del  Grammont,  la  prima 
cosa  che  colpisce  lo  sguardo  dell'  osservatore  si  è 
il  Monte  Bianco,,  il  quale  si  presenta  in  tutta  la 
sua  magnificenza.  Dalla  base  alla  cima  esso  scopre 
la  sua  granitica  struttura,  ed  i  vasti  ghiacciai  del 
Miage  e  della  Brenva  che  ne  discendono,  formano 
un  magnifico  contrasto  colle  oscure  piramidi  che 
ne  adornano  i  contorni,  perchè  su  di  esse  la  neve 
ed  i  ghiacci  non  possono  soffermarsi.  Il  bacino  di 
Courmayeur ,  il  colle  del  Gigante ,  le  Jorasses,  le 
montagne  del  Grande  e  del  Piccolo  S,  Bernardo  , 
l'immenso  ghiacciaio  del  Rutor ,  la  Grivola  ed 
un'immenso  orizzonte  che  l'occhio  appena  può  mi- 
surare, agitano  l'animo  e  producono  qualche  cosa 
d'indefinibile.  È  uno  dei  più  belli  fra  i  panorama 
per  contemplare  la  lunga  giogaja  del  Mónte  Bianco 
e  delle  Alpi. 
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Si  è  la  vista  di  questa  si  grandiosa  e  poetica 
natura  che  fece  esclamare  a  De  Saussure  :  «  Les 
six  heures  qtie  je  passai  en  denoc  fois  aie  soimaet 
die  Crammont,  soni  certainement  celles  de  ma  vie 
dans  lesqtielles  fai  goùté  les  "plus  grands  plùisirs 
qite  puissent  donner  la  contemplation  éc  Vétude 
de  la  nature.  » 

Su  questa  sommità  ed  all'altezza  su  enunciata 
di  2763  m.,  il  botanico  registra  ancora  : 

Androsace  obtusifolia  AH.  326. 
»  carnea  L.  201. 

Gentiana  verna  L.  331. 

Carex  nigra  Ali.  2310. 

Silene  acaulis  Pari. 

»       rupestris  L.  602. 

Oxitropis  parvopassua         Pari. 

Sedum  a  trattini  L. 

Gay  a  simplex  Gaud. 

Artemisia  spicata  Vulf. 

Carex  sempervivens  Wil. 

Festuca  pumila  Wild. 

Poa  albina  L.  99. 

i. 

Cetraria  islandica  A  eh. 

Parmelia  ele^ans  Pari. 

Premessa  questa  breve  digressione  per  ciò  che 
riguarda  l'ascensione  del  Crammont,  continuiamo 
la  corsa  al  Piccolo  S.  Bernardo.  Attraversato  il 
pittoresco  villaggio  della  Balma  ,  per  mezzo  d'un 
magnifico  ponte,  si  passa  sulla  riva  destra  del  tor- 
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rente,  ed  in  poco  tempo  si  giunge  alla  Thuile. 

Questo  comune,  l'Ariolica  dei  Romani,  è  situato 
in  un  grazioso  e  pittoresco  bacino  ,  al  confluente 
di  due  torrenti  che  discendono  uno  dal  Piccolo  S. 
Bernardo,  e  l'altro  dai  ghiaccia]  del  Rutor.  Una 
corsa  a  questi  ghiacciaj  esige  tre  ore  di  viaggio 
faticoso  e  penibile.  Continuando  la  strada  in  un'ora 
si  arriva  alla  cantina  des  Eaitx  rousses ,  è  una 
casa  di  rifugio  aperta  tutto  l'anno  per  commoda 
dei  viaggiatori.  In  meno  di  mezz'ora  si  è  al  lago 
Verney,  situato  ai  piedi  del  monte  Belle-face  (si 
può  salire  su  questo  monte  in  un'ora  e  mezza  ,  e 
vi  si  gode  un  magnifico  panorama)»  Da  questo  lago 
all'ospizio  si  contano  trenta  minuti. 

L'ospizio  è  situato  all'  estremità  d'una  pianura 
coperta  da  verdeggianti  pascoli ,  lunga  due  cento 
metri  circa,  e  larga  cinquanta.  La  prima  cosa  che 
si  osserva  su  questo  piano  sono  alcune  pietre  col- 
locate simmetricamente  di  distanza  in  distanza,  in 
modo  da  formare  un  circolo;  è  il  circolo  d'Anni- 
bale. La  tradizione  dice  essere  il  sito  ove  Anni- 
bale tenne  un  consiglio  di  guerra.  I  pastori  lo 
chiamano  Concert  d'Annibale  come  per  dire  che 
questo  generale  ,  là  arrivato  ,  si  concertò  sul  da 
farsi  prima  di  scendere  in  Italia.  Un  pò  più  in  là 
sonvi  alcune  vecchie  muraglie  diroccate;  dicesi  es- 
sere gli  avanzi  d'un  tempio  dedicato  a  Giove.  Dieci 
minuti  prima  di  arrivare  all'ospizio,  osservasi  una 
colonna    in  marmo    cipollino    senza  piedestallo,  e 
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senza  capitello,  consacrata,  dicesi,  dai  Salassi  dio 
furono  i  primi  abitanti  della  valle,  al  Dio  Pemi\ 
è  conosciuta  ancora  oggidì  col  nome  di  colonna 
de  Jqux,  de  Jovis;  de  Jtqnter. 

L'ospizio  del  Piccolo  S.  Bernardo  (alt.  2180  m.) 
fu  fondato  da  S.  Bernardo  di  Mentone  verso  la 
line  del  x  secolo,  e  per  lungo  tempo  fìi  abitato  da 
agostiniani  del  suo  ordine  che  conservarono  intatte 
le  pietose  tradizioni  del  fondatore.  Nel  1752  fìi 
incorporato  all'ordine  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro.. 
Distrutto  durante  le  guerre  della  rivoluzione  fran- 
cese, fti  ristorato  sotto  il  regno  di  Carlo  Felice. 
Presentemente  soggiorna  in  quest'ospizio  un  prete 
con  alcuni  domestici,  i  quali  danno  ricovero  ogni 
anno  a  10,000  e  più  viaggiatori. 

Arrivati  all'ospizio,  se  si  vuol  godere  di  un  bel 
panorama,  bisogna  fare  l'ascensione  del  Mont-V Ci- 
le zan  che  domina  al  sud-est  la  valle  del  Piccolo 
S.  Bernardo;  per  fare  questa  corsa  richiedesi  un'ora. 
Presso  la  sommità  di  questo  monte  esistono  gli 
avanzi  d'un  campo  trincierato,  fortificazione  la  più 
elevata  di  tutte  le  Alpi  (alt.  3332  in.);  fu  costrutta 
nel  1791  dal  re  di  Sardegna,  e  fu  presa  d'assalto 
nel  1793  dai  Francesi.  Da  questa  sommità  si  sco- 
pre dal  lato  nord  tutta  la  parte  orientale  del  Monte 
Bianco,  che  si  eleva  maestosamente  fra  le  guglie 
del  colle  di  La-Seigne,  del  Mont-Rouge  e  del  Fa- 
rei Verso  il  sud,  l'occhio  spazia  su  tutta  la  valile 
derisero  compresa  fra  il   Monte  Iseran    od    i   din- 
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torni  di  Moutiers.  Se  il  cielo  è  sereno ,  scopresì 
pure  la  serie  di  montagne  che  separano  questa 
valle  da  quella  di  Beaufort.  In  lontananza  appa- 
risce la  Vanoise  coperta  di  neve  avente  alla  sua 
destra  la  mole  immensa  di  roccie  nude  che  sepa- 
rano il  Doron  dall'  Isero. 

Un  pò  più  in  là  del  Mont-Valezan,  vi  ha  un'al- 
tra cima  chiamata  il  Belvedere  (un'ora  e  45  mi- 
nuti di  penibile  salita),  ove  il  panorama  è  molto 
più  esteso. 


§  5. 

fila   Courmayeur    alia    sommata    del   Mante    fóSaisco. 

Non  era  mio  intendimento  tener  parola  di  questa 
escursione,  la  quale  è  delle  più  difficili  e  delle  più 
pericolose  che  si  incontrano,  avendo  già  costato  la 
vita  a  più  d'un  individuo;  credo  tuttavia  far  cosa 
gradevole  il  dirne  due  parole  per  soddisfare  alla 
curiosità  di  coloro  che  visitano  Courmayeur. 

L'ascensione  del  Monte  Bianco  dal  versante  ita- 
liano cioè  da  Courmayeur,  era  creduta  impossibile, 
perchè  tutti  i  tentativi  fatti  riescirono  sempre  vani. 
Dal  versante  francese  per  contro,  cioè  da  Chamo- 
nix,  ebbe  più  volte  felice  risultamento.  I  primi  che 
da  Chamonix  giunsero  alla  sommità  di  questo  co- 
losso delle  Alpi,  furono  il  dottore  Paccard  e  Gia- 
como Balmat,  quest'ascensione  ebbe  luogo  li  8  a- 
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gosto  1786.  L'anno  dopo,  1787,  il  3  agosto,  De 
Saussure  arrivò  a  questa  cima  con  diciassette  guide, 
e  vi  fece  importanti  osservazioni  scientifiche.  Da 
quell'anno  al  1854,  49  sole  ascensioni  riuscirono 
fra  un'  infinità  che  si  tentarono.  In  queste  quaran- 
tanove  corse  ,  non  tenendo  conto  delle  guide  ,  74 
sono  le  persone  fortunate,  e  fra  esse  contansi  tre 
donne  :  Maria  Paradis  ,  contadina  di  Ghamonix  , 
nel  1809  ;  la  damigella  Enrichetta  d'Angeville , 
francese,  nel  1838  ;  e  mistriss  Hamilton  ,  inglese, 
nel  1854. 

Grazie  all'intrepidezza,  al  sangue  freddo  ed  alla 
tenacità  delle  guide  di  Courmayeur ,  le  difficoltà 
che  presentansi  sul  versante  italiano  furono  vinte, 
e  si  pervenne  alla  sommità  del  Monte  Bianco.  Il 
31  luglio  1855,  sei  guide  accompagnarono  su  questa 
vetta  lo  scozzese  James  Ramsay.  Non  contente  di 
questo  risultato  ,  le  nostre  guide ,  che  per  intelli- 
genza e  bravura  eguagliano ,  se  non  superano , 
quelle  degli  altri  paesi,  progettarono,  e  l'esecuziene 
avrà  luogo  quest'estate,  di  ricostrurre  la  capanna 
di  De  Saussure  sul  colle  del  Gigante,  e  di  costrurne 
una  seconda  presso  l'Aiguille-Grise  al  disopra 
del  ghiacciajo  du  Miage.  Con  queste  costru^ 
zioni  sarà  resa  più  facile  e  di  gran  lunga  meno 
pericolosa  questa  corsa  ,  ed  i  toristi  che  bramano 
intraprenderla  preferiranno  la  strada  che  loro  si 
offre  quasi  scevra  di  pericoli.  Lode  alle  intrepide 
e  brave  guide  di  Courmayeur. 


La  strada,  o  dirò  meglio  la  linea  che  sì  percorre 
per  fare  quest'ascensione  è  press'a  poCo  la  seguente: 
si  va  al  Mont-Fréty,  indi  al  colle  del  Gigante,  sa- 
lita eli  cui  parlammo  al  §  2  di  questo  capitolo. 
Ivi  in  luogo  di  discendere  a  Ghamonix  per  il  mare 
di  ghiaccio^  si  volta  a  sinistra,  onde  arrivare  dopo 
una  lunga  traversata  al  Grand-Plateau  (alt.  3990 
m.)  Questo  consta  di  una  grande  pianura  di  ghiac- 
cio, la  quale  richiede  un'  ora  per  attraversarla  ,  e 
giungere  alla  base  dell'Aiguille-du-Midi,  che  biso- 
gna salire  per  rendersi  al  Mont-Blanc  du  Tacul  e 
da  questo  ai  Rochers-Rouges  che  sono  grosse  roc- 
cìe  le  quali  sortono  dal  ghiacciajo.  Dai  Rochers 
per  mezzo  d'un'ertissima  e  pericolosa  salita  durante 
la  quale  bisogna  tagliare  nel  ghiaccio  il  sito  ove 
posare  il  piede,  si  perviene  alla  sommità  del  Mi#4 
de-la-Góte  ,  distante  una  sola  mezz'ora  dalla  som- 
mità del  Monte  Bianco.  A  questo  punto,  la  respi- 
razione diventa  affannosa ,  il  polso  si  accelera ,  si 
perde  l'appetito,  si  prova  una  sete  ardente  ed  un 
bisogno  irresistibile  di  dormire.  Si  è  obligati  fare 
il  resto  della  salita  fermandosi  ogni  dieci  o  quin- 
dici passi  per  respirare  ,  e  ci  vuole  ben  sovente 
un'ora  e  più  per  percorrere  questo  breve  tragitto 
ed  arrivare  alla  sommità. 

La  sommità  del  Monte  Bianco  (alt.  4811  m.)  è 
fatta  come  volgarmente  dicesi  a  schiena  d'asino* 
La  cresta  è  lunga  due  cento  passi,  ed  è  larga  un 
metro.    Il  panorama    che  si    presenta  è  immenso* 
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ma  ad  eccezione  di  un  cielo  puro  e  sereno  al  mas- 
simo grado,  gli  oggetti  veggonsi  un  pò  confusi,  e 
non  si  distinguono  che  le  grandi  masse  ,  come  il 
Jura,  le  Alpi  svizzere,  le  Alpi  marittime,  gli  Ap- 
pennini ecc.  Se  si  ha  la  fortuna  d'incontrare  una 
giornata  a  cielo  purissimo,  allora  la  memoria  ed 
il  sentimento  si  confondono  fra  una  vasta  foresta 
di  punte  che  toccano  al  cielo,  e  fra  numerose  valli, 
veri  abissi  dei  quali  l'occhio  non  scorge  la  pro- 
fondità. Proviamoci  numerare  alcune  di  queste 
sommità. 

Al  nord,  si  rimarca  il  Brévent,  le  Aiguilles-Rou- 
ges,  il  Buet  e  le  altre  montagne  della  Savoja;  ai 
nord-est  i  Diablerets,  la  Gemmi,  l'Eiger,  la  Jung- 
frau,  il  Finsteraarhorn;  al  sud,  il  Monte  Iseran,  ed 
il  Genisio  ;  al  sud-ovest,  il  Monviso  e  le  Alpi  ma- 
rittime fino  al  colle  di  Tenda  ;  al  sud-est  gli  Ap- 
pennini alla  distanza  di  cento  e  venti  miglia  ;  al- 
l'est ,  il  Velano  ,  il  Cervino  ,  il  Monte  Rosa ,  la 
Furka,  il  S.  Gottardo  e  tutta  la  pianura  lombarda; 
all'ovest,  il  colle  del  Bonhomme;  al  nord-ovest,  la 
giogaja  del  Jura,  da  Lione  fino  a  Bàie,  ecc. 
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XII. 

PASSEGGIATE. 

Una  gita  al  Plan-Gorret  è  una  graziosa  e  fa- 
cile passeggiata  che  consiglio  in  qualunque  bella 
giornata  di  luglio  ed  agosto.  Sortendo  a  settentrione 
da  Courmayeur  per  un  sentiere  non  molto  rapido 
che  serpeggia  fra  verdeggianti  prati  e  fra  campi 
coperti  da  biondeggianti  spighe  ,  si  arriva  alla  fo- 
resta di  pini  e  larici  che  sovrasta  al  capo  luogo  \ 
ed  insensibilmente  si  giunge  a  questo  piano  che 
offre  fra  varii  ed  olezzanti  tappeti  di  verdura  un 
sito  delizioso  al  passeggio  >  con  vista  su  tutto  il 
bacino  di  Courmayeur,  nel  quale  l'osservatore  am- 
mira sempre  qualche  cosa  di  bello  e  di  pittoresco. 

Faranno  ottima  cosa  le  madri  che  ivi  condur- 
ranno le  loro  figlie  pallide  e  clorotiche,  i  loro  ra- 
gazzi smunti  ed  affievoliti  ;  il  respirare  l'aria  im- 
pregnata dalle  esalazioni  balsamiche  e  resinose  di 
questa  foresta,  contribuisce  potentemente  a  rinfor- 
zare quelle  deboli  costituzioni  ed  a  migliorare  la 
sanguificazione. 

Un'  altra  interessante  passeggiata,  ma  un  pò  piti 
lunga  e  faticosa  ,  è  quella  del  Col  du  Sapìn  ,  al 
labirinto  o    Trou  des  Romains.    Dalla  piazza  Vii- 
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torio  Emularmele,  per  la  strada  che  passa  davanti 
la  chiesa  parrocchiale  si  sale  fino  al  Villair,  villag- 
gio cospicuo  di  Courmayeur,  situato  in  luogo  pit- 
toresco assai,  all'ingresso  della  valle  du  Col-Sapin; 
continuando  la  strada  si  ha  a  sinistra  il  Monte 
della  Saxe,  a  destra  il  Gormet  ;  amendue  si  pres- 
tano per  una  facile  e  non  pericolosa  escursione, 
offrendo  a  chi  la  intraprende  un  magnifico  pano- 
rama sulla  giogaia  del  Monte  Bianco  ,  sul  colle 
Ghecrui,  e  su  tutto  il  bacino  di  Courmayeur.  Si  è 
in  questa  valle  che  trovasi  sul  fianco  del  Monte 
della  Saxe  il  famoso  labirinto  o  Trou  des  Romains, 
gallerie  ,  come  già  dissi ,  lunghissime  e  tortuose, 
inoltrando  nelle  quali  è  facile  smarrire  la  strada, 
senza  speranza  di  poterne  uscire;  secondo  le  asser- 
zioni di  qualche  curioso,  sarebbero  necessari  molti 
giorni  per  percorrerle  minutamente. 

L'antica  strada  che  veniva  a  Courmayeur,  offre 
anch'  essa  un'  amena  pasvseggiata  frequentatissima 
dopo  il  pranzo,  lungo  la  quale  l'occhio  spazia  sul 
colle  Checrui  ;  al  di  là  di  questo  sorge  la  calotta 
del  Monte  Bianco  ,  che  verso  sera  ed  al  chiaror 
della  luna,  forma  un'effetto  unico  sorprendente  che 
pennello  umano  non  potrebbe  tracciare;  davanti  a 
sé,  o  direi  sotto  i  piedi  ammirasi  il  villaggio  di 
Palesieux  ed  il  borgo  di  Pré-St-Didier  assisi  fra 
verdeggianti  prati  e  campi  che  loro  fanno  graziosa 
corona.  Il  termine  di  questa  passeggiata  è  segnato 
da  un'oratorio  conosciuto  col  nome  di  ex  voto  Las- 
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caris.  Ivi  la  strada  corre  radente  un  gran  precipi- 
zio quasi  verticale;  in  fondo  presso  la  Dora  scor- 
gesi  la  nuova  strada  di  Courmayeur.  La  contessa 
Lascaris  passando  quivi  in  vettura,  i  cavalli  s'im- 
pennarono ,  e  tutti  precipitarono  in  queir  orrendo 
baratro.  Cavalli  e  vettura  ecc.  andarono  in  mille 
frantumi  ;  per  decreto  della  Provvidenza  y  la  con- 
tessa restò  aggrappata  ad  un  cespuglio  che  la  salvò 
da  immancabile  e  fatale  rovina.  Mi  rincresce  ii 
non  aver  potuto  raccogliere  per  intero  l'iscrizione 
che  trovasi  scolpita  su  una  lapide  posta  alla  base 
di  quest'oratorio;  le  ingiurie  del  tempo  la  distrus- 
sero in  gran  parte. 


lì 


XIII. 

ÀMELIORAZIONI. 


Nel  descrivere  i  bagni  della  Saxe  e  delle  sue 
dipendenze,  dissi  che  esistevano  molte  imperfezioni» 
le  quali  esigevano  alcune  riforme  onde  poterli  ap- 
plicare ai  varii  generi  di  malattie,  ed  in  tal  guisa 
dare  un  più  ampio  sviluppo  e  prosperità  allo  sta- 
bilimento. Le  riflessioni  che  sono  per  fare,  non 
sono  suggerite  da  alcun  spirito  di  critica,  ma  dal 
desiderio  di  contribuire  al  ben7  essere  ed  al  pro- 
gresso di  Courmayeur,  e  far  conoscere  le  proprietà 
rimarchevoli  delle  acque  minerali,  che  a  giusto  ti- 
tolo sono  celebri,  e  dalle  quali  dipende  il  prospero 
avvenire  di  questo  paese. 

La  Saxe.  —  L'acqua  della  Saxe  esce  diretta- 
mente dalla  rupe  con  un  getto  di  10  centimetri 
di  diametro,  formando  un  ruscello  che  per  mezzo 
di  canali  in  bosco  è  condotto  ad  alimentare  i  ba- 
gni ed  a  formare  una  fontana  nella  così  detta 
camera  d'inalazione. 

Siccome  quest'acqua  è  facile  ad  evaporarsi  per 
i  molti  principii  volatili  che  contiene,  sarebbe  cosa 
ben  fatta  impedirne  l'evaporazione,  raccogliendola 
alla  sorbente  in  un  canale  ermeticamente  chiuso  , 


il  quale  terminasse  in  una  specie  di  vasca  od  al- 
tro gran  recipiente,  chiuso  del  pari,  e  da  questo 
dovrebbero  partire  i  tubi  per  alimentare  i  bagni 
e  la  camera  d'inalazione. 

La  camera  attuale,  impropriamente  detta  d'ina- 
lazione, è  piccola,  oscura  e  sucida;  ha  bisogno  di 
essere    ingrandita ,    convenevolmente   adobbata ,  e 
munita  di  larghe  invetriate.  Per  poterla  chiamare 
camera   d'inalazione,  abbisogna  di  apparecchi  per 
polverizzare  l'acqua.  Non  possono  le  inalazioni  es- 
sere profittevoli  nelle  varie  malattie  dell'apparato 
respiratorio,  se  il  vapore  dell'acqua  minerale  non 
è  associato  ad  una   grande  quantità  d'aria  atmos- 
ferica. Nel  centro  della  camera  ingrandita,  si  col- 
lochi una  gran  vasca  dal    mezzo  della  quale  s'in- 
nalzi un  getto  d'acqua,  il  quale  passando  attraverso 
ad  un'inaffiatojo,  ricada  in  forma  di  finissima  piog- 
gia. La  sola  pressione  dell'acqua  deve  bastare,  io 
credo,  alla  formazione  di  un  getto  di  proporzionata 
altezza.  Negli    angoli  della    camera   possono  adat- 
tarsi   apparecchi ,  attualmente  in    uso  in    tutte  le 
stazioni  d'acque  solforose,  come  Aix,  Marlioz,  Al- 
le vard    ecc.,  i  quali    stacciando  finamente  l'acqua  r 
producano   un'  accumulazione    d'idrogeno  solforato 
necessaria  ai  varii  bisogni  terapeutici.   Si  procuri 
alle  persone  che  devono   più  o  men  lungo  tempo 
soggiornare  in  questa  camera,  giornali,  libri  ecc. 
onde  possano  passare  il  tempo  il  pili  aggradevol- 
mente  possibile. 
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Alenai  lamentano  la  costruzione  dei  bagnatoj  in 
legno.  Se  fossero  fabbricati  con  altre  sostanze,  qua- 
lunque esse  sieno,  la  decomposizione  dell'acqua  ne 
verrebbe  accelerata,  e  questi  soli  sono  i  più  adatti 
all'uopo;  mancano  però  di'  un'accessorio,  cioè  di 
un  coperchio  mobile,  il  quale  una  volta  chiuso  lasci 
libero  il  collo  e  la  testa;  attorno  al  collo  si  adat- 
terebbe un  pannolino  onde  impedire  la  perdita  dei 
vapori.  I  gabinetti  dei  bagni  dovrebbero  essere  di- 
visi gli  uni  dagli  altri  con  muro,  e  non  da  un 
semplice  assito  ,  onde  evitare  le  indiscrezioni  che 
potrebbero  aver  luogo,  e  le  porte  sieno  munite  di 
serratura  migliore  delle  esistenti  attualmente. 

L'acqua  della  Saxe,  dicemmo,  si  decompone  ad 
una  temperatura  che  oltrepassi  gli  80  gradi  oen- 
tigr.  e  deve  essere  riscaldata  in  recipiente  chiuso. 
Gol  metodo  attuale  di  riscaldamento,  sono  impos- 
sibili queste  precauzioni ,  e  noi  vediamo  sovente 
l'acqua  arrivare  nei  bagnatoj  lattiginosa,  o  conte- 
nente fiocchi  griggio-giallastri  come  quelli  che  de- 
posita quando  scorre  all'aria  libera.  Non  sarebbe 
cosa  ben  fatta  se  si  adottasse  il  metodo  di  riscal- 
darla a  vapore  suggerito  da  Rumford  e  dal  Bru- 
gnatelli  ? 

La  Saxe  manca  di  una  camera  per  le  doccie  ; 
se  havvi  un  mezzo  potente  di  cui  si  serva  la  te- 
rapeutica delle  acque  minerali  nella  cura  di  molte 
malattie  si  è  quello  senza  dubbio  della  doccia.  Se 
ne  costruisca    una  discendente,  ed  un'altra  ascen- 
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ciente, munite  degli  accesomi  necessari^  ed  in  questo 
modo  il  proprietario  ritirando  un  utile  materiale, 
avrà  reso  un  gran  servizio  all'umanità* 

E  anche  a  desiderarsi  l'introduzione  del  bagno 
a- vapore,  e  reca  stupore  come  siasene  tanto  ritar- 
data l'effettuazione.  L'azione  di  questo  bagno  è 
energica  in  un  gran  numero  di  malattie,  le  parti 
gazose  e  volatili  penetrano  più  facilmente  il  siste- 
ma dermoideo,  la  sua  azione  è  più  sentita,  i  suoi 
effetti  più  benefici. 

Il  servizio  dei  bagni  richiede  un  personale  più 
numeroso,  composto  di  persone  intelligenti,  non 
distratte  da  altri  lavori,  altrimenti  potrebbe  succe- 
dere che  si  dimentichi  nel  bagno  il  malato  e  vi  si 
lasci  più  lungo  tempo  di  quello  necessario  e  pre- 
scritto. 

I  cambiamenti  e  le  riforme  che  brevemente  ho 
voluto  segnalare  hanno  rapporto  e  tendono  al  mi- 
glioramento dei  metodi  curativi.  Dire  le  ameliora- 
zioni  da  introdursi  per  la  distrazione  ed  i  diverti- 
menti degli  accorrenti,  numerare  quanto  dovrebbe 
farsi  per  rendere  il  soggiorno  di  Courmayeur  11 
più  aggradevole,  sarebbe  varcare  i  limiti  dello  scopo 
prefìsso  a  questa  guida.  Accennerò  soltanto  di  volo 
la  necessità  di  una  biblioteca  publica,  di  un  gabi- 
netto di  lettura  ove  trovinsi  varii  giornali,  qualche 
novità  letteraria  e  scientifica  ecc.  Una  sala,  come 
esiste  a  St- Vincent,  per  riunire  la  sera  gli  accor- 
renti che  non  possono  incontrarsi  negli   alberghi  ;. 
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un  catalogo  di  tutti  i  forestieri  col  loro  indirizzo 
ed  il  numero  della  camera,  per  facilitazione  delle 
visite,  ecc.  Son  tutte  cose  facili  ad  eseguirsi,  e  che 
non  tornerebbero,  io  credo,  discare  al  forestiere. 

Devo  ancora,  con  mio  rincrescimento,  annotare 
un  fatto  abbastanza  grave  :  Courmayeur  non  ha 
farmacia.  Se  per  caso  qualche  accorrente  alle  ac- 
que ammalasse;  se  nelle  tante  e  pericolose  escur- 
sioni, accadesse  qualche  disgrazia,  si  è  obligati  an- 
dare a  Morgex  (10  chilometri  per  l'andata  ed  al- 
trettanto per  il  ritorno)  onde  avere  qualche  soc- 
corso. Questa  gravissima  e  funesta  lacuna  è  incre- 
dibile. Come  !  una  stazione  balnearia,  un  centro  di 
escursioni  sulle  più  alte  Alpi ,  sprovvisto  di  far- 
macia ? 

So  che  non  mancano  farmacisti  distinti,  i  quali 
sarebbero  contenti  di  passare  l'epoca  balnearia  a 
Courmayeur.  Il  trasporto  degli  utensili  e  delle  dro- 
ghe loro  cagiona  un  non  lieve  dispendio,  e  se  là 
giunti  devono  ancora  sobbarcarsi  alle  spese  di  fìtto 
per  un  locale  adatto  ,  allora,  addio  benefìzio  che 
ogni  onest'uomo  lovorando  ha  diritto  di  ottenere. 
È  nell'interesse  del  paese  e  degli  albergatori ,  il 
provvedere  gratis  almeno  il  locale.  Ci  pensi  il  mu- 
nicipio. 

La  Vittoria.  — -  Questa  fonte,  minacciata  ogni 
ora  dal  torrente  Checrui  abbisogna  di  un  forte  ar- 
gine per  proteggerla;  materiali  sul  luogo  non  man- 
cano, manca  soltanto  un  pò  di  buona  volontà.  Una 
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cosa  utilissima  sarebbe  quella  eziandio  di  difenderla 
il  più  che  è  possibile  dalle  infiltrazioni  dell'acqua 
piovana  onde  mantenerle  costanti  le  molte  propri- 
età mediche  delle  quali  è  dotata. 

Generalmente  si  beve  alla  sorgente  medesima  ; 
ma  se  ne  esporta  una  gran  quantità  in  bottiglie  ; 
coloro  che  vengono  a  Courmayeur  ne  fanno  quasi 
sempre  una  provvista  per  continuarne  a  casa  la 
bevanda.  L'imbottigliamento  (1)  esige  certe  precau- 
zioni che  potranno  a  taluni  sembrar  troppo  minu- 
ziose ma  che  sono  necessarie  per  mantenere  a 
quest'acqua  il  credito  che  gode ,  e  non  arrecare 
danno  a  chi  ne  fa  uso.  Qui,  credo  poter  dire  che 
come  praticasi  in  Germania  ,  cosi  a  Courmayeur 
le  autorità  locali  dovrebbero  un  tantino  sorvegliare 
l'esatta  osservanza  delle  regole  prescritte  per  l'im- 
bottigliamento perchè  da  queste  dipende  il  valore 
delle  acque. 

Per  imbottigliar  l'acqua  bisogna  scegliere  una 
bella  giornata  preceduta  da  altre  serene  ;  quando 
il  tempo  è  umido  o  piovoso ,  la  quantità  del  gaz 
acido  carbonico  è  minore. 

Le  bottiglie  devono  essere  di  vetro  oscuro,  poco 
trasparente  per  impedire  l'azione  della  luce  sull'ac- 
qua; bisogna  lavarle  con  acqua  minerale,  e  prima 
di  riempirle  provare  a  ciascuna  il  suo  turacciolo 
di  sovero.    Onde  questi    turaccioli,  per  il  tannino 

(!)   Bertini.   idrologia  minerale.  Stati  Sardi,    forino.   1815» 


die  contengono  ,  non  reagiscano  siili'  acqua  e  fa 
decompongono,  è  prudente  farli  bollire  nell'acqua 
minerale. 

Ciò  fatto,  si  riempiono  le  bottiglie  ai  cannello 
da  cui  sgorga  l'acqua ,  e  subito  si  otturano  con 
apposita  macchina,  ed  appena  otturate,  bisogna  in- 
catramarle senza  dilazione.  Per  queste  operazioni 
si  richieggono  due  persone  ,  una  per  riempiere  le 
bottiglie,  e  l'altra  per  turarle  e  catramarle  colla 
maggior  prestezza  possibile. 

Voglio  credere  che  queste  precauzioni  sono  scru- 
polosamente eseguite  dal  proprietario  della  fonte  ; 
mi  fo  lecito  però  consigliare  a  coloro  che  partendo 
da  Courmayeur  desiderano  esportare  una  cassetta 
di  bottiglie,  di  assistere  alle  sudette  operazioni,  ne 
ritrarranno  al  certo  un  gran  vantaggio.  Per  ciò 
che  riguarda  i  varii  depositi  che  di  quest'  acqua 
esistono  nelle  principali  città  del  regno,  son  per- 
suaso che  vi  sarà  spedita  colle  suespoete  cautele  ; 
non  solo  il  lucro  in  particolare  del  proprietario  , 
ma  la  rinomanza  che  devesi  conservare  intatta  a 
queste  acque,  ed  il  danno  che  ne  avverrebbe  a  tutto 
il  paese ,  esigono  una  scrupolosa  ed  esatta  osser- 
vanza di  tutti  i  precetti  che  l'esperienza  ha  da 
tempo  consacrati.  Se  ciò  non  fosse,  allora,  sulla 
considerazione  che  le  acque  minerali  sono  cose  di 
utilità  publica  ,  inviterei  il  governo  ad  applicarvi 
la  legge  relativa. 
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XIV. 

REGOLAMENTO 

DELLE  GUIDE  DI  COURMAYEUR 

Approvato  dalla  Deputazione  provinciale  il  13  maggio, 
e  dal  Ministero  del.1! riterno  il  30  stesso  mese  186^. 


Articolo  1° 

Nessuno  può  esercitare  la 
professione  di  guida  nella  valle 
di  Courmayeur  e  dintorni,  se 
non  ha  ottenuto  il  brevetto  di 
guida  dal  consiglio  d'animi- 
nistrazione ,  di  cui  è  parola 
all'art.  5. 

Art.  2. 

11  consiglio  d'amministra- 
zione non  può  rifiutare  il  bre- 
vetto ai  candidati  che  giusti- 
ficheranno : 

1"  Di  essere  sudditi  italiani, 
oppure  di  essere  da  tre  anni 
domiciliati  a  Courmayeur  ; 

2°  Di  saper  leggere  e  scri- 
vere ; 

3°  Di  conoscere  le  varie 
località  di  Courmayeur  e  din- 
torni ,  e  le  particolarità  che 
meritano  l'attenzione  dei  viag- 
giatori : 

4°  Di  essere  di  una  mora- 
lità   notoria  e  certificata    dal 


Artide   )er 

Nul  ne  peut  exercer  la  prò 
fession  de  guide  dans  la  vallee 
de  Courmayeur  et  dans  ses  en- 
virous ,  s'il  n'a  pas  obtenu  un 
brevet  de  guide  délivré  par  le 
conseil  d'administration  doni  est 
parie  à  l'art.  5  qui  suit. 
Art.  2. 

Le  conseil  d'administration  ne 
pourra  se  rei'user  de  délivrer  ce 
brevet  aux  candidata  qui  justi- 
fient  : 

T°  D'ètre  sujets  du  royaume 
d'Italie,  ou  d'ètre  domiciliés  de- 
puis  trois  ans  à  Courmayeur  ; 

2°   De  savoir  lire  et  écrire; 

3'  De  cotmaUre  les  diiìerentes 
localilés  de  la  vallee  de  Cour- 
mayeur, des  envirous,  et  ies  cu- 
riosités  qui  méritent  l'attentimi 
des  voyageurs ; 

4°  D'ètre  dune  ?noralité  no- 
toire  atlestée  par  le  juge  du  mati- 
dement  et  par  le  syndicj 


pretore  del  mandamento  e  dai 
sindaco  locale  ; 

5     Presentare    una    fedina 
penale    di   recente  data  com- 
provante di   non  aver  mai  su 
bilo  alcuna  condanna  ; 

b'  Di  non  essere  mai  stati 
cancellati  da  alcuna  lista  delle 
guide. 

Art.  5. 

Il  consiglio  d'amministra- 
zione è  composto  del  sindaco 
presidente,  di  due  membri  della 
giunta  municipale,  e  di  due 
guide  che  saranno  nominate 
dalla  compagnia  per  due  anni. 

Il  guida  capo  interverrà  al 
consiglio  ogni  volta  che  do- 
vranno accettarsi  candidati,  e 
spedire  qualche  brevetto  di 
guida. 

Art.   4 

Il  candidato  dovrà  riunire 
*a  maggioranza  dei  voti  per 
essere  accettato. 

Art.  5. 

il  consiglio  d'amministra- 
zione accetterà  eziandio  i  por- 
teurs  che  dovranno  soddisfare 
al  prescritto  dei  numeri  4, 
5  e  6  dell'art.  2. 

Arcelterà  inoltre  i  muli  od 
i  cavalli  atti  al  servizio  dei 
viaggiatori  :  queste  bestie  da 
soma  dovranno  essere  munite 
di  una  sella  per  uomo,,  e  di 
una  per  donna  ,  d'un  basto 
pulito  ed  in  buon  stalo,  e  di 
lutti  gli  altri  oggetti  neces- 
sari al   servizio. 


5°  Justifier.  par  exlrail  du  ch- 
sier  judiciaire ,  de  n'avoir  subì 
auciine  condamnatìon  ; 

6"  De  iravoir  pas  été  reuvové 
de  la   liste  des  guides. 


Art.  5. 

Le  conseil  d'administration  sera 
forme  du  syndic  présidenl .  ite 
deux  membres  de  la  jnnte  mu- 
nicipale et  de  deux  guides  qui 
seront  nommés  par  la  compagnie 
pour  deux  ans. 

En  outre,  le  guide  chef  Inter  - 
viendra  aussi  dans  le  conseil  lors- 
qu'il  s'agirà  de  l'acceptation  des 
candidats  et  de  délivrer  des  bre- 
vets. 

Art.   4. 

Le  candidat  devra  avoir  la 
majorité  des  voix  pour  ètre  ac- 
cepté. 

Art    5. 

Le  conseil  d'administration  ac- 
ceptera  aussi  les  porteurs  qui  de- 
vront  satisfa  ire  aux  uuméros  4  , 
5  et  6  de  l'art.  2. 

Il  acceplera  en  outre  les  mu- 
lets  ou  chevaux  aptes  au  sersice 
des  voyageurs;  ces  bètes  de  som- 
me devront  étre  pourvues  d'une 
selle  pour  nomine  et  d'une  pour 
dame,  d'un  bàt  propre  et  en  bon 
état,  et  de  lous  les  autres  objets 
nécessaires  au  service. 
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Art.   6 

L'elenco  del  personale  dulia 
società  con  le  distinzioni  delle 
guide  a  piedi,  o  provviste  di 
mulo  o  porleurs  sarà  ogni 
anno  affisso  negli  alberghi, 
nella  sala  comunale,  e  nell'uf- 
fizio del  guida  capo. 

In  apposita  colonna,  ed  in 
corrispondenza  del  nome  di 
ciascuna  guida  saranno  indi- 
cale le  cognizioni  speciali  che 
essa  possiede  in  mineralogia, 
in  botanica,  in  lingue  stra- 
niere ,  e  quanti  anni  ha  di 
servizio. 

Art.  7. 

Ogni  guida  dovrà  portare 
come  segno  distintivo ,  una 
medaglia  coll'iscrizione  :  Com- 
pagnia delle  guide  di  Cour- 
mayeur. 

Questa  medaglia  è  fornita 
dal  guida  capo  a  spese  della 
compagnia. 

È  rigorosamente  diffeso  alle 
guide  di  darla  ad   imprestito. 

!n    caso  di    sospensione  o 
di    rivocazione  ,  gli  sarà  im- 
mediatamente ritirata. 
Art.    8. 

A  richiesta  delle  autorità, 
ogni  guida  dovrà  presentare 
il  brevetto  che  avrà  la  forma 
di  piccolo  libro;  è  rigorosa- 
mente difeso  di  darlo  ad  im- 
prestito. 

Art.  9. 

Ogni  guida  deve  provve- 
dersi a  sue  spese  degli  stru- 
menti necessari  alle  guide. 


Art    6. 

I/état  du  personnel  de  la  so- 
ciéte  avec  disliuclion  de  guides  à 
pieci  et  guides  à  mulel,  ahisi  que 
porteurs,  sera,  chaque  année.  af- 
fiche  dans  les  hòtels,  dans  la  salle 
communale  et  au  bureau  du  guide- 
chef. 

En  regard  du  nom  de  chacur» 
des  guides  on  indiquera  les  con- 
naissances  spéciales  qu'il  possedè 
en  mineralogie,  en  botanique,  en 
laugues  étrarfgères,  et  ses  anuées 
de  service. 

Art.  7. 

Chaque  guide  devra  porler 
comme  signe  distinctif  une  mé- 
daille  avec  l'insci*: ption  :  Compa- 
gnie des  guides  de    Courmayeur. 

Celle  médaille  sera  délivrée  par 
le  guide-chef  aux  frais  de  la  com- 
pagnie. 

Il  est  expressément  défendu  aux 
guides  de  la  prèter. 

En  cas  de  suspension  ou  de 
révocation,  elle  lui  est  immédia- 
tement  retirée. 

Art.  8. 
Sur  réquisition  des  autorités  , 
chnque  guide  devra  présenter  son 
brevet  qui  sera  sous  la  forme  de 
livret;  il  lui  est  expressément  dó- 
fendn  de  le  préter. 

Art.   9. 
Chaque  guide  doit  se  pourvoir 
à  ses  frais  des  outils  nécessaires 
à  sa  profession. 


Art.   10 

11  prezzo  d'ogni  eorsa,  ed 
il  numero  delle  guide  neces- 
^a^o  alle  medesime,  è  stabi- 
lito all'amichevole  tra  i  viag- 
giatori e  le  guide. 

In  mancanza  di  una  con- 
venzione ,  si  atterranno  alla 
tariffa  annessa  al  presente, 
senza  che  le  guide  ed  i  por- 
teurs  possano  in  maniera  al- 
cuna esigere  una  somma  mag- 
giore. 

Tuttavia,  ogni  due  muli 
non  vi  sarà  mai  meno  di  una 
guida,  e  se  i  muli  sono  al 
servizio  di  una  donna  ,  cias- 
cuno di  essi  dovrà  essere  con- 
dotto da  una  guida. 
Art     11 

Allorché  il  bagaglio  non 
sarà  maggiore  di  aodici  chi- 
logrammi per  le  corse  ordi- 
narie ,  e  sette  chilogrammi 
per  le  corse  estraordinarie, 
sarà  portato  da  una  guida, 
oppure  da  altri  a  sue  spese. 
Art.  12. 

Chiunque  non  sia  stato  ri 
cevuto  guida  secondo  le  con- 
dizioni stabilite    dal  presente 
regolamento,  non  potrà  eser 
citarne  le  funzioni  nella  valle 
di  Courmayeur  e  dintorni. 

Il  viaggiatore  però,  arrivato 
a  Courmayeur  con  guide  di 
sua  scelta,  potrà  conservarle, 
salvo  ad  aggiungersi  in  questo 
comune  il  numero  di  guide 
volute  dal  regolamento  per  le 
«orse  riconosciute   pericolose. 
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Art.    IO. 

Le  prix  de  chaque  course  et 
le  nombre  des  guides  nécessaires 
pour  les  mèmes  est  débattu  de 
gre  à  gre  entre  les  voyageurs  et 
les  guides. 

A  défaut  de  convention  on  sui- 
vra  le  tarif  annexé  au  présent, 
sans  que  le«  guides  et  porteurs 
puissent  aucunement  en  exiger 
davantage. 

Il  ne  pourra  cependanl  y  a- 
voir  moins  d'un  guide  chaque 
deux  mulets,  et  si  les  mulets  soni 
inontés  par  des  dames,  chacun 
d'eux  devra  ètre  conduit  par  un 
guide. 


Art    11. 

Lorsque  le  bngage  ne  dépasse 
pas  douze  kilogrammes  pour  les 
courses  ordinaires,  et  sept  kilo- 
grammes pour  les  courses  extra- 
ordinaires,  il  sera  porte  par  le 
guide  ou  à  ses  frais. 

Art.    12. 

Quiconque  n'a  pas  été  reeu 
guide  dans  les  conditions  déler- 
minées  dans  le  présent  règlement, 
ne  pourra  en  exercer  les  fone- 
tions  dans  la  vallee  de  Courma- 
yeur ni  dans  ses  environs. 

Néanmoins,  le  voyageur,  arrivé 
à  Courmayeur  avec  des  guides  de 
son  choix,  pourra  les  conserver, 
sauf  à  s'adjoindre  en  celle  coni- 
mune  le  nombre  des  guides  rè- 
glementaires  pour  les  courses  vc- 
pulées  dangertuises. 
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Art.   13. 

Le  guide  ed  i  porteurs  sono 
soggetti  ad  ammenda,  ad  es- 
sere sospesi  dall'esercizio  della 
profezione,  ed  anche  ad  es- 
sere rivocati. 

I  proprietari  dei  muli  sono 
anch'essi  soggetti  ad  ammen- 
da, ad  avere  il  mulo  sospeso 
o  cancellato  dalla  lista. 
Art.   14, 

In  caso  di  bisogno,  e  non 
essendovi  più  alcun  pò  ri  pur 
disponibile  ,  e  le  allre  guide 
non  volendo  farlo,  il  sindaco 
od  il  guida  capo  potranno 
provvisoriamente  autorizzare 
quelle  persone  che  crederan- 
no capaci  a  servire  come  por  - 
teurs. 

Art.   15. 

Le  guide  saranno  distribuite 
in  due  classi,  designate  col 
nome  di  : 

1°  Guide  a  piedi. 

2°  Guide  con  mulo 

Ogni  classe  avrà  il  suo  turno 
a  parte. 

Allorché  una  classe  è  esau- 
rita dalla  partenza  di  tutte  le 
guide  che  la  compongono,  il 
capo  guida  potrà  far  partire 
per  turno  la  prima  guida  che 
si  trova  sul  ruolo  dell'altra 
classe. 

Art.   16, 

La  classe  delle  guide  a 
piedi  accompagnerà  i  viaggia- 
tori a  piedi;  ad  essa  spettano 
le  escursioni  le  più  difficili,  e 
dovrà   per  questo    motivo  es- 


Arl.    \p 

Les  guides  et  les  portours  se* 
ront  passibies  d'wuende  ,  d'élre 
suspendus  de  IVxereiee  de  leurs 
professions  et  mème  d'èlre  révo- 
qués. 

De  mème  les  propriétaires  des 
muleta  sont    anssi    passibles  d"a- 
mende,  d'nvoir  le  mulet  suspendu 
ou  rayé  de  la  liste. 
Art.   14. 

En  cas  de  besoin  ,  et  n'avant 
plus  de  porteurs  à  dfcposilion , 
aucun  guide  ne  voulant  le  fórcre* 
le  syndic  ou  le  guide  chef  pour- 
ront  autoriser  provisoirement  les 
personnes  qu'ils  croiront  à  pro- 
pos  de  servir  de  porteurs. 


Art.   15. 

Les  guides  seront  dislribués  en 
deux  classes  désignées  sous  le 
nom  de  i 

1°  Guides  à  pieci. 

2°  Guides  à  muìet. 

Chaque  classe  aura  son  tour 
de  róie  à  part. 

Lorsqu'une  de  ces  classes  est 
épuisée  par  l'absence  de  tous  les 
guides  qui  la  composent.  le  guide- 
chef  pourra  faire  partir  pour  son 
tour  de  ròle  le  premier  guide 
qui  se  présente  sur  l'autre  ròle, 
dans  l'autre  classe. 
Art.   16. 

La  classe  des  guides  à  pied 
accompagnerà  les  voyageurs  à 
pied;  à  elle  est  échue  la  tàche 
des  excursions  plus  difftViles,  et 
devra  pour  ce   molif  èlre  compo» 
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sere    composta    d'individni    i 
più  robusti. 

Art.   17. 

La  classe  delle  guide  con 
mulo,  comprenderà  gli  uomini 
capaci  di  condurre  una  caval- 
catura, e  di  maneggiare  le 
bardature,  e  capaci  di  avere 
per  i  muli  tutte  le  cure  ne- 
cessarie. 

Art.   18. 

Qualunque  altra  persona, 
come  :  albergatore,  bottigliere, 
vetturale,  cameriere,  cantinie- 
re ,  od  anche  guida,  che  per 
denaro ,  per  intrigo  o  altro  . 
avrà  designato  delle  guide  alla 
scelta  dei  viaggiatori,  gli  sarà 
applicato  l'art.  146  della  legge 
comunale  in  data  20  marzo 
1885. 

Art.   19. 

La  guida  che  per  impru- 
denza o  per  mancanza  di  pre 
cauzione  avrà  cagionato  la 
morte  del  viaggiatore,  od  an 
che  semplicemente  delle  ferite 
od  altro  grave  accidente,  sarà 
cancellata  dalle  liste  e  privata 
del  brevetto. 

Art.  20. 

La  guida  deve  usare  gen- 
tilezza verso  il  viaggiatore  : 
qualunque  lagnanza  per  aver 
mancato  di  rispetto,  fatta  dal 
viaggiatore  contro  nna  guida, 
sarà  punita  colla  perdita  di 
un  turno  ed  una  multa  di  due 
franchi. 

Art.  21. 

Qualunque    guida    che  ab- 


sèe  des  hommes  Ics  plus  robus- 
te*. 

Art.  17. 
La  classe  des  guides  à  mulet 
comprendra  les  hommes  aptes  à 
la  confluite  des  montures  et  au 
maniement  des  harnais,  ainsi  que 
capables  de  donner  aux  muleU 
les  soins  nécessaires. 

Art.   18. 

Toute  personne  interporèe,  tei  le 
que  :  mpìtre  d'hotel,  sommelier, 
cocher,  domestique,  cabarelier  et 
méme  guide  qui,  par  argent,  par 
intrigue  ou  anlrement,  aurait  dé- 
signé  des  guides  au  choix  des 
voyageurs,  tombera  sous  l'appli- 
cation de  l'art.  146  de  la  loi 
communale  en  date  du  20  mars 
1865. 

Art.   19. 

Le  guide  qui,  par  imprudence 
ou  manque  de  précaution,  aurait 
oceasionné  la  mort  du  voyageur 
et  mème  simplement  des  blessu- 
res  ou  des  accidents  graves,  sera 
rayé  des  conlròles  et  prive  de 
son  brevet. 

Art    20. 

Le  guide  doit  ètre  poli  envers 
les  voyageurs;  une  plainte  quel- 
conque  de  manque  de  politesse 
portée  par  le  voyageur  con  tre  le 
guide,  entraìnera  la  perte  d'un 
tour  de  ròle  et  une  amende  de 
deux  francs. 

Art.  21. 

Toul  guide  qui    abandonnerait 


haìrrìotva  in  viaggio  il  suo 
viaggiatore,  salvo  per  molivi 
lasciati  all'apprezzazione  del 
consiglio  di  amministrazione, 
sarà  cancellato  dal  ruolo  e 
privato  del  brevetto. 
Art.  22. 

La  guida  che,  eccettuato  il 
tempo  di  uragano,  si  perderà 
">er  strada,  sarà  cancellata  dal 
•uolo  e  privata  del   brevetto. 

Non  potrà  essere  Manimes- 
so ed    ottenere    il    brevetto > 
che  dopo  aver  subito  un  nuo- 
vo e  rigoroso  esame. 
Art.  23. 

L?  compagnia  riconosce  due 
specie  di  corse  :  le  corse  stra- 
ordinurie  e  le  corse  ordinarie 

Fra  le  prime  essa  annove- 
ra le  seguenti  escursioni  : 

1"  Il   Monte  Bianco; 

2'  Il   Mont  Maudit; 

5°  Il  Monte  Bianco  del  Ta- 
cili ; 

4°  L'Àiguille  du  Midi  ; 

5°  Il  Colle  del  Gigante; 

6"  li  Colle  del  Miage  ; 

7°  I  ghiacciai  nelle  loro 
parti  situate  al  dissopra  della 
Vegetazione; 

8°  Les  Jorasses; 

9°  E  tutte  le  corse  che  il 
viaggiatore  vorrebbe  fare  nelle 
Alpi  svizzere  e  francesi. 
Art.  24. 

Le  altre  corse  sono  consi- 
derate corse  ordinarie. 
Art.  25. 

Per  l'ascensione  del  Monte 
bianco,   un  viaggiatore  dovrà 
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son  vojageur  en  roule,  àauf  pour 
des  motifs  laissés  à  Pnpprécialiun 
du  conseil  d'administration,  sera 
rayé  des  róles,  et  prive  de  son 
brevet. 

Art.  22. 

Le  guide  qui.  excepté  en  (&% 
d^orage,  s'égarerait  dans  la  roule, 
sera  rayé  des  contròles  et  prive 
de  son  brevet. 

Il    ne    pourra    ètre    admis  de 

nouveau  à  rentrer  en   jouissan-e 

de  son  brevet  qu'après  avoir  subì 

un  nouvel  et    rigoureux  examen. 

Art.  25. 

La  compagnie  reconnaìt  denx 
espèces  de  courses  :  les  courses 
extraordinaires  et  les  courses  or- 
dinaires. 

Panni  les  premières,  elle  comp- 
ie les  excursions  suìvanies  : 

1.  Le  Mont  Blanc; 

2.  Le  Mont  Maudit: 

3.  Le  Mont-Blanc  du  Tacul  i 

4.  L'Àiguille  du   Midi  ; 

5.  Le  Col  du  Géant; 

6.  Le  Col  de  Miage  : 

7.  Les  glaciers  dans  leurs  par» 
ties  situées  audessus  de  la  végé- 
talion  ; 

8.  Les  Jorasses  ; 

9.  Et  toutes  les  courses  que 
le  voyageur  voudrait  faire  dans 
les  Alpes  suisses  et  francaises. 

Art.  24. 

Les  autres  courses  seront  con- 

sidérées  comme  courses  ordinaires. 

Art.  25. 

Pour  l'ascension  du  Mont  Blnne. 

un  voy;igeur  dovrà  prendre  trois 


prendere  almeno  tre  guide  ; 
due  viaggiatori,  quattro  guide; 
si  aumenterà  di  una  guida 
ogni  viaggiatore  in  più. 

Per  la  traversata  del  Colle 
del  Gigante,  e  quella  del  Colle 
del  Miage,  un  viaggiatore  do- 
vrà prendere  due  guide;  due 
viaggiatori  tre  guide;  più  di 
due  viaggiatori,  il  numero 
delie  guide  sarà  uguale  al 
ninnerò  dei  viaggiatori. 

Per  le  corse  al  Colte  del 
Gigante  e  sui  ghiacciai  con- 
templati al  n°  7  dell'art.  23, 
il  numero  delle  guide  sarà 
uguale  a  quello  dei  viaggiatori. 

Nelle  corse  ordinarie,  una 
guida  potrà  accompagnare  va- 
ni viaggiatori. 

Art.  26. 

Le  corse  ordinarie  non  ef- 
fettuate che  in  parte,  saranno 
considerate  come  fatte  se  si 
sarà  giunti  alla  metà  del  tra- 
gitto. 

Meno  della  metà,  non  sa- 
ranno pagali  che  i  due  terzi 
del  prezzo. 

Per  le  corse  straordinarie, 
il  viaggiatore  pagherà  secon- 
do i  siti  ai  quali  sarà  arri- 
vato, i  quali  saranno  indicali 
nella  tariffa. 

Il  viaggiatore  che  sarà  giun- 
to ad  un  punto  intermedio 
dovrà  pagare  il  prezzo  fissato 
per  il  punto  immediatamente 
più  lontano. 

Art.  27. 

Le    domeniche  e    gli    altri 
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guides  au  moins;  deux  voyageurs, 
quLitre  guides,  en  augmentant  d'un 
guide  pour  chaque  voyageur  en 
sus. 

Pour  la  Iraversée  du  Col  du 
Géant  et  celle  du  Col  du  Mi  a  gè, 
un  voyageur  devra  prendre  deux 
guides;  deux  voyageurs,  trois  gui- 
des: en  dessus  de  deux  voyageurs, 
le  nombre  des  guides  sera  égal 
à  celui  des  voyageurs. 

Pour  les  courses  au  Col  du 
Géant  et  sur  les  glaciers  contem- 
plés  dans  le  n°  7  de  l'art.  25  , 
le  nombre  des  guides  sera  égal 
à  celui  des  voyageurs. 

Dans  les  courses  ordinaires  nn 
guide  pourra  accompagner  più- 
sieurs  voyageurs 


Art.  26 

Les  courses  ordinaires  ne  s'ef- 
fectuant  qu'en  partie,  seront  con- 
sidérées  comme  accomplies  dès 
qu'elles  auront  atteint  la  moitié 
du  trajet. 

Au  dessous  de  la  moitié,  il  ne 
sera  dù  que  les  deux  tiers  du 
prix. 

Pour  les  courses  extraordinai- 
res,  le  voyageur  paiera  suivant 
les  points  qu'on  aura  atteints, 
iesquels  seront  indiqués  dans  le 
tarif 

Le  voyageur  qui    aura    touché 
un  point  intermédiaire  devra  paycr 
le  prix  fixé  pour  le  point  immé- 
diatement  plus  èloigné. 
Art.  27. 

Les  dimanches  et  les  joi.rs  dt) 
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giorni  festivi  riconosciuti,  la 
partenza  non  avrà  luogo,  se- 
condo l'usanza  del  paese,  che 
dopo  la  messa  che  si  celebra 
all'alba. 

Art.  28. 

La  corsa  è  pagata  al  guida 
capo,  od  alla  guida  più  an- 
ziana. 

Colui  che  avrà  ricevuto  il 
prezzo  darà  immediatamente 
alle  altre  guide  la  parte  che 
gli  spetta  ;  deduzione  fatta 
delle  ritenute  e  delle  cotizza- 
zioni  determinate  dal  consi- 
glio d'amministrazione. 

Se  è  la  guida  più  anziana, 
dovrà  senza  rilardo  rimettere 
al  guida  capo  le  cotizzazioni 
e  le  ritenute. 

Il  versamento  deve  essere 
accompagnato  da  una  distinta 
indicante  la  somma  ritenuta 
a  ciascuna  guida. 

Una  copia  di  questa  distinta 
è  rimessa  al  presidente  del- 
l'ufficio od  al  consiglio  d'am- 
ministrazione. 

Le  guide  che  trascureranno 
o  si  rifiuteranno  di  versare 
la  loro  quota  ,  perderanno  il 
loro  turno  fino  ad  integrale 
versamento. 

Art.  29. 

I  porteurs,  in  numero  illi- 
mitato sono  scelti  dal  consi 
gìio  d'amministrazione  fra  i 
candidali  alla  professione  di 
guida,  ed  inscritti  su  di  una 
lista  aperta  secondo  l'avviso 
di  detto  consiglio. 


fètes  reconnues,  le  déparl  n'aura 
lieu,  suivaut  la  coutume  du  pays, 
qifaprès  la  messe  basse  célébrée 
à  l'aube  du  jour. 

Art.  28. 

La  course  est  payée  entre  les 
mains  du  guide-chef  ou  du  gnide 
le  plus  ancien. 

Celui  qui  aura  per§u,  donnera 
immédiatement  aux  autres  guides 
la  part  qui  leur  revient,  défalcà- 
tion  faite  des  relenues  et  des  co- 
tisations  déterminées  par  le  con- 
seil  d'administration. 

Si  c'est  le  guide  le  plus  ancien, 
il  devra  faire  sans  dclai  au  guide- 
chef  la  remise  des  colisa lions  et 
des  relenues. 

Le  versement  est  accompagno 
d'un  bordereau  indicatif  des  som- 
me»" relenues  à  chaque  guide. 

Une  copie  de  ce  bordereau  est 
en  mème  temps  adressée  au  pré- 
sident  du  bureau  ou  conseil  d'ad- 
ministration. 

Les  guides  qui  négligeraient 
ou  refuseraient  de  verser  leur 
cotisation ,  perdraienl  leur  tour 
de  ròle  jusqu'au  versement  inte- 
grai. 


Art.  29. 

Les  porteurs,  en  nombre  illi* 
mite,  sont  choisis  par  le  conseil 
d'administration  panni  lescandi- 
dats  à  la  profession  de  guide  et 
portés  sur  la  liste  ouverte  par 
un  avis  du  prédit  conseil. 

Les  porteurs  font   leur  service 
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ì  porleuts  fanno  il  loro 
servizio  per  turno  nella  stessa 
guisa  che  le  guide. 

Sono  impiegati  al  trasporto 
■delle  sedie  a  bracciuoli ,  dei 
bagagli  ed  altri  effetti. 

I  porleurs  che  avranno  dis- 
suaso un  viaggiatore  dal  con- 
4inuare  la  strada,  allo  scopo 
di  evitarsi  la  fatica ,  perde- 
ranno due  turni  la  prima  volta, 
a  saranno  cancellati  dai  ruoli 
ìa  seconda  volta. 

STATUTO 

PARTICOLARE    ALLA   COMPAGNIA 

DELLE  GUIDE  DI  COURMAYEUR. 

Art.  30. 

II  servizio  delle  guide  è  di- 
retto da  un  guida  capo  eletto 
per  due  anni  dalla  compagnia. 

Il  guida  capo  fa  le  funzio- 
ni di  tesoriere. 

Art.  31. 

Il  guida  <apo  sarà  coadiu- 
valo e  rimpiazzato  al  bisogno 
da  un  sotto  guida  capo,  eletto 
egualmente  dalla  compagnia. 
Amendue  presteranno  giura- 
mento davanti  al  sindaco  di 
compiere  con  zelo  e  probità 
1-e  obligazioni  del  loro  impiego. 
Art.  32, 

Il  guida  ed    il  sotto  guida 
capo    avranno    uno    stipendio 
che  sarà  determinato  d'accordo 
tra  loro  e  la  compagnia. 
Art.  53. 

Il  guida  ed  il  sotto  guida 
capo  avranno  la  loro  residenza 


à  tour  de  ròle ,  dans  Ics  meniti 
conditions  que  les  guides. 

Ilssont  employés  pour  le  trans- 
port  des  chaises,  fauteuils,  baga- 
ges  et  aulres  effels. 

Les  porteurs  qui  auraient  dis- 
suade un  vovageur  ci'achever  sa 
route  dans  le  bui  de  s'éviter  des 
fatigues,  perdront  deux  tours  de 
ròle  la  première  fois ,  et  seront 
rayés  des  conlròles  à  la  deuxième. 


STATUT  PARTICULIER 

POUR    LA    COMPAGNIE 

DES  GUIDES  DE  COURSIOTfi. 

Art.  30. 

Le  service  des  guides  est  di* 
rigé  par  un  guide-chef,  elu  pour 
deux  ans  par  la  compagnie. 

Le  guide  chef  remplit  aussi  les 
fonctions  de  tré?orier. 
Art.  51. 

Le  guide-chef  sera  aidé  et  sup- 
p!éé,  au  besoin,  par  un  sous- 
guide  chef,  élu  égaleinent  par  la 
compagnie.  Ils  prèteront,  l'nn  et 
l'autre,  par-devant  le  syndic,  le 
serment  de  remplir  avec  devoue- 
ment  et  probité  les  obligations 
de  leur  emploi. 

Art.  52. 

Le  guide  et  le  sous-guide  chef 
jouiront  d'un  traitement  qui  sera 
délerminé    et  déballu    de  gre    à 
gre  entre  eux  et  la  compagnie. 
Art    53. 

Le  guide  et  le  sous  guide  ehefs 
auronl  leur   residence  au  chef  lieii 
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nel  capo  luogo  del  comune 
durante  la  stagione  dei  viaggi. 
11  sotto  guida  capo  però  non 
sarà  tenuto  a  questa  residenza 
che  all'epoca  fissata  dal  sin- 
daco. 

Art.  54. 

Il  guida  capo  è  incaricato 
di  procurare  al  viaggiatore  le 
guide  di  cui  abbisognano,  e 
indicarle  quanto  concerne  i 
luoghi  da  visitarsi,  di  orga- 
nizzare le  spedizioni,  e  di  ve- 
gliare all'  esatta  osservazione 
del  regolamento, 

Art.  55. 

Il  guida  capo  sarà  prov- 
visto a  spese  della  compagnia 
e  per  cura  del  consiglio  d'arn- 
minislrazioce  d'un'uffizio  con- 
venevole. 

Ogni  volta  che  un  guida 
capo  assume  o  cessa  dalle  sue 
funzioni,  si  procederà  all'in- 
ventario dei  mobili  dall'uffizio 
dei  quali  il  guida  capo  è  res- 
ponsabile. 

Art.  36. 

II  guida  capo  dovrà  infor- 
marsi dai  viaggiatori  sulla 
condotta  del'e  guide  che  li 
hanno  accompagnali. 

Terrà  nota  delle  lagnanze 
fatte  contro  ogni  guida. 

Per  corsa  s'intende  l'an- 
data ed  il  ritorno.  Nelle  corse 
lunghe  e  non  previste  dalla 
tariffa,  il  prezzo  delle  gior- 
nate di  ritorno  è  sempre  e- 
guale  a  quello  dell'  andata, 
cioè  a  sei  franchi  per  le  guide 


de  la  cominune  pendant  la  mai- 
son des  voyages,  néannioins  le 
sous- guide  chef  ne  sera  temi  à 
cette  residence  qua  partir  de 
l'epoque  délerminée  par  le  syn- 
dic. 

Art.  54. 
Le  guide  chef  est  chargé  de 
procurer  aux  étrangers  les  guides 
doni  ils  ont  besoin ,  de  les  ren« 
seigner  sur  ce  qui  concerne  les  licux 
à  visiter,  d'organiser  les  expédi- 
lion«,  et  de  veiller  à  l'exaete  ob- 
servation  du  règlement. 

Art.  55. 

Le  guide-chef  sera  pourvu,  aux 
frais  de  la  compagnie  et  par  les 
soins  du  conseil  d'administration^ 
d'un  bureau  convenable. 

A  l'entrée  et  à  la  sortie  de 
chaque  guide  chef  il  sera  procede 
à  l'inventaire  du  mobilier  du  bu- 
reau dont  le  guide  chef  reste  res- 
ponsable. 


Art.  56. 

Le  guide-chef  devra  s'informer 
aoprès  des  voyageurs  de  la  con- 
duite  des  guides  qui  les  auront 
accompagnés. 

Il  tiendra  note  des  plaintes 
portées  contre  chaque  guide. 

Par  course  Fon  entend  l'aller 
et  le  retour.  Dans  les  courses 
longues  tt  non  prévues  dans  le 
tarif,  le  prix  des  journées  de  re- 
tour est  égal  à  celui  de  l'aller, 
à  six  francs  poir  Fhomme  et  au- 
tant  pour  le  mulet. 
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altrettanto  per  la  cavalcatura. 

Il  viaggiatore  però  non  è 
tenuto  che  a  pagare  le  gior- 
nate strettamente  necessarie 
per  ripatriare,  tanto  per  la 
guida  che  per  la  cavalcatura. 

Se  il  viaggiatore    poi  prò 
cura  al  guida    un  viaggio  di 
ritorno  pagato  secondo  la  ta- 
rimi ,  la  guida    non  avrà  di 
ritto  che  alla  metà  del  prezzo 
di  ritorno. 

Art.  57. 

Il  guida  capo  si  farà  ren- 
der conto  dalle  guide  di  tutte 
le  circostanze  delle  loro  corse. 
Terrà  nota  dei  fatti  che  po- 
tranno essere  di  qualche  in- 
teressamento. 

Ari.  58 

Per  la  regolarità  del  suo 
servizio,  il  guida  capo  dovrà 
tenere  al  corrente,  netti,  e 
senza  ritardi  ,  i  registri  se- 
guenti : 

]*'  Il  ruolo  delle  guide  a 
piedi,  e  quello  delle  guide  con 
mulo,  chiuso  ad  ogni  ammes- 
sione  sul  visto  del  brevetto 
spedilo  dal  consiglio  d'ammi- 
nistrazione ; 

2°  li  registro  delle  corse 
indicante  il  giorno  in  cui  la 
corsa  ha  cominciato  e  quello 
in  cui  fu  terminata;  il  nome, 
prenome  e  patria  dei  viaggia- 
tori e  delle  guide  che  li  a- 
vranno  accompagnati; 

5°  11  registro  destinato  a 
ricevere  le  lagnanze  dei  viag- 
giatori rontro   le  guide. 


Le  voyageur  cependant  n'est 
lenu  de  payer  que  les  journées 
strictement  nécessaires  pour  se 
rapatrier,  tant  pour  le  guide  que 
pour  le  mulet 

Néanmoins  si  le  voyageur  peut 
fournir  au  guide  un  voyage  de 
relour  à  payer  selon  le  tarif.  ce 
dernier  n'aura  droit  qu'a  la  moi- 
tié  du  prix  de  retour. 


Art.  57. 
Le  guide  chef  se  fera  rendre 
compie  par  les  guides  des  cir- 
constances  de  leurs  expéditions. 
Il  tiendra  note  des  faits  qui  pour- 
raient  offrir  de  l'intérèt. 

Art.  58. 

Pour  la  régularité  de  son  ser- 

vice,  le  guide  chef  devra  tenir  à 

jour,  proprement.  et  sans  retarci, 

les  livres  dont  suit  l'énumération. 

1.  Le  r61e  des  guides  à  pied 
et  le  ròle  des  guides  à  mulet  , 
arrètcs  lors  de  chaque  admission 
sur  le  vu  du  brevet  délivré  par 
le  conseil  d'adminislration; 

2.  Le  registre  des  courses  in- 
diquant  le  jour  où  la  course  a 
commencé,  et  le  jour  où  elle  a 
fini;  les  norns,  prénoms  et  patrie 
des  voyageurs.et  des  guides  qui 
les  auront  accompagnés  ; 

5.  Le  registre  destine  à  rece- 
voir  les  plaintes  des  voyageurs 
contre  les  guides  ; 

4.  Le  registre  du  mouvcment 
des   guides: 
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4"  ti  regi -tro  de!  movi- 
mento delle   guide: 

5°  il  ruolo  dei  porteurs  ed 
j!  registro  del  loro  movimento; 

6U  11  ruolo  dei  muli  ed  il 
registro  del  loro  movimento; 

7°  Il  registro  dell'  entrala 
e  delle  cotisazioni; 

8°  Il  registro  delle  puni- 
zioni delle  guide; 

9''  Il  registro  destinalo  a 
ricevere  le  dichiarazioni  delle 
guide  e  dei  viaggiatori  riguar- 
danti un'  interesse  scientifico 
o  di  curiosità: 

10.  Il  registro  delle  ascen- 

zioni  al  Monte  Bianco  con  le 

slesse  indicazioni   menzionale 

al  n°  2  del  presente  articolo. 

Art.  59. 

Se  il  guida  ed  il  sotto  guida 
capo  saranno  amendue  assenti, 
malati,  o  in  altro  modo  im- 
pediti ,  il  consiglio  d'ammi- 
nistrazione designerà  un  guida 
per  farne  V interim. 

Il  supplente  avrà  diritto 
allo  stipendio  del  sotto  guida 
capo  in  proporzione  alla  du- 
rala del  tempo  che  prestò 
servizio. 

Art.  40. 

Terminata    la   stagione ,  il 
guida  capo  renderà  i  conti  al 
consiglio  d'amministrazione. 
Art.  41. 

Il  consiglio  d'amministra- 
zione potrà,  all'apertura  della 
stagione,  far  eseguire  i  lavori 
di  riparazione  ai  sentieri  e 
passaggi  frequentali  dai  toristi. 


5.  Le  ròle  des  porleurs  et  le 
registra  de  leur  mouvement  ; 

6  Le  ròle  des  mulets  et  re- 
gistre  de  leur  mouvement; 

7.  Le  registre  des  receUes  et 
cotisations  ; 

8.  Le  registre  des  punitions 
des  guides; 

9.  Le  registre  destine  à  rece- 
voir  les  déclarations  des  guides 
et  des  voyageurs  concernant  un 
intérèt  scientifique  ou  de  curio- 
site  ; 

10.  Le  registre  des  aseensions 
au  Mont-Blanc  ,  avec  les  mAmes- 
indications  qu'au  registre  men- 
tionné  au  numero  2  du  présent 
article. 

Art.  59 

Si  le  guide  et  le  sous  guide 
chefs  étaient  l'un  et  l'autre  ab- 
sents,  malades  ou  autremeut  eiu- 
pèclìés.  le  consei!  d'administration 
designerai!  un  gnide  pour  taire 
V  interim. 

Le  suppléant  a  droit  aux  ap- 
pointeuumls  du  sous-guide  chef  en 
proportion  de  la  durée  du  temps 
qu°ii  a  servi. 

Art.   40. 

La  saison  terminée ,  le  guide- 
chef  passera  les  comptes  au  con- 
seil  d'administration. 
Art.  41. 

Le  conseil  d'administration 
pourra  ,  à  l'ouverture  de  la  sai- 
son .  fa  ire  exécuter  des  travati* 
de  réparation  aux  senliers  et  pas- 
sages  fréu/ientés  par  les  tourisles. 


Per  l'esecuzione  di  questi 
lavori ,  il  consiglio  non  farà 
distinzione  alcuna  fra  le  classi 
delle  guide. 

Le  guide  dovranno  rendersi 
per  turno  al  sito  designato 
ed  eseguire  i  lavori  che  gli 
saranno  indicati.  1  muli  se- 
guiranno  lo  s'esso  ordine. 

La  guida  che  mancherà  al- 
l'appello pagherà  due  franchi 
per  cadun  giorno  d'assenza. 

La  stessa    multa   sarà    pa- 
gaia dalla  guida   che  non  a- 
vra  il  mulo  nei  casi  previsti. 
Art.  42. 

Le  guide  di  ogni  classe  fa- 
ranno per  turno  il  loro  ser- 
vizio. 

I  viaggiatori  però  hanno 
la  libertà  di  scegliere  : 

1°  Quando  desiderano  fare 
ricerche  scientifiche; 

2U  Quando  vogliono  intra- 
prendere corse  pericolose  e 
straordinarie  ; 

5  Quando  giustifichino  di 
essere  già  stati  accompagnati 
dalla  guida  che  hanno  scello. 

Le  guide  scelte  fuori  turno, 
hanno  la  facoltà  di   rifiutare. 

Allorché  accettano,  sonoo- 
bliiiate  a  fare  immediata  di- 
chiarazione al  capo  guida  della 
corsa  da  effettuarsi  con  l'in- 
dicazione del  nome  dei  viag- 
giatori ecc. 

Art.  45. 

La  guida  scelta  fuori  turno 
perde  il  suo  turno  ordinario. 
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Pour  ces  Iravaux,  le  conseil 
n'admeltra  aucune  distinction  en- 
tre  les  classes  des  guides. 

Les  guides  devront  se,  r  end  re 
à  tour  de  róle  à  l'endroit  desi- 
gna pour  exécuter  les  travaux  qui 
leur  seront  échus.  Les  mulels  sui- 
vronl  le  mème  ordre. 

Le  guide  qui  fera  défaut  à 
l'appel  paiera  deux  francs  pour 
chaque  jour  d'ansenee. 

La  mème  amende  sera  payée 
par  le  guide  qui  n'aura  pas  le 
mulet  dans  les  cas  prévus. 

Art    42. 

Les  guides  de  chaque  classe 
feront  leur  service  à  tour  de  ròle. 

Néanmoins  la  liberté  du  choix. 
est  ocquise  aux  voyageurs  : 

1.  Qui  désirent  se  livrer  à  des 
recherches  scientifìques; 

2.  Qui  veulent  entreprendre 
des  courses  dangereuses  et  exlra- 
ordinaires  ; 

5.  Qui  juslifient  d'avoir  été 
accompagnés  par  le  guide  qu'ils 
réclament. 

6.  Les  guides  choisis  hors  tour 
ont  la  facullé  de  refuser. 

LorsquMIs  acceptent ,  ils  sont 
tenus  de  faire  immédiatement  au 
guide-chef  la  déclaration  de  la 
course  à  effectucr,  avec  l'indica- 
tion  du  nom  des  voyageurs  eie. 


Art.  43. 
Le  guide  ehoisi  hors  tour  peni 
son  lour    le  ròle. 


J3tì    ~~ 


Arti   44. 

La  «cotta  delie  guide   deve 
essere  spontanea  per  parte  dei 
viaggiatori,  che  dovranno  Hit 
invia  attenersi  all'ordine  delle 
cose. 

Art.   45. 

Qualunque  guida  abbia  di- 
rettamente  od  indirettamente 
intrigato  \)^r  la  scel  a  di  cui 
all'articolo  che  precede ,  sarà 
privato  di  due  turni  la  prima 
volta.,  di  tre  la  seconda,  e  can- 
cellalo dai  ruoli  la  terza  volta. 

È  inoltre  difeso  alla  guida 
sospesa,  sotto  pena  di  essere 
rivocata,  di  accettare  durante 
la  sua  punizione  alcun  servi 
zio  sia  ordinario  che  straor- 
dinario, anche  nei  casi  pre- 
visti dai  numeri  1,  2  e  o 
dell'art.  42. 

Art.  46 

La  guida  che  dopo  aver 
cominciata  una  corsa  si  farà 
surrogare  da  un'  altra  guida, 
perderà  un  turno  e  pagherà 
ima  multa  di  due  franchi. 
Ari.   47. 

il    guida    capo    potrà    per 
motivi     legittimi     permettere 
alle  guide  di  cambiar    turno. 
Art.  48. 

La  guida  chiamala  a  fare 
il  suo  turno,,  dovrà  arrivare 
all'ora  indicata  e  partire  ;  se 
rifiuta  le  corse  straordinarie 
le  più  pericolose,  salvo  il  caso 
di  uragano  .  perderà  il  suo 
turno,  e  pagherà  Sa  multa  di 
due  franchi. 


Art.   44. 

L'ihilialive  du  choix  de  ces 
g'uides  appai  tient  exclusivement 
aux  voyageurs  qui devront  cepen- 
dant  s'en  tenir  à  l'ordre  des 
choses. 

Art.  45. 

Tout  guide  qui  Faurait  provo- 
qué  directement  ou  indireclement, 
sera  prive  de  deux  tours  de  ròle 
à  la  première  fois,  de  trois  à  la 
seconde,  et  rayé  des  contròlcs  à 
la  troisième  fois. 

11  est  en  outre  fait  défense  au 
guide  s?/spendu  ,  sous  peine  de 
revocatici),  d'aecepter  pendant  la 
durée  de  sa  peine  aucun  service 
soit  ordinaire  soit  extraordinaire, 
mème  dans  les  cas  prévus  par 
les  numeros  \,  2  et  5  de  l'ar- 
ticle  42. 

Art.  46. 

Le  guide  qui,  après  avoir  com- 
mencé  une  course,  se  fera  rem- 
placer  par  un  autre  guide,  per- 
ei ra  un  tour  de  ròle ,  et  paiera 
une  amende  de  deux  francs. 
Art.  47. 

Le  guide  chef  pourra,  pour  des 
motifs    légitimes,  permettre    aux 
guides  d'échanger  leur  tour  de  róle. 
Art.  48. 

Le  guide  appelé  à  son  tour  de 
ròle  devra  arriver  à  l'heure  indi  - 
quée  et  marcher  ;  s'il  refuse  les 
courses  extraordinaires  les  plus 
dangereuses,  en  cas  d'orage  ex- 
cepté,  il  perdra  son  tour  de  ròle 
et  verserà  deux  francs  à  la  caisse. 


Ari.    49. 
La  compagnie)  farà  costrur- 
re  a  sue  spe.^e  le  sedie  a  brac- 
riuoli    necessarie    al   servizio. 
Vigilerà  perchè  sieno  solide, 
in  buon  stato  e  commode. 
Art.  50. 
È  diffeso  alle  guide  di  rnal- 
traitare  i  muli  che  loro  sono 
confidati. 

Il    contravventore    perderà 
uh   turno. 

Ari  51. 
I/inscrizione  dei  muli  o  ca- 
valli darà  luogo  ad  una  tassa 
di  due  franchi  ciascun  ani- 
male che  sarà  ritirata  dal 
guida  capò. 

Art.  52. 
Le    cavalcature    faranno  il 
servizio  per  turno  cominciando 
dalle  prime  inscritte. 
Art.  55. 
11  mulo  che  non  arrivi  al- 
lora  indicala,  o  che  non  sarà 
convt  n  volmente  bardalo,  per- 
derà il  suo  turno. 
Art.  54. 
Il  prezzo    della    corsa   del 
mulo  sarà    pagato  alla  guida 
che  l'ha  condotto. 

La  guida  depositaria  dovrà 
immediatamente  pagare  il  pro- 
prietario del  mulo,  a  pena  di 
essere  privato  dei  turni  fino 
a  completo  pagamento. 
Art.  55. 
All'apertura  della  campa- 
gnia,  il  consiglio  d'amminis- 
trazione, accompagnalo  di  per- 
sone   esperle,    farà    al    capo 
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Art.   49. 

La  compagnie  fera  conslruire 
à  ses  frais  les  chaises  ou  fau- 
teuils  nécessaires  au  service.  Klie 
veillera  à  ce  qu'ils  soient  solides, 
en  bon  état  et  commodes. 
Art.  50. 

Il  est  défendu  aux  guides  de 
maltraiter  les  mulets  confiés  à 
leurs  soins. 

Le  contrevenant  subirà  la  perle 
d'un  tour  de  fòle. 

m.  5i. 

L'inscriplion  des  mulets  ou 
ehevaux  donnera  lieu  à  une  taxe 
de  deux  francs  par  tète  d'animai, 
qui  sera  recouvrée  par  le  guide- 
chef. 

Art.  52. 

Les  mulets  et  montures  servi- 
ront  à  tour  de  ròle  en  commen- 
<;ant  par  les  premier»  inscrils. 
Art.  55. 

Le  mnlet  qui  ne  sera  pas  ar- 

rivé  à  Theure    indiquée,    ou  qui 

ne    scrait     pas     convenablement 

harnaché,  perdra  son  tour  de  ròle. 

Art.  54. 

Le  prix  de  la  course  du  mu- 
le! sera  payé  entre  les  mains  du 
guide  qui  l"a  dirige. 

Le  guide  dépositaire  devra  sol- 
der  immédiaiement  le  propriélaire 
du  mulel,  sous  peine  d'èlre  prive 
de  ses  tours  de  ròle,  jusqu'à  com- 
piei paiement. 

Art.  55, 

A  Fouverture  de  cliaque  cam- 
pagne, leconseil  d'administration. 
accompagné  des  personries  de 
connaissahee,    fera,    au    chef  lieu 


luogo  di  Courmayeur  la  ri- 
vista dei  «nuli  inscritti  sul 
ruolo,  e  degli  arnesi. 

Le  cavalcature  riconosciute 
incapaci  al  servizio  saranno 
rifiutate,  e  se  ne  prenderà 
nota  sul  ruolo 

Se  durante  l'epoca  delle 
corse,  una  cavalcatura  sarà 
riconosciuta  viziosa,  o  in  al- 
tro modo  incapace  al  servi- 
zio, si  procederà  ad  una  pe- 
rizia speciale,  e  se  sarà  il 
caso,  il  rifiuto  sarà  pronun- 
zialo nella  stessa  maniera. 
Art    56. 

Chiunque  procurerà  ad  un 
forestiere  per  una  delle  corse 
riservate  alle  guide,  una  ca- 
valcatura riconosciuta  incapa- 
ce al  servizio  dal  consiglio  di 
amministrazione,  o  che  non 
sia  inscritta  sul  ruolo,  o  se 
inscritta ,  sia  fuori  del  suo 
turno,  pagherà  una  multa  di 
venti  franchi;  e  se  il  contra- 
ventore  è  guida  od  anche  sem- 
plicemente proprietario  del 
mulo,  perderà  di  più  due  turni 
la  prima  volta,  tre  turni  la  se- 
conda, e  la  terza  volta  sarà 
cancellata  dai  ruoli. 
Art.   57. 

La  direzione  immediala  delle 
guide,  dei  porteurs  e  dei  muli, 
appartiene  al  guida  capo. 
Art.    58. 

Ogni  guida  entrando  a  far 
parte  della  compagnia  verserà 
nella  cassa  della  compagnia  la 
somma   di   dieci    franchi    al- 
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de  Courmayeur,  la  revue  des  mu- 
lets  inscrits  sur  le  róle,  et  de  leurs 
harnais 

Les  montures  reconnues  impro- 
pres  au  service  seront  réformées  ; 
annotation  en  sera  faite  au  ròle. 

Si,  pendant  la  saison  des  cour- 
ses,  une  monture  étaìt  signalée 
comme  vicieuse  ou  autrement  im- 
propre  au  service,  il  serait  procé 
de  à  une  expertise  speciale,  et  la 
réforme  serait,  s'il  y  a  lieu,  pro- 
noncee  de  la  meme  manière. 


Art.   56. 

Quiconque  fournira  à  un  étran- 
ger,  pour  une  des  courses  réser- 
vées  à  l'action  des  guides,  une 
monture  non  reconnue  apte  au 
service  par  le  conseil  d'adminis- 
tration,  ou  qui  ne  serait  pas  ins- 
erite au  ròle,  ou  si  elle  y  est 
inserite ,  en  dehors  de  son  tour 
de  ròle,  sera  passible  d'une  a- 
mende  de  vingt  francs,  et  si  le 
contrevenant  est  guide,  ou  méme 
simplement  propriétaire  du  mulet, 
il  perdra  en  plus  deux  tours  de 
ròle  la  première  fois,  trois  la 
deuxième  fois,  et  sera  rayé  des 
contròles  à  la  troisième. 
Art.  57. 

La    direction     immediate    des 
guides,  des  porteurs  et  des  mu- 
lels,  appartieni  au  guide  chef. 
Art.    58. 

Chaque  guide  en  entrant  dans 
la  compagnie  devra  verser  à  la 
caisse  de  la  compagnie  un  fonds 
di'  dix  francs    par  au,  pendant  .^i\ 
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l'armo  ,  durante   i    primi    sei 
anni. 

Il  capo  guida  farà  una  ri- 
tenuta di  venticinque  centesi- 
mi alla  guida  ogni  sei  fran- 
chi ,  ed  al  porteur  di  dieci 
centesimi. 

Art.  59. 

I  fondi  della  compagnia 
serviranno  a  pagare  : 

1°  Lo  stipendio  del  guida 
capo  ; 

2U  Le  spese  d'uffizio  dei 
consiglio  d'amministrazione  e 
dt'l  capo  guida. 

Art.  60. 

II  pretore  del  mandamento 
applicherà  le  multe,  gli  ar- 
resti sussidiari,,  e  le  radiazioni 
dai  ruoli. 

11  consiglio    d'amministra- 
zione   applica    la    pena  della 
perdila  dei    turni  e  delle    ri- 
tenute sul  prezzo  delle  corse. 
Art.  61. 

La  multa  deve  essere  pa 
gata  negli  otto  giorni  succes- 
sivi all'avviso  dell'esattore.  In 
caso  di  rilardato  pagamento, 
il  capo  guida  è  autorizzato  a 
ritenerla  sul  prezzo  delle  corse* 
lino  alla  concorrenza  di  due 
terzi. 

Art.  62. 

Le  persone  estranee  alla 
compagnia  devono  pagare  le 
multe  negli  otto  giorni  suc- 
cessivi all'avviso  dell'esattore; 
in  difetto  si  procederà  contro 
di  esse  in  conformità  alle  leggi 
del  regno. 


ans. 


Le  guide  chef  l'era  une  relenne 
sur  le  guide  de  vingt-cinq  centi- 
mes  chaque  six  francs,  et  sur  le 
porteur  de  dix  cenlimes. 


Art.  59. 
Les    fonds    de    la    compagnie 
serviront  à  acquitler  : 

1.  Les  appointemenls  du  guide- 
chef; 

2.  Les  frais  de  bureau,  soit  du 
conseil  d'administr ation ,  soit  du 
euide-chef. 

Art.  60. 

Le  juge  du  mandement  pro- 
nonce  les  amendes,  les  arrèts 
subsidiaires  et  les  radialions  des 
ròles. 

Le  conseil  d'adminislration  pro- 
nonce    la  peine  de  la   perle   des 
tours  de  ròle  et  des  retenues  sur 
le  prix  des  courses. 
Art.  6!. 

L'amende  devra  étre  payée  dans 
huit  jours  qui  suivent  l'avis  du 
percepteur  ;  ne  l'étant  pas ,  le 
guide-chef  sjra  chargé  de  la  re- 
lenir  sur  le  prix  des  courses  jus- 
qu'à  l'élévation  des  deux  tiers. 


Art.  62. 
Pouf  les  personnes  élraniières 
à  la  compagnie,  le  paiement  des 
amendes  devra  seffectuer  dans 
les  huit  jours  qui  suivent  l'avis 
du  percepteur;  à  défaut,  on  pro- 
cèderà contre  elles  en  conformile 
des  lois  du  rovaunie. 
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Art.  65. 

11  mese  di  decembre'd'ogni 
anno,  il  tesoriere  ossia  il  capo 
guida ,  trasmette  al  consiglio 
d'amministrazione  la  resa  dei 
conti;  questo  l'esamina,  la  ve- 
rifica e  la  sottomette  in  se- 
guito all'approvazione  del  sotto 
prefetto. 

Dopo  l'approvazione,  il  con- 
siglio procederà  alla  forma 
zione  del  bilancio  per  l'anno 
venturo;  il  bilancio  dovrà  es 
sere  ugualmente  approvato  dal 
sotto  prefetto,  come  pure  la 
maniera  con  cui  dovrà  essere 
stabilito 

Art.  64. 

Al  fine  d'ogni  anno,  sarà 
spedito  un  mandato  al  capo 
g  irla  per  ritirare  dall'esat- 
tore mandamentale  il  prodotto 
celle  multe. 

Questo  mandato  sarà  spe- 
dito dal  consiglio  d'ammini- 
strazione dopo  una  delibera- 
zione approvata  dal  sotto  pre- 
fetto; sarà  sottoscritto  dal  sin- 
daco. 

Art.  65. 

Il  consiglio  d'amministra- 
zione farcì  ogni  anno  il  cen- 
simento delle  guide,  ed  anno- 
terà : 

1°  I  decessi   accaduti    nel 
Tanno; 

2°  Le  guide  affette  da  in- 
fermità abbastanza  gravi  da 
impedire  la  continuazione  del 
servizio. 


Art.   65. 

Au  mois  de  décembre  de  cha- 
que année ,  le  trésorier  soit  le 
guide-chef,  transmel  au  conseil 
d'adminislration  un  relevé  de 
compte;  celili  ci  l'examine,  le  vé- 
rifìe  et  le  soumel  ensuite  à  l'ap- 
pi obation  du  sous-préfet. 

Après  cette  approbation,  le 
conseil  procèderà  à  la  formation 
du  budget  de  la  compagnie  pour 
l'année  suivante;  le  budget  dovrà 
également  èlre  approuvé  par  le 
sous  préfet,  ainsi  que  les  formes 
d'après  lesquelles  on  devra  l'età- 
blir. 

Art.  64. 

A  la  fin  de  chaque  année ,  il 
sera  délivré  un  mandat  au  guide- 
chef  pour  retirer  auprès  du  per- 
cepteur  mandemental  le  montani 
provenant  des  amendes. 

Ce  mandat  sera  délivré  par  le 
conseil  d'administration  après  de- 
libération  approuvée  par  le  sous- 
préfet;  il  sera  signé  par  le  svndic. 


Art.  65. 
Le  conseil  d'administration  fera 
chaque  année  le  recensement  des 
guides,  il  annoterà  : 

1.  Les  décès  survenus  dans 
l'année; 

2.  Les  guides  atieints  d'infir- 
mités  assez  graves  pour  ne  pou- 
voir  plus  continuer  le  service. 
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Art  66. 
Ogni  guida  sarà  ,  a  spese 
della  compagnia,  provvisto  di 
un'esemplare  del  presente  re- 
gelamento,  il  quale  inoltre  sarà 
publicalo  ed  affisso  nel  comune 
di  Courmayeur  per  cura  del 
sindaco. 

Art.  67. 
Il  presente  regolamento  sarà 
inserito  nella  raccolta  degli  at- 
ti comunali. 


Art.  6G. 
Chaque  guide  sera  pourvu,  aux 
frais  de  la  compagnie,  d'un  exem- 
plaire  du  présent  règlemenl,  qui 
sera  en  oulre  publié  et  ufficile  dans 
la  commtine  de  Courmayeur  par 
les  soins  du  syndic. 

Art.    67. 
Le  présent  règlement  sera  insé- 
ré  au  recueil  des  actes  de  la  com- 
mune. 


-<He^ 
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TARIFFA  DELLE  CORSE 

CORSE  ORDINARIE. 

Al   Pavillon  (Moni   Prély)      .......     L.  6. 

Alla  fvorta  del  colle  del   Gigante     ..>..»  1. 

Al  Monte  della  Saxe ...»  6. 

Al  Labirinto  [Trou  des  Romains)    ......  5. 

Alla  sommità  del   Colle  Ferret »  $, 

Al  Cormet „            »  o 

Al  Crammon! .     .     . »  6. 

Al  colle  Checrni  .      .      , »  5, 

Al  colle  Checrui  con  discesa   al  lago  des  Comballes  »  tj. 

Al  Mouchelif  ...........     »  (;. 

A  Purtud »  4. 

Al  ghiacciaio    della  Brenva   .......      »  3, 

Alla    Cascata  della  Brenva     .......      t  3, 

Al  Chalet    della  Brenva  ........      »  3. 

Al  Giardino  del  Miage    ...».....»  6, 

Al  Lago  des    Comballes  ........      »  6. 

Alla  Cantine    de  la  Visaille  .,.....»  5» 

Al  Colle  di  La-Seigne     ........      y>  6. 

AU'Allée-Blanche .      »  6. 

Alle  Miniere  d'antracite »  §* 
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Al  Piccolo  S.   Bernardo   in   nn   giorno  . 
id.  in  «ine  giorni 

All'accampamento  del  Principe  Tommaso 

Al  Ghiacciaio  del  Ruitor 

Al  Ghiacciajo  del  Triolel      .... 

Al  Grande  S.  Bernardo 
i°  Per  i  colli  Ferrei  e   Fenètre, 
2°  Per  il  colle  di  Belle-Combe, 
3°  Per  i  colli  di  Chaguan  e  Fenèlre, 
4°  Per  il  colle  d'Arlaréva, 
5°  Per  il  colle  Serena  e  St  Rhemy,   cadaun   giorni 

A  Martigny 
4°  Per  il  colle  Ferret  (detto  il  grande  Ferrei) 
2°  Per  il   piccolo  Ferret,  andata  e  ritorno     . 
Al  Borgo  S.   Maurizio,  compreso  il  ritorno     . 


15. 
i2. 


Ad  Orsières,  compreso  il  ritorno »  12. 

Al  Monte  Favre »  IO. 

Al  colle  d'Arterèva    .........      »  6. 

Al   colle  Sapin ...»  6. 

A   la  Grande  Rochère »  1 5. 

A   Chamonix 
Per   il  colle  di   La-Seigne  e  Bonhomme,  (compreso 

il  ritorno)                                  in   due  giorni      »  27. 

id.                                            in   tre  giorni      »  30. 

Per  xMartigny,   in  dne   giorni »  27. 

Per  le  corse  ordinarie  non  comprese  nella  presente  ta- 
riffa ,  sarà  come  è  detto  all'  art.  36  del  presente  regola- 
mento. 


—  in  -— 

Por  altre   passeggiate   nei   dintorni   di   Courmayeur,   ogni 
ora >.>.....     L.    I . 


CORSE  STR\0RD1N\R!É 

Al  Monte  Bianco    con    discesa    a    Chamonix ,  o  ritorno  a 

Courmayeur L.  100. 

Al   Mont-Maudit »  80. 

Al  Mont-Blane  du  Tacui »  50. 

All'Aiguille  du  Midi    ........      »  30, 

Al  colle  del  Gigante,  in  un   giorno       ...»  12. 

id.          in  due  giorni      ...»  15. 
A  Chamonix  per  il  Colle  del  Gigante,  compreso 

il  ritorno  della  guida »  45. 

Alla  Grande  Jorasse »  80, 

A  Chamonix    per    il    colle    del    Miage  e  Nani- 

Bonrrant,  andata  e  ritorno      .....      »  40. 

A  Nant-Bourrant  e  Contamines »  25, 

Per  il  colle  di  Tré-la-téte,  andata  e  ritorno  .      »  25, 
Per  tutte    le  corse    sui  ghiacciaj    della    giogaja 
del  Monte  Bianco    non    comprese  nella  pre- 
sente tariffa,   per  cadaun   giorno.      ...»  10, 
Perule  corse  ordinane,   la  tariffa    dei  muli  è  uguile  a 
quella  delle  guide. 
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TARIFFA  DEI  PORTEURS 


CORSE  ORDINARIE. 

Per    le  sedie    a  braceiuoli,  la  slessa  tariffa  che  per  le 
guide. 

Quanto  al  numero  dei  porteurs  necessari  ad  ogni  corsa, 
sono  determinati  dal  capo  guida. 

Per  le  malie  ed  altri  bagagli  dei  viaggiatori,  il  peso 
non  potrà  oltrepassare  i  25  chilogrammi  ogni  porleur,  ed 
il  prezzo  sarà  lo  stesso  che  per  le  corse  ordinarie  delle 
guide,  eccettuato  : 

Al    Mont-Favre L.       8. 

Alla  Grande    Roehère »      IO. 


CORSE  STRAORDINARIE. 

Nelle  corse  slraordinarie,  il  peso  dei  bagagli  dei  viag- 
giatori, per  ogni  porleur,  non  dovrà  oltrepassare  i  15 
chilogrammi.  Dalla  capanna  ùe\V Aiguille  du  Midi  alla  som- 
mità del  Monte  Bianco,  non  sarà  maggiore  di  dieci  chilo- 
grammi. 
Alla  sommità   del  Monte  Bianco  con  ritorno  a  Courmayeur 


—.    4  46    — 

o  Chamonix .     .     .  I.  4  0, 

Al  Monl-Maudit .     .  *  30. 

Al  Mont-Blanc  du  Tacili »  20. 

Alla  capanna  delFAiguille  du  Midi,  in  un   giorno  »  10. 

id.                           in  due  giorni  »  4  5. 

Al  Colle  del  Gigante,  in  un   giorno  ....  »  8. 

id.          in   due   giorni   ....  »  10. 

A  Chamonix    per  il    'Colle  del  Gigante,  ritorno 

del  pofteur «compreso »  25. 

Alla  Grande  3oras.se      .........  30. 

Fino  all'  ultimo  scoglio    in   mezzo  al   ghiacciajo 

detto  Rocker  du  Reposoir    .      .      .      .      .      .  »  20. 

A  Chamonix    per    il    colle  del    Miage  e  Nant- 

Bourranl,  andata  e  ritorno »  20. 

A  Nant  Bourrant    e  Contadine    per  il    colle  di 

Trè-la-Téte,  andata  e  ritorno »  15. 

Per  tutte  le  altre  corse  sui  ghiaccia]  della  gio- 
gaia del  Monte  Bianco,  cadaun  giorno  ,  .  »  7. 
Per  ogni  ragazzo    che    conduce  i  muli  da  una 

ad  altra  località,  cadaun  giorno     ....  *  2, 

Fatto  e  chiuso  a  cura  del  consiglio  comunale. 
Courmayeur,   25  aprile    1868. 
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Una  deliberazione  del  consiglio  comunale  di  Courmayeur, 
in  data  12  novembre  1872,  approvala  dalla  Deputazione 
provinciale  con  decreto  delli  9  giugno  1873,  e  dal  Mi- 
nistero dell'interno  il  23  giugno  stesso  anno,  apporta  al- 
cune modificazioni  a  questo  regolamento.  Esse  riguardano 
l'epoca  degli  esami ,  lo  stipendio  del  capo  guida,  ed  esi- 
gono dal  viaggiatore  quando  sceglie  le  guide  a  farne  la 
domanda  sottoscrivendosi  sul  registro  delle  guide  stesse. 
La  Tariffa  non  subì  modificazione  alcuna.  Tralascio  perciò 
di  rapportarle  essendo   prive  d'interesse  per  il  viaggiatore. 
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